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ita a Madrid. E così 
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IL TRAVASO 


DELLE IDEE 


ARRUOLAMENTI VOLONTARI IN INGHILTERRA 


— Questi sono tutti gli uomini che avete rimediato ? 


No, questi sono i fessi. Gli uomini non hanno voluto arruolarsi ! 


Ds 


Cano Sio. 


Come corri! Già pensi alla pri- 
mavera! Aspetta amico caro! Asp. 


ta! Già!... siccome il cappotiv non 
e puo pi sta proprio per mo. 
trare e siccome a te 


va e così d 
è come se 


Come? zione n 


quan. 
uguale 


gene 


per nessi 
cio pari tuo. 
o che ti arrabbi!... 
cinquant'anni un uomo 
delle propr 

cascato! Consoluti pu. 


n mc 


re, ma Q ‘o ne averi trenta, cu 
pivi benissimo come crdavano îe 
cose, vero? 
Va ber basta... basta... non 
r di queste cose! 


evamo... ah! 


Spagna! to come è a ta a 
finire? Che ti dicevamo? Anche tu 
lo dice Va bene... va bene... 19 
appiam ma 7 a po' invece 
quanti c'erano do? Mi 
iardi di fessi! Centocinquanta»mi. 

centotrenta Ri 


oni di american 
si, cento milioni di francesi e 
cento e passa milioni di in- 
i vari, che pensavano 


a fidare del 


i a aggioranza! 
enti un po 


ando adesso 
el ione, 
tra 


il 
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le nostre facce che ti assicuriamo 
sono degne di essere televisionate 
a migliaia di chilometri. 

Che ti mancherà dopo? La mac. 
china per sentire a distanza gli o- 
dori? 

E ti faremo anche quella. E per 
adesso statti bene e salutaci i fa- 


miol 


Dunque, il tf 
Azana ha deciso: uramen. 
te e semplicemente — a quanto di. 
ce il Temps — 1 ndo l'Amba. 
di Spagna a Parigi per re. 
Cc nell’Alta Savoia, 
tabilirsi 
e per far che: per ri. 
sua attività di dram. 


prende re 
Vo, 


olto del 
atto non 


come se 


‘00 

— Ah, quel Populaire, che figura 
barbina che ci ha fatta col famoso 
hese di Canada Hermc 
a ha pubblicato la celebre 
apocrifa di questo inesisten. 
‘ande di Spagna », poi ha so. 


montato ai suoi danni, la famosa 
faccenda strombazzata dal l'opu 
lair li è rientrata malamenic 
a proposito, che vuol gGire 
Hermosa? 
1 dire «cannula bella » 
si capisce anche da 
a rientrata 

00 
Gli americani stanro preparan. 
bingratia cinematografica 
aventore del telefo. 
r gli americani, sarebbe 
> connazionale Meucci, 
‘or Graham Bell cittadi. 


la parte del protagoni. 
scelto l'attore Don Ame. 
entico italiano, anzi napo. 


i De loro che il telefono 
lo inventò nn italiano, e allora han. 
in qualche modo, di 


fondo in fondo, sono , 


dve6 


Magari sembra che le grandi de. 
moerazie vadano tanto d'accordo, 
ma è tutl'apparenza! 

Guardate tra Francia e America 
che cosa succede! La Francia, per 
bocca di Sarraut ci fa sapere che 
la guerra mondiale scoppierà il 20 
ro: Mo. 

a, invece, l’aspetta per 


ne dei due? 
Vanno d'accordo in una cosa so- 
la: che la fanno cominciare tutti e 
due di lunedì. 
Intanto, per esser più sicuri, fac. 
clamo la media; e segniamo nel no. 
Stro taccuino: «lunedì 13 maizo - 
Inizio della guerra mondiale ». 


+00 


monte Palomar, nella Cali. 
4, Sì sta per inaugurare il più 
nde telescopio del mondo. costa. 
120 milioni di lire, destinato a 
re alla scienza innumerevoli 
ti celesti. 

Fra l'altro, questo telescopio per. 
metterà di accertare in modo in. 
cuntrovertibile se il pianeta Marte 
e abitato v no. 

(In America non lo vogliono con. 
fessare, ma sperano che Marte sia 
abitato da una potente democrazia 
alla quale poter uffrire in vendita 
cannoni. aeroplani ed altro mate. 
riale bellico) 


dv 


<éeò. 
C'è ancora chi pensa che —. dopo 
le dimissioni di Azaîa — la presi. 
denza della repubblica spetterebbe 
a Dolores Ibarruri, detta « La Fas. 
sionaria ». Ma, per quanto? 
Forse per una s:îtimana o due 
sarebbe la Passionaria president 
la settimana di Passione. direm 


Già: e dopo — naturalmente — 
la Pasqua di Resurrezione. 
‘006 


Si torna a parlare delle vicende 
giudiziarie di Sem Benelli e dei ca. 
stello di Zoagli che sta per andare 
nuovamente all'asta. 

Curiosa sorte, per uno scrittore. 

Tutti, cominciando a scrivere, int. 
Ziano quest'esercizio con le usre... 

Sem Benelli, arrivato all'apice 
della sua carriera di scrittore, inve. 
ce. finisce dove gli altri hanno co. 
minciato, 


In vetrina: 
Novità librarie: 


Guido Milanesi: «Il ritorno». 

Alba di Céspedes: «Nessuno tor. 
na indietro». 

«Ecco qua: basta che due scritto. 
ti si trovino un momento vicini, per 
combinazione; incominciano subito 
a beccarsi). 


deo 


Nella cittadina americana di 
Bonfield, dove impera il purita 
smo più feroce, non esiste nè 
cinema, nè un teatro, nè una sala 
da biliardo, nè una sala da ballo, 
nè un caffè, nè un'osteria. 

Le autorità non consentono di. 
vertimenti di sorta, allo scopo di 
non Indurre i cittadini al peccaic 

Unico svago le prediche e 1 ser. 
moni delle varie chiese. 

Chissà, però, che a lungo anda. 
re i cittadini di Bonfield non si dè 
nino l’anima ugualmente, diventan. 
do — per forza di cose — dei for. 
midabili bestemmiatori? 


+00 


LE GRANDI DEMOCRAZIE 
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Modesto contributo alla sacrosanta 
lotta contro l’analfabetismo: 


ACCESTIRE — Parola italianis. 
sìma, di uso comune quant'è comu. 
ne il grano, a cui questa parola più 
specialmente si riferisce. Parola, 
d'altronde, annotata in tutti i vo. 
cabolar! della lingua italiana. 

Nell'Italia di Mussolini, nella ru. 
rale Italia delle « battaglie del gra- 
no >, ovunque esista un campo se- 
minato a frumento e, naturalmen- 
te, chi lo coltiva, la parola acce. 
stire si pronunzia certo assat più 
spesso che non la parola «sapere » 
nel campo delle patrie lettere. 

Ma anche in quest’ultimo cam 
la parola accestire è nota ed 
nota; e non soltanto ad Enrico 
Qui o a Mino Maccari: gli è che, 
alcuni anni fa, l’Italia ebbe un P 
ta, un certo Giovanni Pascoì!. il 
Quale intitolò eL’Accestire» uno 
dei suoi «Primi Poemetti» e, per 
giunta, con l'altra parola, derivata, 
« accestisce > l’ultima breve canti. 
ca che conciude il poemetto. 

Chiunque, in Italia, fa mestier di 
lettere senza conoscere i «Primi 
Poemetti » del Pascoli — che sono 
uno dei più fulgidi tesori della no- 
stra Poesia — ed il poemetto eL'Ac- 
cestire » — che di questo tesoru è 
una delle gemme più preziose — è 
un tapiro. 

E quando si pensa che a tapivi 
può essere affidata la compilazione 
di alcuni periodici così detti di cuì- 
tura popolare, bisogna convenir> 
che «i poveri (editori) son matti»! 


ANTIBLENORRAGICO TRISI 


Curadella BLENORRAGIA in amboi sessi 
In vendita presso la Farmacia Broletto 
Via Broletto, 58 
Concessionario A. MEMOLA 
Viale Brianza, 30 - MILANO 
Prezzo L, 18 - invia segreto anche contro assegno 
Aut. Pref. N. 1764 - 27-1-1999 


Lee. 


Ere 


Dentro la p 
er piccione 
sta in unc 
e pare prop 
Da quarche 
er fijo gran 
Indove sarà 
quer fijo a 
Sarà finito 

Ne dubbite 
nun magne 
No, dev'’es: 
Ha raggion 
ecchete ch 
ritorna in | 
— Te possi 
Ch’hai fatt 
Si tu sapes 
Er piccione 
ho inteso | 
ch’ha scop 
senza ne f: 
ho deciso « 
— Sei arive 
— Chissà « 
che cià la 

ch'ama sol 
che difenn 
tant'è vero 
er monume 
— Be' te c 
ho visto in 
gnent’affat 
Laggiù ’sti 
vénneno a 
e li fucili È 
guadambiai 
Mànneno è 
se fanno m 
che vonno 
pe fregà li 
In più st'ar 
manoprenc 
cercanno c 
chiunque r 
lo ner ved 
me so’ sco‘ 
sopra la st 
e adesso p 


Deieiei iva vara rA Rari 


vetrina: 

ità librarie: 

do Milanesi: «Il ritorno», 

1 di Céspedes: «Nessuno tor. 
dietro». 

co qua: basta che due scritto. 
rovino un momento vicini, per 
nazione; incominciano subito 
arsi). 
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a cittadina americana di 
ld, dove impera il puritan:. 
lù feroce, non esiste nè u 
a, nè un teatro, nè una 
jardo, nè una sala da b: 
caffè, nè un'osteria. 
autorità non consentono di. 
lenti di sorta, allo scopo gi 
adurre i cittadini al peccato. 
‘o svago le prediche e 1 ser. 
lle varie chiese. 

, però, che a lungo anda. 
itadini di Bonfield non si a 
‘anima ugualmente, divent 
per forza di cose — dei for. 
ili bestemmiatori? 
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E GRANDI DEMOCRAZIE 


CA 


‘o contributo alla sacrosanta 
a contro l’analfabetismu: 
ESTIRE — Parola italianis 
li uso comune quant'è comu. 
rano, a cui questa parola più 
mente s1 riferisce. Parvia, 
nde, annotata in tutti i vo- 
‘1 della lingua italiana. 
Italia di Mussolini, nella ru. 
alia delle « battaglie del g 
vunque esista un campo 
a frumento e, naturalme 
lo coltiva, la parola acce- 
! pronunzia certo assai p 
che non la parola «sapere » 
npo delle patrie lettere. 
inche in quest'ultimo campo. 
lla accestire è nota ed 
non soltanto ad Enrico 
a Mino Maccari: gli è 
anni fa, l'Italia ebbe un 
certo Giovanni Pascol 
intitolò «L’Accestire » 
i «Primi Poemetti» e, 
con l'altra parola, deriv 
‘isce» l’ultima breve cant 
conciude il poemetto. 
que, in Italia, fa mestier di 
senza conoscere i «Primi 
ti» del Pascoli — che sono 
i più fulgidi tesori della no- 
esa — ed Il poemetto «L'Ac- 
> — che dl questo tesoru è 
te; gemme più preziose — è 


i 


indo si pensa che a tapivni 
ere affidata la compilazione 
i periodici così detti di cuì. 
opolare, bisogna convenir> 
poveri (editori) son matti»! 
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Er colombo 
viaggiatore 


Dentro la piccionara d'un casale 

er piccione più anziano 

sta in un cantone tutto er giorno sano 
e pare proprio che se senta male. 

Da quarche settimana j'è sparito 

er fijo grannicello. 

Indove sarà ito 

quer fijo accusì bravo e accusì bello ? 
Sarà finito arosto ? 

Ne dubbita, pe' via che li padroni 
nun magneno piccioni. 

No, dev'esse scappato d'anniscosto. 
Ha raggione. ‘Na sera 

ecchete che quer fijo de bona madre 
ritorna in piccionara de cariera. 

— Te possino acciaccà — je strilla er padre — 
Ch'’hai fatto ? Indo' sei stato ? 

Si tu sapessi quello ch'ho passato !? — 
Er piccione arisponne: -— Papà mio 
ho inteso parlà tanto d'un colommo 
ch’ha scoperto l'America, che anch'io, 
senza ne fa, ne dì. 

ho deciso d’annalla a riscoprì. — 

— Sei arivato fin là !l — Ma certamente ! — 
— Chissà quante sorprese in quer paese 
che cià la fama d'esse un continente 
ch’ama solo la pace cor progresso 

che difenne la vera Civirtà 

tant'è vero che ha messo su l'ingresso 
er monumento de la libbertà !? — 

— Be’ te dirò che nun so tutte rose; 
ho visto in quer paese certe cose 
gnent’affatto ciovili. 

Laggiù ’sti pacifisti sfegatati 

vénneno a mezzo monno li cannoni 

e li fucili belli e caricati 
guadambiandose un sacco de mijoni. 
Mànneno a mezzo monno l'arioprani, 
se fanno mette su da li giudii 

che vonno provocà guere e scompiji 
pe fregà li cristiani. 

In più st'amichi de la civirtà 
manopreno all'aperto o de stratoro 
cercanno d'affamà 

chiunque nun la pensa come loro. 

lo ner vedè "sta robba scannalosa 

me so’ scocciato, ho fatto quarche.cosa 
sopra la statua de la libbertà 


e adesso più leggero eccheme qua. 
FEDRONE 
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Politica femminile 


- Se tu fossi « franco » mi arrenderei senza condizioni. Me 
tu sei un traditore e allora per arrendermi esigo due vestiti, uni 
pelliccia nuova © il licenziamento della cameriera! 


La situazione internazionale 


Sì, la guerra scop] 
23,15 del 20 marzo. All 
sparato il primo colpo di fucile, 
30 la prima cannonata. Al- 
il primo ferito (al- 


rà i suoi nemici. La gue 
breve. Il 1° aprile le nostre truppe 
entreranno contemporaneamente a 
Roma, a Berlino a Tokio e a Ma- 
drid. Ora che ci penso: anche a 
Tripoli e ad Addis Abeba. Lo scop- 
nio della guerra avrebbe colto lu 
risa di sorpresa. se io non aves- 
si dato allarme. Bene o male, ho 
salvato la Francia. Se poi la guerra 
per caso non scoppiasse, allora vuol 
dire che le Pote totalitarie 
avranno cambiato parer gi co- 
me oggi, la mia inform e 
satta. Non temo smentite. Se io 
temessi le smentite, avrei dovuto 
cambiare mestiere. Ma io non le 
temo, perchè sono coraggiosa. Non 
pmbatto eroica. 
are per un sol 
(Popolare). Cer 
nostri rapporti con Franco mi- 
ranno — continuamente. La 
missione di Bérard è un successo. 
La prima volta non fu ricevuto da 
Franco. ma questa volta ve, pei 
a o no, Bérard ha dettato a 
peo le condizioni della pace. 
o le ha re » con sdegno, 
e, ma qu non toglie che 
la Francia le abbia dettate. Ormai 
la Spagna nazionalista è sotto la 
tutela frane Come l'Inghilter 
ra. del resto. L'Inghilterra fa 
sempre quello che fa la Francia: 
lo fa prima pisce, e la 
le tiene dietro. ma è la Fran. 
a che comanda egrammi 
scamb tra Fra » Mussolini 
sono privi di significato. E qu 

all'Asse, ha cessato di « 


ito ad un 


bentrop (leggete domani in 
questa rubrica il testo stenografico 
dell'interessante conversazione 


wutti i diritti riservati). Mi secc: 
di non avere ricevuto ancora il te 
sto della conversazione svoltasi 
ieri nel Palazzo della Cancelleria, 
tra Hitler e Rik . Deve 
trattarsi di un disguido postale; 


con le parole: Ye 
che l'ambasciatore 
. per a- 
1 non 
ali in 
disco 


a conqu 
a, fanno 
quello se ne v 
forse un ( 
sciuperebbe 
uso. 
Concludo questa nota. annun 
ziandovi che di tutto l'oro rubat 
dai rossi alla Spagna, non m’ 
riuscito di averne neppure un etto. 
Vi pare giusto? 
GENOVEFFA TABOUIS. 


«Copyright » dell': Qeuvre ». Tutt 
t dirittl per l’Italia riservati a 
e Travaso ». 
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- LOMO 


SE 
| Quaresima! 


Tempo di asti 
| penitente Aridiamo & 


più famo: 


ce! “Bianchi 


il famose "vome 
della slrada » 


ho ho capo! € |) i 

il solito 

i| predicatore Da 
Le ag (1 
| I 
| 


Ì iii kl he sacn fica) 
| per il bene dell'umanità» C 
| Noi siamo disposti a = 
finanziare una guerra | 
—— europea al° Semplice 

|\\nteresse del 

RA _2000 o. 


questo a, ) 
| (predicatore. \ 
\ Merano | 
o ] -" > 
peccatori ci | | Ecco l'apostolo] 
)lutto mondo I | bolscevico la 
) unitevi f 


a 


inenze € di 


ANI quello 
I, che dicono Ù 


j predicatori £] 


della Strada. 


(Amici carissimi,nicordia =) 
moci che bisogna fare 
tutto per assicurare 
la pace alla povera 
\ Europa. Per questo 

abbiamo deciso di 


sfanziare 400 | 
milioni di sterline | 


fe Ecco il momento buono pi 


I pentire der peccali e degli 
1 < errori passah. | nemici di' revr 
) devono diventare ; nosî: più 
can ami Evviva Franco! 


Mica siamo fesse!. | 


(- Ricordafevi, p peccatori, 
ehe siamo Cult fratelli 
/_aN2 Venerabli fr. 
ele the dobbiamo ” 
{Unirei per 0;ga 
care. la dala 
a difesa dei 


poveri. oppress, 
AE, 
{quante chiacchiere 


q <, DS n 
% 39 predica 
TE 33 bene 
FADAXT DA Samuele 
quante prediche, 


| Lesa Padri 
Zappata tte 


per penitenza 
vi favo delle 
lezioni di geografia 


U vio diati 


Sto girandomi un 
tà: l’ho scritto e s 
me lo dirigo da me. 
pratica: quello che 
stenuto: che un fi 
di un solo autore. Ci 
to lo dirà il pubblic 
non piacesse, di un 
curo: che il sistema 

E mi sono convi 
cosa: che un film c 
o un romanzo 0 un 
spartito è facilitai 
che in questo caso 
girando all’ingrossc 
e gli attori con un 
china da ripresa a 
ciò che se ne ricav 
dea approssimativa 
ture, abbastanza uti 
re e per l’operatori 
rebbero tempo e de: 
be una maggiore pe 
mi nel film. 

+0. 


Fare un film. Ac 
tica! 

Son sicuro che 
quello che farà il 
mondiale, una speci 
media», del fi:m, d 
somma un film bu 
tempi e per tutti gl 


sico film uutentico, 
dieci o venti anni! 
Come faranno gl 
sendo di carne int 
frattempo? 
Ma!... faccio così 
pisce! 
+0 
La questione dei 
non sì risolverà m 
ma che va messo 
moto perpetuo e di 
fule. E’ sbagliato 7 
Uno si fa amico u 
attratto dalle quali 
simili ai suoi e na 
proprio questo che 
derglielo antipatic 
ve 


E dire che faccia 
per la propria dis 

Io penso che se | 
pare duecento ann 
vivere contempora 
scendenti di set ( 
non sarebbe nepi 
parente alla lonta 
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APPENDICE DEI 


E in così dire | 
fuori una mancia! 
mille e li mostrò. 

— Lasciate tut 
noi... -— disse qua 
plichevole — ...lasc 

I due sì guardai 
biglietti di banca 
labbra quello che 
re, e cioè che er 
due che si piglia: 
ro. Cosicchè, siccor 
si mostrò davanti 
una forza che n 
altra, non sepperc 

DI lì a poco 1 
strana si fermav: 
gran magazzino e 
Pietro, la signora 
poveri cicoriari e 

— Ora vi vesti 
ll Sor Pietro che 
sì sentiva simile 
fa i miracoli e né 
cere e una gioia 
momenti gli pare 

poco un i 
nava dolorosamen 
scarpe gialle, con 
to in un collette 
spiccava un volto 


“per penitenza 
1 faro' delle 


ite chiacch ere, 
le prediche, 
Ù Padri 
ppata tte 


Sto girandomi un film a Cinecit. 
tà: l'ho scritto e sceneggiato io e 
me lo dirigo da me. Sto mettendo in 
pratica: quello che ho sempre so. 
stenuto: che un film ha bisogno 
di un solo autore. Come sarà riusci- 
to lo dirà il pubblico, ma se anche 
non piacesse, di una cosa sono si. 
curo: che il sistema è giusto. 

E mi sono convinto di un'altra 
cosa: che un film come un quadro 
o un romanzo o una statua o uno 
spartito è facilitato dall’abbozzo, 
che in questo caso si può ottenere 
girando all'ingrosso gli ambienti 
e gli attori con una piccola mac- 
china da ripresa a passo ridotto: 
ciò che se ne ricava darebbe un'i. 
dea approssimativa delle inquadra. 
ture, abbastanza utile per il diretto. 
re e per l'operatore. Si risparmio. 
rebbero tempo e denaro, e si 
be una maggiore perfezione di siste. 
mi nel film. 
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Fare un film. Accidenti che fa- 
tica! 

Son sicuro che quando verra 
quello che farà il gran capolavoro 
mondiale, una specie di «Divina C9- 
media», del fiim, di «Odissea», in- 
somma un film buono per tutti 1 
tempi e prr tutti gli uomini, i clas. 
sico film uvtentico, ci metterà sut 
dieci o venti anni! 

Come faranno gli attori, che es- 
sendo di carne invecchieranno nel 
frattempo? 

Ma!... faccio così per dire... si ca. 
pisce! 


dv 
La questione del «vero amico» 
non si risolverà mai: è un proble- 
ma che va messo fra quelli del 
moto perpetuo e della pietra filoso- 
fule. E’ sbagliato nell’impostazione. 
Uno si fa amico un altro perchè è 
attratto dalle qualità e dai desideri 
simili ai suoi e naturalmente sarà 
proprio questo che finirà per ren- 
derglielo antipatico e nemico. 
‘00 


E dire che facciamo tanti sacrifici 
per la propria discendenza! 

Io penso che se uno potesse cam- 
pare duecento anni e sl trovasse a 
vivere contemporanceamente ui di 
scendenti di sei generazioni dopo 
non sarebbe neppure considerato 
parente alla lontana! 


Le grandi avventure mai accadute 


— Di’ Toni!... vuoi che te ne rac- 
conti una davvero straordiraria 
no no... è inutile perchè dopo ti 
non ci credi!... è meglio che mi stia 
zitto... bene! Se ti dicessi quello che 
mi è accaduto ieri... parcla d'onore 
Toni... guarda... ti giuro... ti giuro 
sul mio onore è roba che... 

Basta!! Sai quella chiesetta sem 
pre chiusa... dietro dove andavamo 
noi questa estate a prendere il fre. 
sco... sì. hai capito... bene?!... ti 

iccrdi che dicevamo sempre 
i starà... che ci sar: Li 
Sta a sentire... Ti ho fatte mal 
la mia nipotina?... quella 
a bionda con i riccioli... che 
mava Signor Toni... ti ricordi... 
Li che la conosci... bene ieri mio 
fratello mi fa: — Senti... fammi un 
piacere... valla a prendere tu già 
che non ci hai niente da fare... sta 
li a scuola dalle monache, 

Va bene: vado a prenderla. Suono 
fl campanello e mi viene avanti 
una monachella: — Si accomodi... 
si accomodi — mi dice — vuole la. 
bambina? — Siccome mi conosce... 
capisci... che ci sono andato altre 
volte... E mi fa passare in una spe- 
cie di salottino che dava su una 
specie di giardinetto, sai, di cortile. 

Mentre aspetto, ti vedo dall'altra 
parte nel cortile due occhi che mi 
guardavano... sal da una specie di 
finestrella. Dico fra me: e chi sarà? 

Poi mi viene in mente: Pensa! 


Sai chi ci sta li? Le sepolte vive! 
Sai quelle che hanno fatto il voto 
e non esccno più... mai, sai... asso- 
lutamente mai più! 

Mi alzo, sai così... per curiosità... 
e mi metto a guardare, e ti vedo... 
ti giuro Toni sulla mia parola d'o- 
nore, un viso coperto da un velo, 
sai... e due occhi. due occhi... pove. 
retta! 

To pensavo... adesso si accorgerà 
che la guardo e quella se ne an- 
drà..: ‘e faccio per ritirarmi dalla 
finestra, senonchè quella con un 
cenno mi fa: no! no! 

Allora sai come è la curiosità... 
prima mi accerto che non venga 
nessuno... poi mi riaffaccio e le fo 
un sorriso come per dire: dite a 
me? E quella... ti giuro Toni sul 
mio onore... sta li un po' con due 
occhi sbarrati che sembrava volesse 
mangiarmi, poi... s! leva il velo... tu 
dovevi vedere che visino... poi si ve- 
deva che doveva essere una gran 
signora... sii sono tutte gran signore 
se no non le pigliano mica... e... i 
un tratto... si vedeva poveraccia 
che combatteva dentro di sè... chis- 
sù... m! fa un gesto con le mani 

Ù dire: ..vogliamo squa- 


gliarcela? 

Iv figurati... una paura .. vimanso 
un po' così... Allora quella ivolta, 
guarda se non c'è nessuno, i 
fritta in fretta serive un big 
e me lo tira. 

Pensa che rischio se qualcuno ve- 
deva! 

Prendo il bigliettino e leggo: 
«Sento che con voi verrei in capo 
al mondo... vostra vista infranto 
mio voto... prima volta che accade. 
terribile! 

E... guarda dovrei ancora avere 
Il bigliettino qui nel taschino... no... 
non ce l'ho pil l'avrò butiato... 

Proprio in quel momento entra 
la suora con la bambina... fortuna! 

Bene... ti giuro Ton non ho 
avuto più il coraggio di guardare 
dalla finestra... ma sentivo. ti dico 
sentivo quello sguardo! 3fe lo son 
sentito fisso addosso per tutta lu 
sera! 


Metto 


, I 
Porco qui! Porco la! 

— Buon giorno! — disse sorri. 
dendo la vecchia spia nemica ri- 
volta al vecchio granatiere russo, 
facendo finta di passeggiare con le 
mani dietro la schiena. — Sicché... 
— aggiunse con aria distratta — 
. pare che oggi andiate all'attac- 
co eh?! 

— So' affari nostri — disse serio 
il vecchio granatiere. 

— Che è questo? — domandò 
con ar innocente la vecchia spia 
sorridendo e avvicinandosi a toc- 
care un foglio di carta che usciva 
dalla tasca del vecchio granatiere 
russo. — E° la pianta della fortez- 
2a? 


— Sì! — disse con uno scatto in. 
dietro il vecchio granatiere rus: 
— non c'è niente da fare sa?.. 
aggiunse poi infilandola bene in 
tasca e sorridendo ironicamente. 

— Non si può proprio vedere? — 
incalzò sorridendo amabilmente la 


vecchia spia e rifacendo per avvi. 
cinarsi — un pezzettino e basta 
guardate — aggiunse mettendosi le 


mani dietro la schiena — non la 
tocco neppure... un'occhiata sola! 

— Uffa! — disse il vecchio grana- 
Liere allontanandosi. 

— Viu! Via di qua! — gridò cor. 
rendo scalmanato il vecchio ser- 
gente precipitandosi verso 'a vec- 
chia spia che si mise a correre. 

—- Se ti acchiappo ti faccio ve- 
dere io! — gridò il vecchio sergente 
russo fermandosi per il fiatone 
mentre gli tirava dietro un sasso 
— pezzo di mascalzone!... Non ti 
basta di uvere scoperto i segreti 
dei nuovi cannoni! 

— Tie'! — gridò da lontano la 
vecchia spia jacendogli un versac 
cio e sventolando una carta — 
tanio ci ho tutto il piano della bat. 
taglia! 

— Che ne dite... — disse lutto 
preoccupato a bassa voce il vecchio 
granatiere al vecchio sergente rus. 
so — porterà danno?... 

— Che danno vuoi che ci porti 
— rispose piano e alzando le spalle 
il vecchio sergente russo — ... 30° 
tutte fesserie... 
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APPENDICE DEL « TRAVASO » 


N. 17 


IL sor Pietro 


E in così dire il Sor Pietro tirò 
fuori una manciata di biglietti da 
mille e li mostrò. 

— Lasciate tutto e venite cou 


altra, non seppero che dire. 

DI li a poco una automobilata 
strana si fermava davanti ad un 
gran magazzino e ne discesero il Sor 
Pietro, la signora Nannina, i due 
poveri cicoriari e i due ragazzini. 

— Ora vi vestirete tutti — fece 
Il Sor Pietro che in quel momento 
sì sentiva simile ad un Santo che 
fa i miracoli e ne provava un pia: 
cere e una gioia tali che in certi 
momenti gli pareva di svenire. 

poco un uomo che cammi. 
nava dolorosamente in un paio di 
scarpe gialle, con il collo indolenzi 
to in un colletto duro sul quale 
spiccava un voito curioso e indefi 


nibile per ogni passant:, una don- 
netta altrettanto bizzarra in un 
abito a strisce e due bei ragazzini 
riapparivano fucri del negozio per 
montare nel tazi, sotto l'occhio piu 
che dubbioso d:l conducente. 
Andiamo in trattoria — disse 
il Pietro al conducente — in 
‘una buona trattoria dove si mangia 
bene. 

— Va bè! — disse Il conducente 
pensierosu. 

— Questa è la trattori 
dopo un po’ fermando 
una porta a vetri dove c'era scritto 
eCucina casareccia» —- ma vi sarel 
molto grato se mi potreste pagare 
le 60 lire della corsa. — C'era qual- 
cosa in tutto quel «viaggio» che il 
buon conducente non riusciva a ca- 
pire, qualcosa di strano e di biz. 
zarro che il suo intuito avvertiva 
e che gli dava un fastidio e una 
leggera sofferenza che egli desidera- 
va far cessare al più presto. 

Fu appena che entrarono che nl 
Sor Pietro venne l'idea. Si! Egli sa. 
rebbe stato ìl «fato», il «destino», 
l'uomo del mistero, per quella gen. 
te. Non lo era egli un po’? 

Non era... come egli si sentiva 


sicuro di essere, il bene ed il ma- 
le?.., un po' angeio e un po’ demo- 
nio? Non era Egli la mano che 
prende e la mano che lascia?.. il 
benefattore misterioso che veniva 
dalle oscure profondita dell’inconu 
scibile? 

Una risata stridula proruppe dal 
Sor Pietro, e i due insalatari e i va- 
rl avventori dell'osteria lo guar. 
darono stupiti. Ma il Sor Pietro sep. 
pe ricomporsi: ormai sentiva la sua 
inissione iniziata, la sua santa e de. 
moniaca missione diventare azione. 

Ed è infatti da quel mom 
che sull'intera città si a 
quell'ondata di misteriosa efi. 
cenza che tutti riccrdano e che 
fino ad oggi è stato un mistero per 


Sor Pietro, sulle cui labbra nes 
suno avrebbe saputo cogliere il ri- 
solino che pure le animava, deti: 
il segnale della seduta a tavola e 
tutti lo seguirono. I due insalatari 
si guardavano e si rincuoravano l’u. 
no con l’altro nei loro abiti nuovi 
e impacciatissimi non osavano n 

pure parlare, Qualche risolino tin 

do all'indirizzo dei loro beneiatto 


rarono rapidamente. 
In breve il zoccetto di vino tra. 
cannat) dette tono e atmosfera al. 
ta e in poco più di vent! 


minuti 1 due cicoriari trovarono la 
loro esistenza perfettamente natu. 
rale, gli avvenimenti assolutamente 
logici. 

Il Sor Pietro li contemplava con 
un misto di gioia e di strana iro- 
nia: come era bello sentirsi angelo 
e demonio!, pensava. 

La signora Nannina era felice: 
e quando ad un tratto il Sor Pie- 
tro le parlò all'orecchio per dirle 
di uscire un momento e chiamare 
un altro tari e aspettarlo di fuori 
se ne sentì tanto stupita che rima 
se con la bocca aperta. 

Ma il Sor Pietro le strinse Ja ma- 
no e la guardò con tenerezza, mor. 
morando emozionato: — Val, cara! 
vai — Ed ella ubbidì. Anche 
perchè ormai nulla le pareva più 
strano nella vita e tanto meno ciò 
che faceva e diceva il suo caro ma. 
ritc 


(Continua). 


Prossimamente : 


TEATRI 
. DI POSA 


RACCONTATI E DISEGNATI DA 


ONORATO 


-T 


osa vecchia, 


| 


Fal 


figlio 


Fl near mer 


Un consiglio alle debuttanti 
Ricordatevi che l'amicizia di due 
attrici non è ma? altro che un 
complotto contro una terza. 


Tutta la Sicilia sul palcoscenico 
del TEATRO REALE DELL'OPERA 
con Taormina. La Zolfara e La 
giara, Con iu musica dei maes 
Mule e Casella, Tullio Serafin hi 
seffuso in tutto lo spettacolo l'acre 
e forte profumo del bergamotto. 


Continuano le repliche dela Lu- 
cia di Lammermoor ed a questo pro- 
posits ci piace citare un aneddo 
donizzettiano; 

Una sera Donizetti, dopo un po 
che si era coricato con un terribile 
mal di testa. si alzò di scatto e 
prevò la moglie di portargli una 
penna e dellu carta da musica, per- 
ché aveva urgenza di scrivere, Un'o 
ra dspo riconsegnava il foglio alla 
moglie dicendo 

Mandalo subito a Duprez (il 
celebre tenore primo interarete del- 


la «Lucia») e lasciami dormire. 


La famesa aria: Tu che a Dio 
spiegasti l’ali... era già scritta 
- 


‘rivono: «Perché jate tanta 
à al cantante Filippo Ro 
mito? Chi lo conosce? 

Lo sappiamo, lo suppiamo che 
non lebre, ma noi abbiamo 
dî creargli una notorietà 


( ì riusciremo arche a costo di 
rovinario, 


ONTA- 
tto da 
ancora 
Questo 
pettegolo €. 


mille è 
me Memo Benassi, ma più diver. 


biglietto da 


Sapete chi ha il primato degli 
ssi? Macario. Bene, ci ta pi 


c ma sopratutto ci fa pic 
che questo avvenga fuori di Roma. 


= 


Questa notizia ce l'ha data Me. 
mo Benassi che spende metà deil: 
sua paga d'attcre a telefonare in 
tut i teatri d’Italia per saper? 
yl'incassi serali di tutt: le compa- 
qonie compresa quella di Renzo Ricci. 
[O 


«Guglielmo Giannini sta preparan- 
do la sua nuova «formazione», che 
sarà ancora la Compagnia del Tea 
ro Mcderno. La Compagnia rappre: 
enterà tutti i lavori di autori ita. 
uni. con particolure preferenza 
per gli autori giovani. A questo pro- 
posito il Giannini ha in animo di 
accettare anche quei lavori che, es- 
sends deboli tecnicamente, conten- 
gano però un'idea nuova e moder 
ma, riservandosi. pur di non sacri. 
Jicure una commedia che, avendo 
uno spunto buono, non è solida di 
futtura, di rielaborarla per renderla 
atta alla rappresentazione. Ma chi 
rielaborerà, poi, l: commedie di 
Guglielmo Giannini? 

Ma allora è proprio vero quello 
che si dire: che Guglie'mo Giannini 
crede di essere il Guglielmo Shake. 
speare italiuno!... 

E va bene. 


AL TEATRO ELISEO 
Il caffè dei naviganti 


di Corrado Alvaro 


ione si svolge in un paesello 
"iera ama!fitana. Arriva una 
comitiva di stranieri composta da 
Ernesto Sabbatini accon.pugnat, 
da quattro donne: Andreina Pu. 
gnani, Rina Morelli, Olga Vii!or. 
Gentili e la Pavese. Un vero hu 
rem. Nel puese si trova da ciùe un 
ni Paolo Stoppa che si ubbriaca 
come un bruto. Andreina Pagnani 
s'innamora di Gino Cervi che fa % 
pescatore, e pianta Sabbatini (eh.. 
ci vuole pazienza caro Ernesto 
quando c'è un’età...), la Morelli 
innamora di Stoppa e la signora 
Pavese di Pisu. La O!ga Viitoric 
Gentiti è lu più assennatu. Quei 
che non mi convince è come ha jul. 
to Renato Navarrini a dare tut! 
quei quattrini a Stoppa: se conti 
nua così finirà malissimo. 

Alla fine della commedia parten. 
za generale, tulti se ne tornane 
sconsclati a casa loro, E anche 1, 
pubblico. 


Al GIARDINO ZOOLIGICO La 
Gazza ladra diverte il pubblico in- 
sieme a tutti gli altri volatili dell'e- 
norme uccelliera. 


ltra co 
sa.. con la Primavera. Una vera 
festa di sole, di luce e di: colori; 
se poi ci aggiungete Riccioli il 
quadro è ul compieto. Tutto que- 
sto al TEATRO VALLE elle 9,30 


di sera. 
ONOR 


Commend 


CO 203, 
AUDBRO GTO PALA 


Personaggio Importante 
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vè un'età...), la Morelli » 
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ale, tutti se ne tornanc 
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FERMI! Sono IL 
Comm. AMBROGIO 


RDINO ZOOLOGICO Li 
ra diverte il pubblico in. 
tti gli altri volatili dell'e- 
elliera. 


la Primavera. Una vera 
ole, di luce e di. colori; 
i aggiungete Riccioli il 
«l compieto. Tutto que- 
‘ATRO VALLE elle 9,30 


ONOR P 


e 


ida 


Caro Conte. 


LA MARCHESA DECADUTA 


abbonato a tutti i giornali d'Europa? 


siete sempre 


\o, cara Marchesa, ma il « Mondezzaro » mi procura gli 
stralci dei maggiori quotidiani!.. 


Li sfoghi de 
la sora Tuta 


‘arissimo + Travaso », ome 
Ti credevi, niente ni chi servito. pi rmi al coerente 
im avendoti mandato il mio sfo- coi fatti del gio rmo leggendo i gior. 
el mumero scorzo, l'a - nali la politi benzi la 
per far contento quel ì ccede a Ro 
signore che ti gnore pro 
ancandomi di no le ero. 
he la pi oiro 
tare ll affari miei ai tu Qi lettori pendice oppure leggono 
n no, caro mio! Si vede che ture delle stelle del Cinema 
nuello le don I almente roma sui giornali illustrati coi testoni più 
xe ‘ma non antiche) come me, 1 del vero che si baciano in 
sce poco, motivo per cui vedi ima ina 
che è stato lui a piantarla, e Io invece, non che quella robba 
! piace, ma ripeto che es- 
n i roma i 
oli e dei carciofi, 
subbito dove i diversi 
interlochiscono 


» per solitu 
quando lo 


dicendoti 
mi sono 
letto sua. 
colle mano 
mano, e anzi mè 


e di 


dove inv 
cono que 


Jecesso? Si 
iumerosi non fac 
atori, che 1 
na solo un falso alla 
che a, ossia un su 
raffreddorino che stavolt al 


Quello e un abito usato che un mio antenato comprò al 
tempo delle Crociate. 
10 — 


0” 


. condita come 
do un pozzo, cor 
quando vengo a 
vità che la 9 
1 0 non vorrebb? p 
pre piu la hellez 


n so peru 
insalata) e 
dice adess 
tutto 


ASMA 
INFLUENZA 


ddori 

e € 

le malattie acute 
co-polmonari 

RAI IDI « 


anche io © 
ci sono cascati 
prare chi sa che raz 
invece 


ande. l'espettorato 9 
ro libero. diminuisce la feb. 
sudori notturni, dolori all 
ssi a sputi san " 
AZIONE COMPLETA 
il sonno. l'appetito 
di peso. La «FAGO- 
CINA» è inoltre un efficacissimo 
ostituente dei bronchi e de 
polmoni. L. 19 al flacon 
rmacie. - Chiedere opuscolo 
gratis al Laboratorio Farmaceutico 


«FAGOCINA» - OGGIONO (Como) 


Aut. Pref. Como, 26462, 11-9-35-XIII 


saputo che d'erim 
della ccloritura 
i fiori sara una porcheria di mo 
fa male anche alla salute 
ene, ho detto bravo al capo. 
cronista che ha tirato fuori l'altare 
sperando nel contempo s 
desuno ehe i provvedimen 
so saranno rispettati a tuto 
za da quelli che ci hanno il negoz. 
zio di forista in tutta l'Italia, dov 
grazziaddio le rose spuntano © odo 
tano che i forestieri dell'estero ce 
l'invidiano e non c'è nessun biscgno 
di tingerle come fanno le don i 
oggi coi capel labbre e i 
Così, abboli anelina 
in genere ci basterar quelli veri 
come l'ha fatti la Natura, che non 
smetici perchè i color! ce 
e Ul sole nostro glie 
è i che non si 
manco colla varecchir 
‘orreremo il risico e 
moda prescriverà, oltre 
mammole gialle o alle cam 
chine, anche | cavolifiori sc: 
samomilla blu gendarme è a 
medicinali e cu. 
e che non v 


DENTI GIALLI... ? 


SMOK 
re che d'orinavanti è più sciecheria 


diventare rossi dalla paura, verdi il dentifricio che neutralizza 
dalla rabbia e bianchi dalla bile l'effetto della nicotina 
Invece del viceversa! 

Eh, caro «Tr o», Se ne sono 
viste tante che a me non mi fa 
meraviglia più niente, raggione per 
cui scusami se non ti scrivo sulla 
carta nera coll'inchiostro cenere e 
credemi la tua sempre bianca e ros. 
sa al naturale e aff.ma 


TUTA MONTI in CARROZZA 


ande 
ad cla 
AVANZATA 


neToDo nuovo 
stu 


N nimublfasizine, 


UA CHIAIA 87696 “Tel, 32320 apo 
UNICA DITTA SPECIALIZZATA NeL 
COMMERCIO DEGLI ARTICOLI SPORTIVI 


BETULLA 


Lozione 
per capelli 


Dott. Cav. A. PERILLO mare: 


SPECIALISTA MALATTIE VENEREE E PELLE 
Cura della BLENORRAGIA in 2-3 sedute con onde corte (Marconiterapia) 


SE IL NEGOZIO CUI VI FORNITE È SPROVVISTO DELLA 


Lama per barba ‘*YTRE TESTE,; 


inviateci il suo nome e indirizzo. — Vi spediremo opuscceli e campioni gratis 


IVO NL.YX - VIA DANDOL O, 19 


alla forfora ed 
alla calvizie 


Lozione siudiata secondo 
la natura del capello. 


== — Per cansili norma Succo di Urtica 

i Per Cane 

{DT - i, 

RS Urtica sureo ,, 20 
x 


lo di noce SU. ,, ti- 
no SU a 7 


Succo di Urtica Honne .. 20. 
+ Frufru 5.U. . + 8 
‘opuscolo B.R 


I1USA 


ddomesticata 


(\ ariazioni tiriteriche) 


foi vERIE ECONOMICHE 


| pensionanti del celebre 


stan molto in pen 
ro il caffè la domenica 
ar Poste Raniero. 


uÒ pa 
NON MI PIEGO! 
inie un temporale. 
itocelle un « hangar » 
è in modo tale 

r restare attonitiz 
ledlusse un dotto 


viusto il motto 
e: «Hangar non flectar». 


XTTYERE ENERGICO 


». che vende semi 
cn. ha modi burberi 
lontier gl'incidio. 
‘ra i tanti scemi 
on domande stupide 
dan spesso fastidio: 
vi siete un truffaldino! » 
we brusco Lino. 


AMORE TENACE 


Con una bionda d' Essen 
ho iniziato una tresca. 


ormai colla tedesca. 
INCOMPRENSIONE 


Un bel somarello 
piangeva. chè forse 
d'amor nel rovello 
o per gelosia 
ma senza risorse. 
MOESSUNO SOCCONSE. 
Per infingardìa 
nessuno si accorse 
che Vasin patia! 


DISACCORDO 


Diceva un dì una suocer: 
bisbetica a mia zia: 
« Cònstato con dolore 
che spesso l'armonia 
turban le infami nuore » 


INVENZIONI UTILI 
Il bravo cocchier Gasparot 
può dire d'aver vinto al lott 


Speciale un sistema ha tro 
che viene ai « cerchioni » 


pli 


e che mai guastare si puote 
' 
eterno per tutte le ruote! 
A. d 
CALZE ELASTIC 


CALZE ELASTIG 


per VENE VI VARICOSE, SII I, 


© senza cucituro, su misura; 

5% prora merito 'ioorenezzi nol 
ATAL 

SEAL Gre PRENDERE LE ArISUE 

Fabbro VIENI RA RGHERITÀ | 


ASMA 
INFLUENZA 


Raitreddo 
fusi è 


trascurati, 


uriti 


i 
vendi ddomesticata 
end l'espettorato facile 
iro libero, diminuise iazioni tiriteri 
sudori notturni, sio (\ QUSZione Sritaniche) 
ssì ì uti sanguigni fino 
AZIONE COMPI TA: rid a 
e. îl sonno, l'appetito 
umento di peso. La «FAGO. 
A» è inoltre un efficace 


È o-rERIE ECONOMICHE 


È 


onsionanti del celebre 


simo 1} 
mente dei  brone] i i 
non D=agri ASA, "e vale stan molto in pensiero. 
“rn acone presso : É ; 
è farma ne - Chiedere opuscolo 7 pò loro il caffè la domenica 
gratis al Laboratorio Farmaceutico MB; può pas Voste Raniero. 


«FAGOCINA» - OGGIONO (Como) 


\ut. Pref. Como, 26462, 11-9-35-XI!I 


NON MI PIEGO! 


imie un temporale. 
iontocelle un « hangar » 


ande 
ad era' 
@ AVANZATA 


‘dl Dita nivovo 
| L_ stuDiAT 

(ii 
DENTI GIALLI... ? 


SMOK 


dentifricio che neutralizza 
l'effetto della nicotina 


IDA NIÌ gli ports 


SICA da. 

A tI le 96 Tei 32320 

LOMRÈ: DITTA ANA Se 
i RCIO DEGLI ARTICOLI SPORTIVI 


in medo tale 

restare attonitiz 

ledusse un dotto 

s siusto il motto 

c: «Hangar non flectar». 


XTYERE ENERGICO 
. che rende semi 
ca. ha modi burberi 
lontier gl'invidio. 
‘ra i tanti scemi 
con domande stupide 
dun spesso fastidio: 
vi siete un truffaldino! » 
we brusco Lino. 


AMORE TENACE 


Con una bionda d' Essen 
ho iniziato una tresca. 
e sono attaccatissimo 
ormai colla tedesca. 
INCOMPRENSIONE 
Un bel somarello 


piangeva. chè forse 
d'amor nel rovello 


Ho 


l 


niftAbdT soczano., 


BETULLA 


Lozione 


o per gelosia 
ma senza risorse. 


MOSSUNO SOCCOPSE. 
Per infingardìa 
nessuno si accorse 


NAPOLI 


RILLO Piazza della Borsa, 33 


EE E PELLE sa 


3a x na s 
onde corte (Marconiterapia) che Vasin patia! 


DISACCORDO 
Diceva un dì una suocera 
bisbetica a mia zia: 
« Cònstato con dolore 


che spesso l'armonia 
turban le infami nuore ». 


INVENZIONI UTILI 


rfora ed 
calvizie 


lozione siudiata secondo 


la natura di 
el ca , 5 
pello. e che mai guastare si puote: 


va. . Succo di 
Succo di eterno per tutte le ruote! 


gente 


etica a 


1 abancni Succo di Urtica aureo —— —+—+—+—+—+—+—gz?' 
Olio Mallo di noce S.U ; 
Olio Ricino SU # 
Ener. | CALZE ELOSTIGHE 
rufru SU. 
per VENE VARICOSE, FLEBITI, ecc. 


Pi porone To CATALOGO» PREZZI 
O MPI TALOGO= 

NDICAZIONI PER, SEANDERE "UE adi 
Fabbrica ©. F. ROSSI - S. MARGHERI 


Il bravo cocchier Gasparotto 
può dire d'aver vinto al lotto! 
Speciale un sistema ha trovato 


che viene ai « cerchioni » ap- 
plicato 


A. VE. 


Curative, perfette: senza cuciture, su misura, ripara: 


Quel telegramma al Vat 
T1 


— No. 
-_ Meno male. 


s gp vanlenti 


Il giornale «Il Tevere» ha pesca- 
to in una rivista francese, organo 
di sguatteri e facchini di Parigi « 
Gallia tutta, chiamata « L'hotelle- 
rie francaise» questa delicata pro. 


posta: 


endo provato che la donna 
italiana, per lo meno nel fiore della 
gioventù, non è priva di bellezza, i0 
che in virtù di giudiziose 
ioni contemplanti una pre 
veniiva scelta, l’Italia sia tenuta a 
fornire alla Francia, ogni anno, un 
importante contingente di vergini 
dai 15 ai 19 anni; e debba poi rias- 
sorbire tale contingente dopo un 
uso limitato a cinque anni >. 
Coiui che propone ha dimenticato 
serò la cosa più importante: cioè, 
a che cosa dovrebbero servire que. 
ti contingenti di vergini, e a qua- 
le sc2po dovrebbero essere destinati. 
Ci siamo scervellati per indovinarlo. 
ma senza riuscire @ venirne a ca- 
lusa a priori e senza discus. 
possano servire 3- 
in quanto i 
ine voltano le 
sia alle donne che ai maschi, 


w 


gli 
fran 


gini italiane 
cinque anni in 
nare tali e quali dopo il lungo s09- 
giorno? 

E la faccenda 
da che non è nemmeno offensiva. 


è talmente aSsur- 


Ma deve trattarsi di un errore 


jondamentale. La Francia ha biso- 
ano di uomini e le donne francesi 
“e sanno qualche cosa!... Se invece 
delle nostre ragazze invia simo un 
bel contingente di maschi, di que- 
sti nostri bei ragazzi pieni di forza 
e di salute, quanta tristezza € quan 
fo squallore verrebbero evitati nelle 
famiglie francesi, ove le donne in- 
tristiscono nella sterilità più vergo- 
gnosa. Vergognosa Der, i loro mariti 
o compagni, perchè la donna, siu 
pure francese, è fatta come tutte 


icano. l'hai fatto risposta pagata? 


se no chissà che cosa ti rispondevano!... 


le altre e capace perciò di diventar 
madre. 
Aspettiamo che 
caise» si avveda dunque 
di stampa nel quale è incorso e che 
ha capovelto addirittura il senso 
della proposta. Poi si potrà discute. 
re se sarà il caso di mandare 0ì- 
iralpe il contingente di giovanotti 
italiani, sempre che la faccenda si 
pussa conciliare con la questione 
li razza, perchè i francesi dicono 
ili essere latini come noi, mo deve 
trattarsi di una diceria messa in 
giro da qualche burlone. 


« Hòtellerie fran- 
dell'errore 


sti baldi 
l'invito 
può 


Gian Carlo Zeppa 


Aì collega sentimentale 


- RAFFAELLO JONNI 


che Tombuctù lo introduce 
nel suo « Auditorium » 
con sentite (speriamo) 
congratulazioni 
questa poesia ottonaria 
daì sottoscritto ad alta voce 
s' offre. 


A te Jonn. che miet' allori 
là dovunque il guardo 
la mia Mus pròdiga ono! 
non mai sorda, e a te s' ispir 

Tu pittor ch'a quel paese 
post’ hai che di Cesar Ll) fu, 
sal’ orsù, l’orecchie tese, 
l'Auditorium Tombuctù! 

Iv'aspettant'a distesa 
feste e don in quantità; 
stan quei popol, nell'aitesa. 
in acustie ansietà. 

Va. e dissetati giocondo 
nel bel plaus di quelle folle. 
chè di gloria in tutt'il mondo 

dove vai, là sonci polle! 


(1) Pascarella. 


FULCA 


SOLO OGGI 


Ditta F. CARDONE - Roma > 


———c@ 
NUOVO MODELLO 


“IMPE: 


Se voi avete forfora, 
prurito, se | vostri ca- 
pelli cadono, se voi 
soffrite di calvizie pro- 
dotta da microrganismi, 
la Lozione LABER è 
il rimedio che vi 0C- 
corre e che vi darà 
risultati positivi. 
Laber ammordidisc®* 

i capelli, li 
rende lucidi 
e mantiene 


== 


! 


RIA 


—_——_ 
ia pettinatura 


LARE 


Coldinava e 
le profumerie e 9! 


A_NIGGIEC IMPE 


TR vi OFFRE 
FRANCO DI SPESE 


ie Kodak vonenda 620 
69, obbiettivo anastigma- 
fico fuoco 4.5, Compur au 

Scatto, completa di bor- 
sa pronia e una pellicola 


Kodak L 
ii 


in dodici rate di 
Via S. Basilio, 50-A 


IALE,, 


Eccezionale 
tele- 


CE 

PO PROPAGAN- 
DA AL PREZZO 
INCREDIBILE DI 


LIR 


Certificato di garanzia 


ratis per l'Italia, Impero 
fazionale a chi invierà Va- 
bancario alla 


STADIO» 
3-T . MILANO 


Spedizioni 
e Spagna 
glia o Assegno 


FABBRICA « 
CRONOGRAFI 


Via Passarella, 


fue conseguenze 
emorroidi 
digestion difficili 
ingorghi a' fegato. 
usate le pillole 


Frerichs-Maldifassi 


lassative, depurative, preparate con © 
vegetali non irritano, 100 anni di 


Astuccio 30 pillole L. 3,56 - Posta 4,50 


Lab. Farm. CATTANEO & Figlio 
Artisti, 38 TORINO 
IN TUTTE LE FARMACIE 


Legge 


POETI. CONTROLUCE 


di L. FOLGORE 
_ 


Mangiare!.. 


» almeno d 
sorbe buona pari 


giorno 


dività umana. 
Ho mangiato, mangio. 

mo i tre 
mente i »Tia uga 
del prefato verbo. Il modo 

è una delli 
> esista 


zione 
condizionale. inv 


<e08 
Nella storia. dell'alimeniazione 


mani si erva come il gu 
Land fi 

to nomini spi anaato afln 

si in fatto di cibi. Ques 


no gli storici. Forse pere 
soci mangia molto meno e 
Vantichità. N convito di 


cione troverehbe o spiti capa- 
cid Ù >? Non si può 
dire re nente: no! 
‘0% 
Vatel era un celebre ai 
suoi tempi. È + come fini? 


Un giorno che doveva | 
Un gran pranzo per un r 
tato di non poter trovare il pe 
i temendo di essere diso- 


varare 
dispo 


Osgi chi arriverebl tanto per 


soddi-ture il gusto del 
vee 

Macrobio, nei suoi Saturnali. 

racconta che dovendosi allestire 

un banchetto in onore del neo pon- 


ie delle 


Lentuio. essendo soi 
dispute sul modo di « 
Do 


uta 
straordinaria il Senato perchè de- 
cidesse in merito. 

TValto consesso della Soc 


le Nazioni. del 


ipa di core a 


sceme, 


Il massimo « 
gionto nel | 


rtate vent 
inzo che Ma 
ella di Blois offrì al princip 
Gonti ehe si vide servire 480 piat- 
ti diversi. Il principe Conti schiat- 
60, Ma trentadue anni dopo. 
Sert stravizi. pr 
finisce col pagarli a ca 
‘00 
Quando venne conferita a Giu- 
lano e Lorenzo de Medici la « 
finanza roman 
veni 
«oper la 


o poi si 
prezzo! 


infinita quantit 
a di vivand 


ia 
solo di Roma » 
che quan 
Mettono a pappare... 
000 
Prima si mangiava cori 
le mani, anzi con una 
Kun an 
el 


quasi tutto 


vi Medici «i 


scrittore troy 
te questo modo di fare, per- 
de dita pulite dell’ altra 
mano era così. possibile di dare 
aiuto ad un vicino alle pres 
qualche boccone poco man 


i simili aiuti non si potreb- 
bero più apportare. perché 


12 


Quai 


Gli storia culimaria 


chett » si tra 


la spazzatura. verebbe più nemmeno 


antiche 


qualità ed i 
Per forti 


di un alt 
lo vuoi por 
che a 


+ prin 
>» i denti le fettuecine 6 
un pezzo d'arrosto! 


d06 
© Il Maller 
popolazioni 
ettono di padre zate, il | 
di genera- a tavola 
bensì 
lasci 


vee 
10 Lumbroso riferisce che 
nti delle Jsole 
i loro p 


che tra 


per die siede 


panna per 


non devono esi- 
he, come è 
vil te nel man- 
* le posate in mezzo al- 


e isole Ki 
domestich 


in pier 
il padrone di ca 
Irettanto pre le popolaz 
vili. alla fine del pr 


Menco 


li 
lista 
minatidi 
* il serv 
>» di viv 
non se 


ché in India 
sogliono 


chetto, 1 


mensale contin 
a che non scop 


duta. 
i di 


Quella corda. alla fine dei con- 


Davanti alla Quadriennale 


N° 
QUADRIENNALE 
DARTE 
NAZIONALE 


Quest'ingresso non ti sembra un po’ funerario? 
Ci vol 


eva: l'interno è pieno di nature morte! 


PINS 


TIR 


ituiseo nn limite, In ceo 

di Bram pero 

> costrizioni» 

ò nel mondo civile | 
non si usa, 


cord 


+0 
io consiglia di dar la pu 
1 alle wova di forma ala 


perchè queste n 
to ed un album 


quelle di fo; 


UT) 


tnt tond 


Varoli non Jey, 
geno Orazio, alt nti | tI 
netta che ti vende le uova 
to 
Ile 
cesta della m 
pocia latino. 


don 
xl merl 
bbe di più n 

esponendo vil 
reanzia il testo i 


d06 
Volete sapere qual'è la parola 
cibarica lunga del mondo? k 


« sal 


issencarto! 


a berlino 
ito un piat 
ana prima ingoiare 


buon 
a di ordin 


la stor to, è quello offer. 
to da tier, il padre della 
patata, a Luigi XVI: tutto forma 
to patate, lanto che 


« spirito di patate! ».... 
+00 
Apicio, che visse sotto Tiberio, 
amoso per il fasto dei suoi 
nzi e per la sua scienza culina- 
Ma un brutto giorno in cui 
i dato un banchetto che ce 
zo milione (dopo aver 
Ho stesso 
© il bila 
a: 


proprio n 
che gliene restavano due soltanto. 
e che quindi non poteva più 
tinuare a man 
si avvelenò 


chi sostiene che la 
a. quando con una 
are un 
ottimo pra LL. AI 
tempo di T io, invece, per ca- 
rsela ci voleva almeno mezzo 
Di lire. e non di se 


doo 


n pi 
schi, provatur 
qualit 


oli pesci, 
e pane di seconda 


do si pe 
pio la mia donna serv 


1 bocca perchè le dico d 
l’ottimo pane a pagnotta. 


degli sfilati 
deo 
Conoscete l'episodio di Bibì du- 
rante l'assedio di Pari 
Bibi era un cagnolino noioso, rin- 
ghioso e grassissimo, il quale, do- 
po una vita felice di ozio, data 
tosa carestia verificatasi 

ale francese, durante 
finì col 
dei suoi 
accompagnati 
anti lacrime e numerosi le- 
bì si tramutò ottimo 
arresto e squisito spezzatino. Alla 
fine del pasto, l’accorata padrona. 
nel rimuovere con la forchetta nel 
proprio piatto alcuni residuali o*- 
se ne uscì con questo mi 
> e stupefacente rit 


pianto: 
Povero Bi chissà quanto 
se li sarebbe man 


QUELLI CHI 


P ; pria ' 
UGO CHIARELLI. saio sfamettico i. 


L’UDIENZA AGLI SPOSI 


+06 


Orazio consiglia di 4 


di dar la pre 
a di form 


na gli ovaroli non lu, 
gono 0 altri ti la dopl 
netta che ti vende le uova 4] 
calo pri i 
quelle alli 
cesti della m 
pocia latino. 


Volete sa 


Papua» 
i dà fuoco al momento 
le in tavola. 

in un ri me di Berlino 


ito un piat. 


a insolare 


Tra i pranzi p 


riginali di cui 
la s 


+ quello offer. 
il padre della 
XVI: tutto forma. 
+ tanto che. perfino 
stata ottenuta dal. 
ne dei nuovissimi, 
osi tuberi. 
> la forza dello 


‘ 
E poi. neg 
« spirito di pato 


Apicio, che 


fu famoso 


e sotto Tiberio, 
E dei sui 

i è pe za culina 
la un brutto no in cui 
ichetto che co 
te (dopo aver 
i nello stesso modo 
» il bilancio dei 
o: e rortosi 
tvano due soltanto, 
* che quindi non poteva più con. 


mezzo mili 


ne sj 
uma ver 


si deve, 


‘hi sostiene. che la 
a, quando con una 


e non di se 


p d00 
L'imperatore Augusto era «quan 
o mai sobrio e fru; si 


Quando si pens 
> la mia dom 
bocca perchè le di 


che ad esem- 
io stor- 
di com- 
ottimo pane a pagnotta, 
ivece degli sfilatini... 
deo 

Conoscete l'episodio di Bibi du- 
te l'assedio di Parigi del 1870? 
no noioso, 


Î 
finì col 
wire al nutrimento dei suoi 
Mati padroni, accompagnato da 
bbond. lacrime e numerosi le- 

ì si tramutò in ottimo 
xsto e squisito spezzatino. A 
ne del pasto, l’accorata padrona. 
*l rimuovere con Ja orale 


issà quanto 
>be man 


QUELLI CHE HANNO FRETTA — Ci sarà molto da aspettare ? Capirete, noi abbiamo spe- 


IRNERIO 
UGO CHIARELLI. Sai sramertiil ce. 


È Oui 


In Cina. la nascita di una bam 


speculaz 


soli che contino sor 
quali contintano la tradizione Î 


nigliare ed onor: 
Pue 


nosi avventur 


un 
puattrini, È 
nali questo an 
lollati messican 


vendiamo un 
nposizione, per 
ni donna incin- 
al mondo un 
Naturalmente Delixir 
acqua fresca, 
gnosi. on 
sperimento 


lixir di nostra 

ezzo del quale « 
ta è sicura di mette 
maschio ». 


ion era che 


amer 


Ilva restituiva. 


no i: di lollari. Ed in due anni 
Ù ro da parte un ricca fortuna. 
Le autorità. pe imterruppero 
improvvisamente questa aitivito 


ed'ai due disoccupati non + 
vivere di rendita. 


che 


Che co; 
Ho letto sul 
Banca di Francia 


> che 
ci sono 48 


tti cinemat 


(capitale 
venato: copioni, copioni. copioni) 
un giovane autore balbuziente dal 
fondo della sala alza la mano © 
dice: 


Si...signor P. spresi- 
dente chiedo la p parola, 
E il presidente risponi 
be molto he la 


cliiedesti 


PROFILATTICO DI FIDUCIA 
EVITA LE INFEZIONI 
Luetiche - - Blenorragiche 
LIQUIDO - INCOLORE - PRATICO. ECOROMI 
fiala 20 disintez. in astuccio bachil 


INSUPERABILE PRODOTTO ITALIANO 


Dop. BOZZI 
Aut. R. Pref 


De bina è considerata con sdegno. 1 
i maschi, i 


no gli antenati. 


re sui gior- 
« Per due 


Quello che essi sperano. 
Je suis part 


L'attore N. B 
lettava di cae 
sperto © 
*r diventar 
ruppo di 
ne. Cost 
i um brutto 
e dell'aite anto 
dlel tiro preparato avverti il fi- 
glinolo: 
Fai 
liuoi ami 


Ù 


iovane si di 
a tanto ine- 
* aveva finito 
zimbello di un 
di professio- 
ho decisero di 


iltenzione gli disse. 
metteranno alla port 
to fucile una le 
ata. Non lasciarti mistifi- 
Cindomani i burloni non a- 
vevano a preparato il true- 
co quane vane altore, 
battendo Ja e parti: 
re a dieci pa la ui una superba 
lepre. N. B lasciò tranquilla. 
mente fi ttendo lo 


di riposo, 


schioppio in posizio 
diss 


a. va pure mio hel Jeprotto. 
Ame non mi f 


So benissimo 
che sei impagli 


ULTIMA SERA DI CARNEVALE 


ri nella provin 
fidu 


Ma ha pi 
sua piccola © delizio- 


sa a mai pi 
la poss d'un infortu 
roso. Figuratevi voi 


a sua sorpi 
e il suo disappunto, il gi 
tornando da uno dei 


Ninifunatpaio di/breielle: 
Brandendo quell'indumento ma- 
scolino apostrofò lam 
Miserabiie! Tu hai un aruan- 
te! Questo paio di hr 
prova inconfutabile del mo tradi. 
mento. 
Calma. fredda Ninì gli toglie la 
parola. 
ton quale diritto affermi ciò? 
Sappi prima di tutto che io non 
ho un amante... e poi... e poi nov 
porta bretelle 


— Si, porta con sè anche le stan. 
pelle. Mio marito è così pessimista! 
(Ric et Rac). 


II cliente di Poir 


Nelle sue « Memorie » l'avvoca- 
to Raimondo P« ré racconta che 
o doveva difendere un 
molto nervoso, 


% 
re 


cusato 
atto, 
ttibile, 
qualun- 


a se 


que cosa. piuttosto di an 
ere sul banco degli 

AI aperti 
cliente non er 
samente l'avve 
finestr 
fevre 
no pe 
Senna. 
A questa no 


. Stava 
nnegato nella 


zia. il Tril 


Me e condannò im. 
pena t 


tn tirava, 
prirò sulla porta il “die ute che 
gli disse: 
Scu 


ate. avvor, 
pol in ritirdo. ma » 
ta a celer rip 
nella Se 


DL sono tnt 
sono iena 
unoan 


galo 


AI circo equestre 


Due pagliacci vengono a di. a. 
cune menze tra un numero e 
altro delio spettacolo. 

— Giacomino. dimmi: quant 
uova sei capace di mangivti 4 

% 


digu 


I 
Imbecille! Quando avra 
iato il primo uovo non sur 
più a digiuno! 

rezia piace a Giacomino 
marta al pubblico 
quante ma 
vi a di 


giuno? 
Due - risponde 
lato. 


l'interprl. 


Ah, peccato -- risponde Gia. 
no sconcertato. — Se ne man. 
ve ne racconterei una 


— Ehi. vi ho sorpreso finalmente a 
battere i vestiti dopo le dieci del m 
tino!... 

— Ma niente affatto!... 
rito dentro! 


C'è mio ma 
(Holite Humour) 


Trilussa e il cieco 


Una volta un amico e Tril 
si fermarono a guardare un cie: 
che suonava il flauto al lato oppo 
sto della via. Una donna dall'a 
spetto sofferente che stava addos 
su muro, si staccò e venne ver: 
so di loro tendendo il solito piu 
tino della questua 

Colpito dalla su 
renza. il poeta la interrogò « 
prese così tutta una storia di soi 
ferenze: era la moglie del cieco. 
e lui, l'infelice, era felice col 
tanto quando la poteva picchi 
n che cosa ti picchia? 
I flauto. 

Udita questa deposizione, si re 
cò a parlamentare col cieco. à 

— Perchè batti tua moglie col 
flauto? 


misera 


ppra 
ape 


che v'impicciate? 
prometti di non più 
lo cinqu 
sali fino a quattro volti 
deve considerare che > 
mpi prima dell 
le) senza che il 
sse. II poeta ebbe allora una 
comprò il flauto per cinguin- 
ta lire. Dopo di che Vamieo è ni 
presero la via del ritorno. 

Ad unt atto l'amico, vedendolo 


chiarl: 
La 


tanto (. 


pensi? ? 
Penso che abbiamo fat 


le a levare il flauto a quel e 
Pe 


Perchè stasera la  piechieri 


col bastone. 
Nello studio di Trilu si puo 
» un flauto sotto qpale +! 
« che no 


2 
potera vedere sua moglie #i 
I Capelli "ornano a 00 


ZUCCHELLI - CASALE MARITTIMO (Pisa) 


r0000stetteset.»è30% 


Certe piccol 

zano a prezz 
vizio compreso) 
le invita al ristor 
carta... da 50. 


Anche la boi 


SATOMIAIAZAIIZAZIEAT 


$ celli, Fava, | 
‘ I membri d 
H ca: gli ultin 
î 


Nell’ umile 
D) oggi lepre 
La giovane 
quando va 
retti. Potrebbe d 
trebbe chiedere 
« Ebbene questi 
dere dal cameri 
sotto gli occhi, 


Coloro che 
dono agli an 
hanno smesso d 


PA S 
Ca 
Tizio | 

per in 

Per togliers 
che non si 
farne un e'tro: 


Nessun ore 
una confer 
sollievo in me: 
crescere la barl 


Nello è 
pensa | 
le migliori 
sono le car 


PA Se i geolo 
in Tunisia 


reno è di natu 
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«Quella certa età» è 
Durbin, Jackie Cooper e M 
al SUPERCINEMA. 


RDICI 


I circo equestre 


Due pagliacci vengono a di 
menze tr 
iltro delio spettacolo 
— Giacomin 


flimmi: 


va sci capace di mangioni 3 
giuno? 
Tre. 


Imbecille! Quando via; 
angiato il primo uovo non siry 
ù a di ] 


La facezi Giacomino 
e vuol rac I pubblico, 
Voi. signore, quante a 
e capace mangiarvi a di. 
uno? 
Due risponde. l’interpoi. 


i to —- risponde Gia. 

mino sconcertato. —- Se ne man. 

iste mo ve ne racconterei una 
al 


- Ehi. vi ho sorpreso finalmente 
tere i vestiti dopo le dieci del » 
> 
- Ma niente affatto!... C'è mio ma 
) dentro! 


(Holite Humour) 


rilussa e il cieco 


/na volta un amico e Trilus-a 
fermarono a guardare un cieri 
‘ suonava il flauto al lato oppo 
della via. Una donna dall'a 
tto sofferente che stava add: 
a al muro, si staccò e venne vi 
di loro tendendo il solito } 
0 della questua. 
ilpito dalla sua misera appa 
. il poeta la interrogò e ap 
così tutta una storia di sof 
enze: era la moglie del cieco. 
e lui, l'infelice, era felice sol. 
to quando la poteva picchi 
— Con che cosa ti picchia? 
- Col flauto. 
dita questa deposizione, si re 
a parlamentare col cieco. 
- Perchè batti tua moglie col 
ito? 


i tempi prima dell 
ndiale) senza che il cieco «in 
masse. Il poeta ebbe allora una 
: comprò il flauto per cinquin- 
ire. Dopo di che Vamico e Ini 
la via del ritorno. 
dun tratto l'amico, vedendolo 
sieroso, dis \ 
A che pe 
Penso c 
i levare 
hè? 
hè stasera Ja piechieri 
bastone. 
Ho sudio di Trilussa si puo 
Pun fiauto sotto il quale i 
1 Era di un cieco che no) 
eva vedere «na moglie » 


Capelli "ornano a tu" 


CHELLI - CASALE MARITTIMO (Pisa) 


abbiamo fatto n 
flauto a quel e 


VVPDIILILLILITDIZILILILIBBBLITIVTLILLLLICLLILICO LE 


Pensieri vavabondi 


Certe piccole attrici, che d'abitudine pran- 

zano a prezzo fisso (8 lire a pasto. vino e ser- 
vizio compreso) non appena trovano qualeuno che 
le invita al ristorante vogliono subito mangiare alla 
carta... da 50. 


SLIM 


Anche la botanica ha la sua letteratura: Bac- 
celli, Fava, Zucca. La Rosa, Radic 


I membri della Lega delle Nazioni filogiudai- 
ca: gli ultimi san... sionisti. 


d Nell’umile osteria di Porta Nuova 
oggi lepre in salmì. Gatto ci cova! 


La giovane scrittrice dalle ve glie insonni 

quando va in trattoria non ordini i calama- 
retti. Potrebbe distrarsi e non vederli arrivare. po- 
trebbe chiedere a un certo punto, con impazienza: 
« Ebbene questi calamaretti? » E sentirsi rispon- 
dere dal cameriere: « I calamaretti!? Ma se li ha 
sotto gli occhi, signorina! » 


Coloro che hanno smesso di fumare ma chie- 
dono agli amici una sigaretta sono persone che 
hanno smesso di fumare a spese proprie. 


Saggi di bello scrivere. 

Con un pugnal d'acciaio 
Tizio ha ammazzato Caio 
per insegnargli a vivere. 
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< Per togliersi la preoccupazione di un debito 
che non si può pagare basta semplicemente 
farne un ero: chiodo scaccia chiodo. 
Nessun oratore pensa alla calvizie. Eppure 
una conferenza per far crescere i capelli. che 
sollievo in mezzo a tante conferenze che fanno 
i crescere la barba! 
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Nello Stato, che per ragioni varie 
pensa al futuro e ai suoi grandi destini, 
le migliori vetture utilitarie 
sono le carrozzine pei bambini. 


g Se i geologi francesi facessero un sopraluogo 
in Tunisia si accorgerebbero che laggiù il ter- 
reno è di natura cedevole. 


Direttore responsabile 
GUIDO MILELLI 


Comitato Direttivo: 
LIVIO APOLLONI - UGO CHIARELLI 
LUCIANO FOLGORE - GUIDO MI- 
LELLI - ANTON G. ROSSI. 


Di « Quella certa età » pericolosa 


non ci di parlarne in prosa, 
perchè l’amore spinto alla follia 
€ tutto ardore e tutta poesia. 


«Quella certa età » è il titolo del delizioso film interpretato da Deanna 
Durbin, Jackie Cooper e Melvyn Douglas che qui vedete e che potrete ammi are 
al SUPERCINEMA. 


a CA 
CADUTA DEI CAPELLI sci 


agrassi, se crescono radi 0 stentati, se tutte le nattine 
Ne trovate fra | denti del, vostro pettine, se avete 
forfora ©, prurito, ricorrete ‘alla  portentosa 
Pomata Canillogen: pr. Lavis, fortificante bi 
bare sclentifico dl otto giorni arresta 
la caduta. dei capelli, sopprime la forti 

bella e rigogliosa la 'capielia 

anche nei casi più ostinati 

bratta, 19,15 (4 vasetti 

atesso Dre 65. Lavate | capelli 
con Lavia, che sgrassae non lascia umidità. L. 10,70. 


I PELI DETURPANTI vi: 


ANCHI 


Innocuità 
del Pettin 

Fipo Lx 
acquisto in pro 


MACCHIE E LENTIGGINI (0: 


io ribelli, Cyelamen ve le farà new 
indovi Ia 


Fate ogni sforeo 


CONTRO LE RUGHE Piso 


, applicandovi sera e mattina la 

roni al succo di rose, alimento 

‘o imparemzi vemente 
integra la frese 


Novaplasma, ritrovato 


le bianche, fini, 
colla Crema ‘Giano, che 
affusolate le dita usato 


i e giovanili 
a di ciascun Lino di 
dleside n 


ll Succo di 


ULITE LA PEL 


i col. togit® 
e ringiovanisee l' 165. 

CIGLIA E SOPRACCIGLIA puri: 
tescere tolo, csuberanti © A 
Crema Mirella, che costa solo L, 6,30. 


SONO SVELATI 


in un utile e prezioso volume d'insegna- 
uti pratici, riccamente illustrato, che 
Lettrici di' questo giornale riceveranno 

dandoci il loro indiri Pre- 
Ù in busta unire 


Per acquistare questi finissimi e incomparabili prodotti di belle 
Cartolina Vaglia, lettera raccomandata, 0 versate l'importo sul Conto Corrente Postale 2/10 
spedizioni in assegno viene gravata la sopratassa di L. 1,50. 


cronica orecente, con indicazione da darsi dal medico, 


LA si cura efficacemente col Gonostop. La cura 
completa è composta di pillole € liquido, Costa lire 
TRENTA. Vaglia e richieste di spedizioni Indirizzarli 


al Concessionario A. LETTIERI - Parco Margherita, 18-F - NAFCLI, (A.P. Napoli 5-1-XVII) 


tab. Tipografico de «La Tribuna ». 


cu a di tutte le forme canine e ALOPECIA pe 
CALVIZIE 1: te ttt alt nn ni core 


VIA A. SCARLATTI, 215 - NAPOLI Div. S 


scere Capi e Baffi. LIBRO GRATIS. 


tà N. 00808 


‘PICCOLI ANNUNZI 


AIUTIAMO brevettare vendi 
ni (Opuscoli gratis): « £ 
shington 29, Milano. 

LLATE ! Oggi tuit! 
poche lezioni per 

trott, tango, vi i, ecc. 
1stolo-saggio . Scuola Zire 
Principe Amedeo 38, Torino. 


ONISTI. Scambiate 
Universo. Librette gratuito. 
es» Bry 230, France 


FRANCOBOLLI: collezione settecen: orin- 

bolli esteri, valore sctiali- 
100 Australia L 
icana, Terranuova: 


‘e invenzio- 
MAR », V 


sono impe 
spondenzi 


n BRANCACCIO 


Da LUNEDI 27 Febbraio 


C'E SOTTO 
UNA DONNA 


JOAN BLONDELL 
MELVYN DOUGLAS 


Da GIOVEDI 2 Marzo 


PRIGIONE SENZA 
comune SBARRE 


LOUCHAIRE 
Sulla SCENA: 


Grandioso Varietà | 


‘commemorativi italiani, coloniali 
5.75; Venticinque Piume L. 2,75; Sar- 
nia. Lombardo Pontificio: Jo 
ìnteree Etiopia: _co! 
me, valore re L. 4,85; e 
1. mbisti | Gratis 
C. I. C.. Lavinio, 18, Roma. 


FRANCOBOLLI Esteri - Kilo Mondiali 
ti. Missioni, Garantiti no; 
40. Cinquemila svarlatissim 
nti libretti: Lire 35 
Italiani Li 5. A 
ssortimenti. prop 
Lire 10, Lire 20, Li 


Regali 
Porto- 
. Giovanni Sarti - Gor 
serie Vaticano « Sede 
. sette valori, L. 8.560 e post 
Gratis, Cornacchia, Sanmar' 
ubblica). 


‘ano, serie « Sede Ve 
regalo serietta Ar- 
s. Studio Filatelico 

. Tagliacozzo. 
GUADAGNERETE ottomila — mensili 
Lotto nuovissimo metodo. Istruzioni 
950. Comacchia, Santearino (Repub- 


BILE vincita lotto, un 
numeri ruota settim 
viare vaglia L. 4. H 
4, Miluno, 


INFALLIBILMENTE con nuovo metodo 
o in prova si può da vicino o da 
0 sottomettere altri alla propria 
à. Opuscolo gratis. Scr.: Paladini, 
Lucca), Ponte San Pietro. 


NUOVA CURA auto - desensibilizzazione 
per via linfatica (unguento) focolai pol 
meonari costituzionali, anche evolutivi ed 
sma. Opuscolo (gratis). Studio Boscolo 
Eragadin, San Lorenzo 8, Padova. 

xt 


VISSIMO sorprendente metodo per 
vincere al lotto. Rimborso spese man- 
cando vincita. Azzetti, Belluno Veronese 


OTTORUOTE vincite infallibili col 
nuovo metodo ambi e terni. Opuscolo 
gratis. Scrivere: Panconi - Carignano 
(Lucca). 


ZOFRENIA, — paralisi progressiva, 
insulinoterapia, malarioterapia, cure spe 
ciali tossicomanie, insonnie, nevralgie 
lombari, sciatica, astenie. Clinica profes- 
sor Colucci. Consulente malattie inter- 
ne professor D'Amato. Sanatorio nervosi. 
Scudilio Capodimonte. Napoli. 


SCRITTORI, musicisti, per stampa e lan 
cio vostre opere rivolgetevi: SPE — Pri 
cipi, 45 bis — Napoli. Interessante ca- 
talogo illustrato a richiesta. 

20-35 GIORNALIERE, guadagneranno 
imbosess! dedicandosi produzione lavoro 
facile proprio domicilio. Opuscolo Cam- 
pione gratuito. MANIS, Peretti 29. Roma. 
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CENT. 40 ROMA, 5 Marzo 1939, Anno XVII Sec. ll — N. 2028 — Anno 39 — hi. 10 CENT. 40 i 


in HIRAVASO piene HIDIEE 


(es es) ai | e ] 
MIE Î Mea, 


fees 


IL PRO 


— Sono le ultime novità, signora. Le ultimissime creazioni americane per la primavera: tutti di- 
segni-fantasia a palle ! 


imavera: tutti di- 


CENT. 40 ROMA, 12 Marzo 1939, Anno XVII Sec. ll — N. 2029 Anno 39 


IL TRAVASO 


DELLE IDEE 


PROFUGO EBREO NELL’ISOLA SELVAGGIA 


ID AZIONE PI 
| snvere VEUL] 


QUESTRATO 
TAS SAMUEL eLe evi 


— Pensa: è arrivato appena ieri !... 


Caro Ra . 


Lo sai chi rin ha 
si curare alcune contusi 
dietro esa? Que 


i sel prodotte battendosi con- 


uamer 


i ormai 
el tato di cu 
mai dubitato un is ì 
nque, che sera gente è queila 
he prima neita un popolo 
one, i 


pportuno. quando 
i si sono ginocata la pelle, lo 
nta per andar a fare i salame. 
re. Così questi fra 
i. per non pariare 


olo @ 
i buono c'er 
sentir loro, 
per 
anno poc 
Ma ques 


dell’anno 
ni magliette di 
€ le altre co- 
rvono? Sono una ven- 
che l'aria ti dice: é 


a insistere la 
10, se siamo appena in febbraio, ed 
a ai primi di marzo... — Eppure. 


# proprio così: il grano è già alto 
erde; 1 mandorli sono tutti fioriti 
sole non ci puoi resistere mol- 


pensi qualche volta alla for- 
una che t'è toccata dì esistere € vi. 
ere în questa meravigliosa Italia 
benedetta da Dio? 
Dunque, è già primavera 


gli 


ISTRAZIONE 


ABBONAMENTI: 
INTERMO: A 20 — semestre 10 
ESTERO: Anno | 40 — semestic i 20 


PER INSERZIONI PUBBLICITARIE 
Rivolgersi: 
per ROM 


Via del Tritone 102 - Tel 44313 e 4 


pe MILANO: 

3. Breschi, via Saluiai, 10 - Te 

per PARIGI: 

©. Breschi, laubourg St Honoré, 36 


vechi e vedrai che qualche rondine 
i arrivata. Guardati intorno e 
vedrai anche le belle maschiette 
che incominciano a farti capire che 
è primavera izio, lettore, giu- 
gizio!! Pensa che hai bisogno in. 
tanto di farti le iniezioni ricosti. 
ruenti. Come? Lo sai benissimo? 
l ‘hissà quanto sei carino, disteso sul 


to, col secerino @ aria in attesa 
dell'ago! Pen. lasciamo perdere. 
Fatti forte © abbiti i nostri cari 
aluti. 


uri Tiawasalor 


sultato del 


rivato a 
dio stesso, fra tut. 
predilige semmre i 


questa vuol essere 
one del passo del 


Governo Naziona- 
e della Francia, 
a che ormai 


più in gradu di 
pure alle rivendicazioni 
quando queste verranno uf. 
Îmente formulate dal Governo 
responsabil 

Questa volta è proprio il caso di 
commentare: — Così sia; e crepi 
l'astrologo! 
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Alla Camera dei Comuni il depu- 
ico Amery. parlando 
‘endica coloniali iîede. 
affermato che «la restitu- 
rio così: rest 
olonie alla Germa. 
onesto tradimen- 
a ai danni dei pro- 


morevole Amery, si 
na morale pretta. 


erchè l'Inghilterra 
materia — sulla 
democratica ‘ella 


stRITTO cov | 
CARATTERI 
I EBREI 


LA VITTORIA 0! FRANCO 
E UNA sar DELLE 


oemoGRAzIE! 3 3 
LIM 
TO SA G 


i 


sta sul 


di una 
iorenne, 4 libera, 
suoi doveri ver: 
Non immisc? 
a sua via e ancora 
o enti di dettarle le sue ami. 
cizie. L'essenziale è di ottenere la 
sua provandole la nostra ». 
Ma non è affatto « essenziale > 
meppur questo, egregio senatore: è 
già fatto e strafatto! 


<00 


Si ha da Mosca che un infermiere 
analfabeta dell'ospedale Giapa 
di Ba ha propinato a c 
pazienti un potente veleno invece 
di una polvere per il mal di testa. 
ndo si è scoperto l'errore 
po tardi. I disgraziati erano de. 


che ‘conosi 


na severa inchiesta 
ha pertanto assodato 
che l'ottimo infermiere 
solse il 
hè ad 
dolore di testa 
intento. passato! 


deo 


COSTUMI DI 
GIBUTI TUNISI CORSICA 
‘00 
In Russia cerca, con un'oppor. 


tuna campag di stampa, di di 
n ‘e Stalin, infondendo nelle po- 
p' oni facilmente suggestion 
li la credenza che lo Czar xo: 

ia origine soprannaturale e 
stato generato dalla congiunzione 
del Sole con la Luna. 

Ma, con tutto ciò, i suoi sudditi 
non amano di più il sinistro 
no del Kremlino: chi lo crede nato 
dal Sole, spera sempre nel suo tr, 
monto; e chi lo crede generato dal. 
la Luna non fa che sognare di ve. 
derla ridotto... a quarti! 


+00 

Nelle visite mediche delle nuove 
reclute dell'esercito svedese que. 
stanno sono state trovate quattro 
reclute il cui cuore si trova al lato 
destro, 

Non sì tratterà di reclute giudee? 
Perchè abbiamo sentito vagamente 
sostenere — qualche volta — che i 
giudei lo portano sempre a desira... 


Cesare Giulio Viola recatosi in un 
intervallo nel camerino di Eduardo 
De Filippo, gli faceva notare che a. 
vrebbe fatto bene a rinnovare un 
poco :1 proprio repertorio. 

— Ma nemmeno per idea! — gli 
ha risposto Eduardo. — Vedi, anche 
la pastasciutta è ’na cosa vecchia 
ma piace sempre... 

— Bè? Ma questo l’ha già detto 
Onorato negli « Spettacoli » dell’alti. 
mo numero. 

— Sì, ma Onorato non vi ha più 
detto che cosa rispose Viola a E. 
luardo De Filippo. 

— Che cosa gli rispose? 

— Gli rispose, caro Eduardo, va 
bene che la pastasciutta è una cosa 
che piace. Ma tu ci fai mangiare 
sempre pasta fatta in casa, pasta 
atta in casa, pasta fatta in casa... 
E, per quanto buona possa essere, 
pure finisce col venire a noia. Ep- 
poi, scusa tanto, ma i pastifici che 
ci stanno a fare? 

h, sì? E allora Eduardo che 
cosa rispose? 
— Questo ve lo dirò, magari, 
altra volta. 


000 


Un negoziante di pellami di Ca- 
stelfranco Veneto, mentre tornava 
a casa sulla sua « Topolina » reduce 
da un giro di affari, scorse un’altra 
macchina in panne sul lato uella 
strada provinciale. 

Fermatosi, come d’uso, per sen. 
tire se «occorresse qualche cosa » 
all’ignoto autista, si sentì intimare 
da questi armata mano, di conse- 
gnargli tutto il denaro che aveva 
indosso. 

L'ingenuo negoziante fu così al 
leggerito di circa dodicimila lire gal 
malvivente che, fatto il colpo, risali 
in macchina e si allontanò ìinai. 
sturbato. 

Come accadde quest'imroglio? 

Oh, ma assai semplicemente? 

disse l'uno: « Serve niente? » 

disse l’altro: « Il portafoglio! ». 


d00 


Nell'’ospedale di Ravanienni in 
Finlandia, un malato giaceva in sa- 
la operatoria in attesa di subire un 
difficile intervento chirurgico. 

Ma nel frattempo i chirurghi che 
dovevano operarlo, discutendo sullo 
svolgimento dell'operazione da com- 
piere, si misero a litigare e finiro- 
no con l’uccidersi, tutti e due, scam. 
bievolmente, a revolverate. 

Quando si dice la forza dell'abi. 
tudine! 

‘Sì parla, ben s'intende, di sani. 
tari finlandesi), 


ANTIBLENORRAGICO TRISI 


Cura della BLENORRAGIA in amboi sessi 
In vendita presso la Farmacia Broletto 
Via Broletto, 38 
Concessionario A, MEMOLA 
Viale Brianza, 30 - MILANO 
Prezzo L. 18 - invio segreto anche contro assegno 
Aut. Pref. N. 1 -1950 
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Lac 


L'animali fa 
Da quanno « 
jera sartata 
de proclamà 
tra er cervel 
c'era ner bo 
che nun sap 
indove stass 
indove stass 
L'Elefante s 
de tutta ‘st 
arzò la voce 
— Compagr 
tra chi bacc 
tra chi litig: 
nun capimo 
perciò me p 
Dovemo da 
verso er pri 
che freghi | 
e stabbilisca 
L'animali pi 
ereno favore 
ma cinque . 
protestorno 
Defatti er L 
la Vorpe er 
dissero a l'l 
Sei diventat 
che a ‘sto n 
è la nemica 


La cono 
sta libbertà 
E' la scusa 


pe’ potevve 
e approfittà 
pe’ dà addo 
pappanno a 
e rosicanno 
Voi de ’sta 
ve ne servit 
ma ammazz 
io m'aritiro 
aspettanno 
che tutti li 
spalanchera 
e ve faranne 
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® ; 
e Giulio Viola recatosi in un 
ilo nel camerino di Eduardo 
apo, gli faceva notare che a. 
fatto bene a rinnovare un 
proprio repertorio. 
a memmeno per idea! — gli 
osto Eduardo. — Vedi, anche 
asciutta è "na cosa vecchia 
re sempre... 
? Ma questo l’ha già detto 
o negli « Spettacoli » dell’alti- 
nero. 
ma Onorato non vi ha più 
he cosa rispose Viola a E- 
De Filippo. 
1\e cosa gli rispose? 
i rispose, caro Eduardo, va 
le la pastasciutta è una cosa 
ce. Ma tu ci fai mangiare 
pasta fatta in casa, pasta 
) casa, pasta fatta in casa... 
quanto buona possa essere, 
nisce col venire a noia. Ep. 
isa tanto, ma i pastifici che 
10 a fare? 
, si? E allora Eduardo che 
pose? 
lesto ve lo dirò, magari, 
i volta. 
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egoziante di pellami di Ca- 
co Veneto, mentre tornava 
sulla sua « Topolina » reduce 
iro di affari, scorse un’altra 
la in panne sul lato ella 
provinciale. 

atosi, come d’uso, per sen- 
«occorresse qualche cosa» 
jo autista, si sentì intimare 
ti armata mano, di consc- 
tutto il denaro che aveva 


nuo negoziante fu così aì- 
o di circa dodicimila lire dal 
nte che, fatto il colpo, risali 
china e si allontanò indi. 
) 

accadde quest’imroglio? 

ra assai semplicemente? 
l'uno: « Serve niente? » 
l’altro: « Il portafoglio! ». 
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spedale di Ravanienni in 
ia, un malato giaceva in sa- 
itoria in attesa di subire un 
intervento chirurgico. 

el frattempo i chirurghi che 
10 operarlo, discutendo sullo 
ento dell'operazione da com- 
i misero a litigare e fimiro- 
l’uccidersi, tutti e due, scam. 
ente, a revolverate. 

do si dice la forza dell'abi. 


arla, ben s'intende, di sani. 
landesi), 


ILENGARAGICO TRISI 


lla BLENORRAGIA in amboisessi 

ita presso la Farmacia Broletto 
Via Broletto, 38 

ssionario A, MEMOLA 

ale Brianza, 30 - MILANO 

L. 18 - invio segreto anche contro assegno 

Aut. Pref. N. 1764 - 27-1-1990 
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La confusione 


L'animali faceveno buriana. 

Da quanno ch'ar Leone 

jera sartata in testa la mattana 

de proclamà l'unione o l'eguajanza 

tra er cervello, li muscoli e la panza, 

c'era ner bosco tanta confusione 

che nun sapevi più 

indove stasse er torto e la raggione 

indove stasse er vizzio e la virtù. 
L'Elefante scocciato finarmente 

de tutta sta cagnara inconcrudente 

arzò la voce e fece : 

— Compagni de gni razza e de 'gni specie 
tra chi baccaja e strilla, 

tra chi litiga e sfotte notte e giorno 

nun capimo più un corno, 
perciò me pare l'ora de finilla 
Dovemo da piantalla e ritornà 
verso er principio d'un'autorità 
che freghi l'interesse personale 
e stabbilisca l'ordine sociale. — 
L'animali più piccoli e più boni 

ereno favorevoli ar proggetto, 

ma cinque o sei imbrojoni 

protestorno e lo presero de petto. 
Defatti er Lupo, er Gatto, lo Sciacallo, 

la Vorpe er Liopardo scuro e giallo, 
dissero a l'Elefante : — Ma che fai ? 

Sei diventato scemo ? Nun lo sai 

che a ’sto monno qualunque autorità 

è la nemica de la libbertà ? — ; 
— La conosco — arispose l'Elefante — 
sta libbertà che ve sta tanto a core ! 

E' la scusa mijore 

pe’ potevve appostà dietro le piante 

e approfittà de tutti li scompiji 

pe’ dà addosso a li polli e a li coniji 
pappanno a più nun posso 

e rosicanno tutto fino all'osso. 

Voi de sta libbertà parlamentare 

ve ne servite pe' fa sempre festa, 

ma ammazzateve un po' come ve pare 
io m'aritiro in fonno a la foresta. 
aspettanno quer giorno 

che tutti li fresconi der contorno 
spalancheranno finarmente l'occhi 

e ve faranno a tocchi. — 


FEDRONE 
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— Mon chéri, se continua a questo modo miî tocca a fare 
come il governo inglese che quando gli effettivi non bastano, ri- 
corre ai volontari! 


GENOVEFFAÀ 


me per cui € grave. Per fortuna, la signora Roo. 
e VItali 
ette 


dell Indoci- 


arlando 


del ciao Lega tra le 
Hanno nte da 
Forse questo discorso scongiurerà 


una catastrofe. 

Resta inteso, comunque, cho gli 
Stati Uniti sono dietro la Francia. 
Anche 1 
neia, e 


modo, saprò tutt 
salperanno le navi italiane e tede- 
inte truppe e dove av- 
. L'Indocina è in pe- 


1 per 


ci sente tranquilla. T.a Francia 
non vuole andare incontro a una 
nuova Monaco. gia Monaco di 
Baviera, c'è 
La nuova Monaco n 


tutto quello che va 

francesi. Mi 
ia. Franco sa 
d ei 


sta per suonare 
Noi siamo al nostro posto. Vada 
pure G 1 î 
paura. 
no, non v 
al suo no- GENOVEFFA 'TABOU 


vinio la guerra 22 


ri Per se la a Copyright » dell’: Oeuvre », Tutti 
; È “altra t dirittt per l'Italia riservati a! 
nosi buttava dall'altra TRA DIA: 
vero che avrebbe 


ancia è sempre 
ln qualunque 


ISTITUTO GENEALOGICO 


ITALIANO 
FIRENZE 


Via Benedetto Castelli, 21 Tel. 20333 
Ricercino por qualsiasi famiglia 


controve 
+ voi sta 


quello è bugg 
Debbo fare dei nomi? In 


Ad dovrei “ Schedario araldico 
guire conversazioni Un milione di schede 
che si sono svolte nel Conelive, Favorite indicarci se conoscete nolizi 
dell'elezione di ‘Pio XI riche e stemma della nostra Casata 
tutto del ( lavo. Come 


il suo signifi. 


> il finimondo. Dunque. mi 
N fatto che Goering 
«empio, non 
vi dice nulla no è 0 non i 
a due passi dal confine frane: 
Jo so che la notte del 10 
earà un’ importantissi 


L'ifticio compie le ricerehe per !s prove delta 
DISCENDENZA ARIANA 


(Inviarceto incollato su cartolian 


—3 


uomo della sStradal;.. 


f. Andiamo a intervista. 
te qualche alto 
papavero 
maraisla 
in esilio... 


Con il riconoscimento di 
Franco , il governo osso non 
esiste piu Cosa faranno » 

rappresentanti 
dell'ex- Repubblica? 


Dunque Un momento! 
l'esperimento State a Vedere 
= bolscevico v 

in Spagna 

NE fallito? 


i 4), ae È 
| Cece' Bianchi 


“| famoso "vomo 
Te; È 
i i i) della slrada ”» 
È 
î — TITTI E che ne dite di pa e 
Di Vi piace pen sl o questa graziosa villa ai DER DI 
| un Savara £0S; questo aa in America? 
i castello adesso e del I Questa È proprieta 


Passionana 
tifirera” nelle Sue 
fenule a Parigi. 


| Degli alivi chi s'e porlafo via una cellelione di 
| opere d'arle, ch s'e’ vendulo ! fesori della Spagna, 
29 ehi SE Mq diviso l'oro della Banca — 


x 


TEMI Nazionale . 


E dopo eni dire che 
{ esperimento bolscevico in Spagna 
non e riuscito? My pare 


che per noi & riuscito / 
benrssimo | E 
fa 


5 | (E 


PERSONAGGI: 
Vegrin 
e: Barrio 

Lu Passionaria 

Del Vano 

‘a Madrid, cggi) 

M. BARRIO -- Sì, comp 
r dimesso Azana. la 3 


vetta a te! 
DEL VAYO Salute a 
sidente  dell'invitta r 


vagnola! 
PASSIONARIA Evviv. 


NEGRIN Grazie, € 
3 nmesso. Ma bisog 
ari. Direi di sfer 
ter offensiva 
DEL VAYO Ottima id 
Sferriamol: 

Allora, ti 
ill'Oeuvre che abbiamo 
rente nemico e inseguiam 

ranco. 


Prossimamente : 


TIEA 1 
IDI_IP€ 


\CCONTATI E DISEGI 
{> NO RA 


riconquistato Bai 
nto bottino vogliar 


EGRIN Metti: cent 
mitragliatricl, die 
tuori combattimenti 
3;ARRIO — Bella vitto 
suo Negrin! Ma io met 
ila nemici fuori comba 
quello che ci costa... 


La ser 


ROOSEVELT — 


dero alzare presto per 


Un momenta! 
Slate a Vedere 


I DRAM 


I DELLA VITA 


Occhio all "aeroplano 


PERSONAGGI: 
Vegrin 
irtinez Barrio 
Lu Passionaria 
Det Vano 
‘a Madrid, cggi) 


M. BARRIO - Sì, compagno Ne- 
«rin; dimesso Azana. ia presidenza 
tta a te! 

DEL VAYO Salute a te, o neo 

sidente  dell'invitta repubblica 
ragnola! 

PASSIONARIA 

NEGRIN 

no commoss 

ai ripari. Di 

tente offensiva 

DEL VAYO Ottima idea! 

BARRIO Sferriamola! 

NEGRIN Allora, telegrafate 
ill'Oeuvre che abbiamo rotto il 

nte nemico e inseguiamo le trup- 

dì Franco. 

PASSIONARIA Vogliamo con. 
ustare qualche città? 

RIN Si, r'conquistiamo 


ogna corre 
di sferrare una 


(scrivendo? « Ab- 


Prossimamente : 


TEATRI 
IDI POSA 


MTATI E DISEGNATI DA 


(> NORATO 


aquistato Barcellona 
ito bottino vogliamo aver 


GRIN Metti: cento cannoni 
mitragliatricI, diecimlia ne. 
tu combattimento, ev 
RRIO — Bella vittoria, com- 
zuo Negrin! Ma io metterei cen. 
è nemici fuori combattimento: 
quello che ci custa... 


La sera del 


ROOSEVELT - 


A proposito, svegliatemi alle cinque: mi 
devo alzare presto perchè domani mattina scoppia la guerr 


NEGRIN -— Buona idea. Slano 
centomila. Ora bisogna fare un pro- 
clama alla popolazione, incitandola 
a compiere lo sforzo supremo in vi. 
sta della vittoria definitiva. 


PASSIONARIA - Me ne occu 
po io. 
NEGRIN — Scrivi che st tratta 


dell'ultimo balzo. Ad ogni modo. 
noi capi prendiamo su di noi tutte 
le responsabilità. 

DEL VAYO — A proposito: voglia. 
mo prendere anche qualche quadro, 
qualehe er voto, qualche po' di ver. 
ghe d'oro? 

BARRIO — E prendiamole, Posso- 
no servire per la vecchiaia. 

NEGRIN L'importante è che 
la popolazione sappia che siamo di- 
sposti a morire 

PASSIONARIA — Giusto: disposti 
a morire 

NEGRIN Il più tardl possibile. 
Ma questo non dirlo, nel procla- 
ma. Scrivi così: «No! siamo al no 
stro posto di combattimento, deci. 
si a vincere o a morire... ». Con i 
puntini di sospersione. Vuol dire 
che la frase «11 più tardi possibile » 
rimane sottIntesa 

BARRIO — D'accordv 

NEGRIN -- Allora, sotto con que 
stoffensiva. Le truppe sono pronte? 

PASSIONARIA Pronte. 

NEGRIN Fresche? 

DEL VAYO — Freschissime 

NEGRIN -— E forza! E sia Il no. 


stro grido: tuori lo straniero, evvi- | 


va l'indipendenza spagnola! 

BARRIO Evviva i martiri della 
indipendenza! 

NEGRIN — Compagni, avanti! A 
prepusito: quel’aeroplano potente è 
sem pronto a spiccare il volo? 

DEL VAYO Che domande 

NEGRIN — Mi raccomando; mo. 
tori accesi, carico di benzina e olio 
mpre completo. Perchè nel caso 
che non c! riu sa 
pete che facce 

BARRIO Va da sè, compagno. 

NEGRIN Ferza, dunque! E pos- 
sibilmente teniamoci vicini all'aero- 
porto! Evviva l'aviaziune! 

CORO — Evviva l'aviazione! 


19 marzo 


6 A 


di! 


“ Perduto un treno 


sì può prendere il successivo. 


Perduti i capelli 
Ricorrete in tempo al 


più niente da fare,, 


SUCCO 5: URTICA 


difende, conserva, migliora la capigliatura 
Scegliete il ipo a voi più adatto, secondo la natura del capello 


Per capelt: normali 
Per capelli grassi 


Succo di Urtica . è 
Succo di Urlica astringent 


Per capeil biondie bianchi Succo di Urtica aureo . .. 


Per capeil aridi 


Olio Mello di noce SU. 


Per capelli molto aridi . Olio ‘di Ricino SU . . 
Per ricolorire il capello . Succo di Urtica, Henné 


Per lavare i capelli . 


« Frufru 5. U. 


Invio gratuito dell'opuscoto BR 


FIL RAGAZIONI Casella NINA 


Anche tu ne hai bisogno! 


a natura, creando l'uomo, è stata 
un’artefice perfetta. L nismo 
umano è stato paragonato al moto- 
re di una macchina. Come questo ha 
isogno di combustibile per funzio 
nare, così quello ha bisozno degli 
alimenti per vivere. Ma, oltre al com- 
bustibile, occorrono alla macchina 
stanze lubrificanti. ed all’organi- 
smo umano, oltre agli alimenti, quel- 
le particolari sostanze che facilitano 
e regolano il funzionamento di tutti 
gli organi, che sono dette ormoni 
La scienza medica con Steinach © 
Voronoff per primo ha aperto il cam- 
alla scoperta del preparato 
OKASA. 

OKASA è il rimedio scientifico che 
permette il rinnovo degli ormoni in- 
dispensabili alla vita Non dire: 
«Questo è magnifico, ma non mi 0c- 


corre ». Pensa che le tue forze fisi- 
che, mentali e sessuali si debilitano 
lentamente, però continuamente e 
necessitano di una sostanza capace 
di stenerle, tonificarle ed equili- 
brarle. Non aspettare che sia troppo 
tardi e che la macchina si sia com- 
pletamente rovinata 

Anche tu ne hai bisogno! 

OKASA è un composto di ormoni 
ghiandolari, elementi fra i più essei 
ziali, efficaci ed appropriati per com- 
battere il decadimento fisico, la d 
pressione morale, la neurastenia @ 

debolezza sessuale, 

Ridità, la 
somministrazione di OKASA conse- 
gue risultati soddisfacenti anche nei 
casì c+e altri preparati fallirono. La 
f mondiale acquistata da OKASA 
è pienamente giustificata 


OKASA è in vendita presso tutte le farmacie e presso la 


Farmacia DANTE - Via Dante, 19 . MILANO 


Per una n 

l'importante p Ormoni-Oka 

‘a, sì consiglia la lettura dell inte- 
antissimo libro documentario 
ba di una nuova 

a ira dell'Istituto di R 

poterapiche, in distribuzione 

tuita. Per rici le copia 

di porto e senza alcun impegno ri- 

mettere richiesta scritta alla Ditta 

Rossi Luigi oppure inviare l'unito 

tagliando-buono. 
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AI Sig ROSSI LUIGI (TR 8) 
Î ina, 2 - MILANO 


fe gratis e franco copia del 
di una nuova vita » (illu. 


Re srt EA 


“«sorsenti 
ne 


DES 


ron 


E 


; 0) 
ELA 
Mei, 
IDEZERÌ 


Travaso», 
jo con mio marito 
] >) di Pane 
tabbacchi e generi 
nel 69. laonde po- 
i a fronte alta e spaz. 
i esercenti fino 
i Roma ca 
fondazzio- 


in eredità 
era ancora 
i c'entra 

1 fatto per 
a noi ci 
giornale 
) quei ne 
[i tanto spe 
sulle vetr ce 
c ritte più rebboan- 
pressionare la gente che 
rgli credere cl tratta 
disgrazziati fa 


cessazione 
mento dij 


fuori le r 
i scampoli 3 
zzo fisso cne 


i magazz 
aggione 


tant'è vero che 
a pure il trucco di 
merci o tessuti 0 scar- 
40 il 
29 


n modo che tocca di vedere sul 
e pubbliche vie la filara delle per 
one che aspe lo di entrare nel 
zio facendo a pugni per esse 
imi e @ a toccare il cic 
ndo la robba a 
concorre 


pere inve 


di generi f di mod 


ntare il pubblico) 
jo fanno vedere d 
che si 


ava pigliando piede ; 
abbiamo gongolato a tutt'olt 
anche perchè no. vergog: 
irti che, sul principio ci sono 
cata anch'io tempo fa con l'an 
‘e a fare a pugn una calzo. 
a che liquidava tutto dicendo 
di regalare le scarpe, dove credimi 
pure che oltre aver visto che si trat. 
tava di suole di cartone o quasi, 


i afoghi de lavora Luta 


sono ritornata 
la gente maleducata c? 
spingeva e nonmo comprato niente. 

Eppo! è tutta questione di con 


fare 11 bene del popolo conzumato- i 
in circolo e rovina lire 4 ma sole 3.95 occasi 
vero commercio: ma ormal coì liquidiamo tutto. sigheri toscani e 


a casa con tutti Ji 


mentre pare voglia 


| DENTI PROFVMATI 
SON FIORI 


mon 


scritte: francobolli da 20 
a 19, carta bollata non più 


scampoli di sigarette a metà prezz 
Ì generi 

carofumo, solo d: 
cambiali, e via 


costo, abbasso i 
. non più 
noi le miglio 
cendo! 


qu 


Ph-ha 


e * 


osì io ci ho la coscienza tra: 
a e pulita. mio marito jo sa, 
a piacere, e almeno il mora 
conto suo ce l'ha sempre alto. 
r cui insieme con me tì salut: 
e tu credimi la tua aff.ma 

TUTA MONTI IN CARROZZA 
‘con casa fondata nel ‘69) 


2 
RI 
è 
N 
d 
è 
DI) 


Non andrò più a 
quando si dà un fil 
un amico che è sti 
impossibile che egl 
sene in silenzio e a 
rd alta voce le ine 
onuità che lui è 
manlenendovi in wu 
che non è affatto | 
ve: 


Si può far fare a 
sona în qualunque 
crribile figura, sc’ 
protesti minimame? 
sa serbare il mini 
cendole una ao 
su una data stor 
tu chimico, qu 
te: in un salotto, 
ecc. 


vo. 


Vi è mai radiu 
modesto impiegato 


di avere dei conosci 
mano a! lelefono d 
pale, ingiungendogl 
riosa e impaziente 
municazione a voi 
cattiv 


mo ser 
<-.. 

Cosa è il regista? 
che invece di narr 
na, narra con la n 
sa: cosa immensan 
vo. 

A pensarci bene 
nessun bisogno che 
iftati in sale da 
ni ione mods? 
che essi fossero 1 
a casa come u 
"n disco ad individ 
ro avere un appare 
? io son sicuro ch 
questo sarà il com 
solo pe! Teatro r 
è mai sentito € 
ranno a udir legge: 
ascoltare lo stesso 
bene e vedrete che 
cinematografico è 1 
in piedi artificiatm 


10scsR-Iess8- 
APPENDICE DE 


Il primo effetto € 
co-diabolica del So 
que sulla famiglio]. 

Il Sor Pietro e lî 
na presero un tas. 
a casa: la signora ] 
va stupita il ghig 
consorte e non av 
difesa degli ex-prott 
meditava ]e sue fl 
sul'umanità. 

intanto 1 poveri € 
vano finito di ma 
preda ad una cer 
l'uomo che aveva È 
to abbastanza, si se 
energico, e depo 1 
osò chiamare l’ost 

— E quel signore 
me è che non sì v 

— Che ne so ic 
che non avendo pc 
sui fatti di quella < 
re gli sembrava stt 
ciato e ostile. — H 
to per tutti... ques 

Pagato Il con 
tranquillizzato da 


xli di sigarette a metà prezz 
to. abbasso i generi di mi 
> non più carofumo, solo da 
migliori cambiali, e via di- 


io ci ho la coscienza tran 
e pulita. mio marito lo sa, 
piacere, e almeno il mora 

nto suo ce l'ha sempre alto. 
ji insieme con me ti salu 
redimi la tua aff.ma 

TA MONTI IN CARROZZA 
on casa fondata nel ‘69) 


DIO 
BAKISFIGUI- 


U nio diario intimo 
Non andrò più al cinematografo 
quando si dà un film a 
un amico che è stato in 
impossibile che egli resista 
sene in silenzio e a non manif 
1d alta voce le inesalte:: 
genuità che lui è sicuro di scoprirvi, 
mantenendovi in uno stato nerv. 
che non è affatto piacevole. 


jrica 


+00 
Si può far fare a qualunque per. 
sona in qualunque momento uni 


crribile figura, senza. che questa 
protesti minimamente e ve ne pos 
sa serbare il minimo ranecre: 
cendole una aomanda qualunau 
su una data storica o su un prode 
to chimico, quando c'è molta gen. 
te: in un salotto, in un caffè, ecc., 
ecc. 


d060 

Vi è mai uccadulo di essere un 
modesto impiegato di un ufficio e 
di avere dei conoscenti che vi ci 
mano al lelefono del vostro princi. 
pale, ingiungendogli con voce 
riosa e impaziente di passare | 
fone a voi? Ecco un utro 


Cosa è il regista? E" uno scrittore 
che invece di narrare con !a pen- 
na, narra con la macchina pre- 
sa: cosa immensamente più facile. 

vee 


A pensarci bene non c'è proprio 
nessun bisogno che i film sieno pro- 
ittati in suie da spettacolo: l'or- 
azione moderna dovrebbe far 

che essi fossero venduti o aMtta. 
i a casa come un libro 0 come 
un disco ad individui che dovrebbe- 
ro avere un apparecchio personale: 

io son sicuro che un bel giorno 
questo sarà il compito del cinema, 

solo pel Teatro rimarrà il ioca'e. 
Si è mai sentito dire di folle che 
ranno a udir leggere lo stesso libro e 
ascoltare lo stesso disco? Pensateci 
bene e vedrete che questa del local? 
cinematografico è una cosa che stu 
in piedi artificiatmente. 


APPENDICE DEL < TRA Aso > 


9a da pazzi! Sai quel gran ne. 
io di cravatte ma sil... quello 
e ci pigliasti anche tu 
tta gialla a palti 


i voglio 
armi una cravatta. Ce n'era 
mostra... carina, mi piacc- 


va... entto e dico: datemi quella 
cravatta che è in vetrina. Quant'è? 
Tanto... vado alla cassa € consegno 
un biglietto da cento. Dico: 
E vedo che quella prende 
to da cento piano piano, mi guarda 
fisso fisso e poi mi fa: lo vuoi» dav. 
vero il resto? 

— Ma! — dico sorridendo. — Co- 
me vuole! 

lo. capisci, credevo che scher- 


ia allora sì alza, prende il 
bigiietto da cento e fa, rivoita al 


padrone; 
— Io chiudo la cassa, ritorno do- 
po pranzo. — Scende dalla sedia, 


mi acchiappa sottobraccio e mi tira 
verso la porta. 

Iv, Toni... ti giuro sul mio onore... 
sone rimasto come un fesso. 

— Ma... cosa volete dire? — le 
facci 

— Vog.io dire che oggi mi porte- 
rete a pranzo con voi... 


Il primo effetto dell'opera angeli 
co-diabolica del Sor Pietro fu dun- 
que sulla famigliola dei cicor. 

Il Sor Pietro e la signora > 
na presero un tassi e riternar 
a casa: la signora Nannina ossers 
va stupita il ghigno satanico del 
consorte e non aveva insistito . 
difesa degli ex-protetti. Il Sor Pi 
meditava ]e sue future esperienza 
sul'umanità. 
tanto 1 poveri cicoriari che ave- 
vano finito di mangiare erano in 
preda ad una certa apprensione: 
l'uomo che aveva bevuto e ma 
to abbastanza, si sentiva euforico ed 
energico, e depo un ro’ di attesa 
osò chiamare l'oste 

— E quel signore — disse 
me è che non si vede? 

— Che ne so io! — fece l'oste 
che non avendo potuto capire bene 
sui fatti di quella comitiva che pu- 
re gli sembrava strana. era corrue- 
ciato e ostile. — Ha pagato il con. 
bo per tutti... questo so. 

- Pagato fl conto? — 
tranquillizzato da un lato. 


00° 


riaro 

_ e con buona mancia -— an- 
nui -—— ma, ditemi un po 
chi è 


Non ne sappiamo niente... lo 
a mo coresciuto un paio d'ore 
fa... è un gran signore... — attaccò 
fl cicoriaro — che ci ha vestiti. re. 
galato un sacco di rcba. e che ades- 
so ci farà ricchi. 

L'oste si sedette alla tavola. Il 
suo fiuto gli fece capire che stava 
per accadere qualche fatto di quelli 
che avrebbero potuto tenere. neile 
sue conversazioni serali, desta lat- 


tenzicne dei suoi clienti — Ma. 
ditemi vr po’. 1 oscet 
affatto, vel 


sciuto da un paio d'ore e cn° 


pavoneggiandosi nell 
È U n signore e 
che c\ farà fare 


ita da nori. 
Qui c'è sotio 
uardo 


avvicina all'orecchio... tu 
ntir» Toni che accc 
mi 1 


d s 
passionato. 
ve la 

che desideravo vedery 
tutte ie volle che passav ate di 
viene q 


io dicevo.. fo. 
Vi ricordate qu volta ch 
venuto cor vostro amie 
i occhia resti tu) 
ui ad u 1 dirvi tutto. n 
attenni.. ora non posso più tace 
» rosso più... vi an 
puci immaginare... 


seher 
impegni 
che 1 


12 una Tag 
® bambira.. che si dem 
che non mi sarei mai pr 
cponsabilità.. Capisci, le soll 
che si dicono. 
Quelia!?... Niente! 
Ha cc ciato a dire che non le 
portava che preferiva 
srire che vivere lontano da me.. 
che una volta che mi ha visto pa 
sare con una pareva d'impazzi 
che quella sera c'è mancato 
stupidas 
ino si sentiva 
pai vere in un 
e andiamo?! — 


mio onor 
ho mai visto denna 
quoindo parlava s 
na for una decis: 
ti. quello che vuoi. era 1° bella! 
Strano come l'amore può in una 
donna... hai notato?... Bene... oh!... 
non c'è stato verso... siamo dovuti 
andare a pranzo insieme... quella 
Toni, ti giuro... quella faceva qual. 
che fesseria davvero! 

Non ti dico! Mangiava che pare- 
va Ra e ora dove andia- 

e... portami a casa tua... e 
. @ là... Basta:-ad un cerio mo. 
mento ho detto: sai che nuova c'è. 
adesso faccio finta di niente e mi 
squaglio. 

Così ho fatto! Giuro Toni... cosa 
volevi che facessi? Quella non ave- 
va neanche diciotto anni ma 
però... passore dei guai per... mi di- 
spiace... ho detto fra me... caro 
Dino... mi dispiace ma è meglio per 
tutti e due! 

Capisci Toni che roba... Oh! ti 
giuro sul mio onore... tu la dovevi 
vedere! 


..Scusate eh!... gli avete lasciat 
mano qualche cosa... dei seldi... de. 
gli oggetti d'oro? 

— Noi? E chi ci ha un 
se n avevamo neanche 
giare, ed eravamo tutt 
no, no... è un gran 
e fare delle op 


dei tristi 


— Non gli avete dato nier 
> niente? — Insistette 
le.l'oste. 

— Ma perchè scusate... che 
‘amo dare? 

— Allora dav 
sa straza assal 
che non si intendeva di c 


di 


ti mio figlio. 


annui il ua 
ragazzotto sporco. 
L'uomo bi: — Se ti 
gridò alzindosi in 
povere? allora 


che lei, spa 


ventata Brutio vi. 
giacco! che 


razza di canagli a! E cra? Te lo di. 


Porco qui! Porco la! 

— Hai rinchiuso l'amante mel- 
l'armadio, eh, birbona? — disse 
sorridendo il marito francese con! 
i baffetti alla signora francese ch 
era a letto. 

— Macchè! —. disse la signora al 
marito francese con i baffetti, crol.' 
lerdo le spalie. { 

Va tà... va là... — disse il ma. 
p franc con i baffetti levar 
dosi la giacca. — Vuoi vedere? 
egginnse poi improvvisamente fa. 
cendo finta di avvicinarsi all'arma-| 

io e quariandola, rimanendo con 

iave in mano. { 

— Andiamo... non far lo scemo.. 
— disse la signora al marito fran- 
cese con i baffetti crollando la testa 
e Jfucendo finla di diventar seria. 

AR! lo vedi?! — rise trionfa 
mente il marito con i baffetti r 
tornando indietro.. — Sl... 
giunse poi diventando serio e s 
tendo ta testa — ma finiscila con 
questa storia di mettere gli amant 
nell'armadio... 

-- Ma se ti dico di no! 
lu sianora al marito francese con i 
baftetti, leagermente st 

Ma no... scusa! 

murilo con i baffetti levand 
tra scarpa... — si rovina tutto V'ar- 
madio, poi. 
e "ovevo detto! — disse 
trionfalmente ta moglie al marito 
jrancese con i baffe!ti alzandosi d 
corsa da letto, prendendo le chiaviì 
e correndo ad aprir l'armadio — 
sei contento, ora? 

E quello lì chi è? — domandò 
con aria di sfida guardando atten- 
tamente nell'armadio aperto, il 
marito con i baffetti. 

— Dove? — disse la signora a? 
marilo con i baffetti chinandosi 
guardare nell'armadio e scoprendo 


un'amante rannicchiato. — Toh! — 
esclamò poi meravigliata. 

— Che l'avevo detto! — disse 
trionfalmente il marito con i bar. 


Jetti scuotendo la testa e ficcan- 


dosi sotto le lenzuola — ... non ti 
conoscessi... 
— Embè, senti... — esclamò me- 


ravigliata la signora francese del 
marito jrancese con i baffetti i 
vitando a scendere l'amante ran. 
nicchiato — ti giuro... non me 
lo ricordavo più... 

— Scusi eh? disse confuso l'a. 
mante pulendosi i gincechi con le 
mani rivolto al marito francese con 


i baffetti... 

— Niente... niente... — disse #l 
marito con i baffetti — solo è per 
dire.. sei convinta adesso? — do- 


manda ancora alla moglie. 

— E° giusto! — disse la signore 
al marito con i baffetti ancora tut- 
ta perplessa richiudendo l'armadio. 
—- Oh! ma è strano... — aggiunse 
pci — ci avrò guardato venti 


— Va bene che ha pagato... SÌ... 
e anche i vestiti nuovi... ma ora co- 
sa facciamo?.. e la ricchezza che ci 
aveva promesso?... Ah! birbante! ci 
ha rovinato 

Intanto un uomo che era silenzi. 


so in un angolo avvicinò. 
Scro un agente — disse — ho 


sentito qualcosa del vostrd discor- 

so... che cosa vi hanno fatta? 
L'uomo. la donna e l’oste presero 
un aspetto di gerte offesa e di- 
strutta dall'uman 
Vedete un po’... aiutateci un 
po’... signore... noi siamo povera 
gente... non abbiamo fatto mai male 
a nessuno... siamo rimasti senza ca- 
sa... secza niente 
— Poveretti! — fece l'oste — 
quella è gente... (alludeva al Sor 
Pietro) che dovrebbe trovare qual. 
cuno ch»? la mette a posto!... appro- 

fittarsi così della povera gente! 

(Continua). 


Chiedete librerie, alle edico- 
le ferrovi; un libro che ha pro- 
dotto milioni di risate 


Porco qui! Porco là! 


Si 
ANTON GERMANO ROSSI 
Lire 10 

Ogni edizione si 


Edizioni 


ces 


ossea 


RITO NOVO 


(PURO 
it) 
"IRR 


ROMANO CALO' 


ippassionat 
gli farcb 


ha bisogno 


di Mefistotele né 
clinico, per 
) valore so 


Lo spettacolo si inizia puntualmen 

appena ‘rascorsi * 5 minuti ma 
il pubvino delle pottrone e delli 
gauerte contimua « entrare per tut 
ta lu duralu tici atto. 

Questa nostra nota nov ha nie? 
te ti Hoso ma ii fui da Jas 
dio lo stesse 


Al TEATRO QUIRINO 
po i Uomo e g tuom fanno 
passare il tempo allegramente. E si 


è uomo, il tem- 
ppo sono 


spiega: il pubbli 
po e galantuomo e î Dc 
divertenti 


“- 


AI cinema-icatro BRANCACCIO 
un grandioso film e il « Superspet 
tacclo Jazz 1939» con l'orchestra di 
Mario Latilla e il grande comico 
grottesco Pietro De Vico. Ce n'é da 
divertirsi per una settimana intera. 


Da qualche mese sto cercando 
inutilmente casa e penso che a tea 
tro sono ben fortunati i personago 
delle commedie: essi, ricchi 0 po 
veri, abitano delle case con camere 
e saloni vastissimi tutte esposte a 
giorno. Davanti alle loro fi 
nes c'è sempre o il mare o dei 
giardini pieni di verdi» 


ime piunte 


Al'TEATRO DELLE ARTI +. La vi 
ta è più fo: ma la commedia 
è debole. L'autore Murio Massa ha 
nciato giovanissimo ia sua 
carriera letteraria vincendo un ta- 
mos) concorso per una novella. e 
da quel momento. ha vinto (primo 
o secondo) quasi tutti i concorsi 
letterari d'Italia, ultimo quello delta 
Nuova Antologia». 

Mario Massa: il vincitore di con 
per antonomasia E per anto.. 


Maria Letizia Celli è tornata al 
teatro interpretando la mesta com- 
media di Mario Massa 

Maria Mestizia Celli 


Rina Morelli è magra quasi co- 
me Dina Gali una di quesice sere 
mintre si ul teulro Eliseo 
per la pa colta da un 
one che la in- 
a dalla testa 


ito DS 


ai piedi 

Che vi è uccadu 
to? le chiede Erne- 
sto Sabbatini 

AR se sapeste! 
un vero diluvio m'è 
penetrato fino alle 0s- 
sa! 

— Non avra devuto 
fare molta strada per 
arrivarci le rispon 
de sorridendo timo 
direttore 


Per una volta tanto vogliam dare 
l'immagine di Tullio Serafin 


come in borghese realmente appare 
la marsin. 


abbiam scovato, 


nza bacchetta € 


Per questo 


LE. Guido Riccio 
a si fanno 
la F 


Ai TEATRO ELISEO il successo < 
felici » di Puget hu 
infelici un mucchio di persone 
cui Guido Cantini che si è sen 
così male da essere costretio 
abbandonare la sala alla me 
terzo atto 

La commedia, pertanto, continu 


a replica 


Il «Dramma» pubblica un articol 
a firma G. d. B. quale l'autore 
con gusto discutibile, espone le pi 
ripezie di alcuni commediografi 
liani nei riguardi della Compaon 
del Teatro Eliseo 

Se G. d. B. è quel tale ch 
noi pensiamo, possiamo dirgli €? 
se le cose stanno veramente coni 
lui le espone, può avere anche r 
gione; ma in ogni casc le sue coni 
medie sono brutte e si accontenti 
se qualche volta vengono rappreser 
tate. 


è 

La Compagnia De Sica. Rissone 
Melnati è riuscita a impadronir 
della «Valigia delle Ind Guspo 
Cataldo, autore e proprie 7 
copicne se l'è tatto rapire è Î 
ri. Mai Valigia delle lridie è ste 
più preziosa: basta guardare gii 
cussì. 

La critica milanese mastica me 


e ride verde. 
ONOR 


GUIDO RICCIOLI e NANDA PRIMAVERA al Teatro Valle 


ATTI 
c'é L'avvocato 
(Sono n Comm 

4 


pata! 


CODA, | 
AUDIBRO GTO PaATIDA 


Personaggio Importante 


TRO ELISEO il successo < 
i felici» di Puget hu r 
im mucchio di persone 'r, 
o Cantini che si è ser 
nuua | \ 
commenda lore ». 
i a 


rare la sala alla met 

o 

imedia, pertanto, contimu 
rsi 

imma» pubblica un articoli 
G. d. B. neî quale l'autore 
o discutibile, espone ie pe 
i alcuni commediografi it: 
riguardi della Compagn 

ro Eliseo 

d. B. è quel tale ch 

iamo, possiamo dirgli €} 

je stanno veramente cOn 
pone, può avere anche ri 
a in ogni case le sue coni 
mo brutte si acconteni 
e volta vengono rappreseli 


(C'È Posta 
\ er me? 


Ù 


le da essere costretio 


» Ce L'avvocato. 
fono IL Comm 


\C Paula: 


mpagnia De Sica.Ri I 

è riuscita a impaa ret 
igia delle Indie». G. 
autore e prop: 
se l'è fatto rap! 
Valigia delle Mitie è sta 
losa: basta yuardore gii 


ica milanese mastica me 


erde. 
ONOR 


ria a vu 
L'AVVOCE to | IEEE 


AMORE GIO PALLA 


vi eseetta 


RA al Teatro Valle 


SE EA e TIE 


è 


; È SI 
Siete in contravvenzione: dovete darmi dieci e dieci! 


creme 


IBBS 


una l’altra 


la CREMA la CREMA 
“ di SAPONE RAPID A 
L- Pesi IN TUBO GIALLO IN TUBO VERDE 


che dovrete preferire se avete che s'adopera senz'acqua e 


senza pennello. Se avete la 
pelle ‘’ secca ,, non esitate 
adottatela senz'altro! Essa agi- 
sce sulla pelle come un 
benefico massaggio! 


la pelle ‘’grassa,. Essa scioglie 


le sostanze grasse che avvol- 


gono il pelo e facilita note- 


volmente il compito del rasoio 


OFFERTA 


SCATOLA 
ECCEZIONALE 


PROPAGANDA 


2 tubetti di prova L. 4.- 


809 CHIEDETELI AL VOSTRO FORNITORE | 


SA STAB ITALIANI GI98$ > MILANO. 


Come va la pesetas? 


Sono calatos di quindici chilos in diciotto mesos!... 


*o,ta/ 


ANSELMO T. - Bordighera c 
vo signore i vostri versi non s 
dei parti letterarii, sono degli abe 
ti poetici 

S. dl S - Biella — Non diam 
nessun consiglio in materia d' 
logia. Se desiderate sapere la sor 
di chi è nato sotto il segno del C: 
pricorno, rivolgetevi a un negri 
mante. Noi abbiamo altre cose p 
la testa che il Capricorno! 

BRONTOLONE . PadOva - Ci sti 
bra che abbiate perduto il ben de!. 
l'intelletto. Rivolgetevi al Patrono 
della vostra città vi aiuterà a ritro- 
varlo 

N. Z. . Napoli —- Ci avete manda. 
to un racconto senza fine. Non vi 
preoccupate. Abbiamo incaricato un 
redattore per fargli fare la fine de! 
manoscritti cestinati 

ORCO - Milano — Leggendo la 
vostra lettera ci siamo convinti che 
non siete orco del tutto. Siete so. 
lamente ur pò... orco. 

RUBRA FLAMMA - Littoria — 
Neila vostra novella ci sono îras 
questo genere «ragazzo, pugna 
condiscepoli e li depredava, 
ecc.» « giovanetto, cercava le uova, 
le bucava in una estremità, ne sor 
segglava l'albume e 1) tuorlo e, po! 
ne depositava il guscio nel ]uogo 
anteriore ». Come la mettiamo" 

G. d. V. J. - Campobasso — i vo 
stro lavoro lo abbiamo mandi 
rolo Alceste o alcestino che 
si voglia. 

RENATO C. - Roma —- Grazie de! 
la perla autenticamente glapp 
se. Per pubblicarla dovremmo 
tutta una storia. Quindi... 

GIOVANNI S. - Alessandria 
Non Inventiamo niente. Esistono © 
mondo tarti scocciatori e tan 
scocciatrie! a cul diamo la rispo 
che essi meritano. Alle due ult 
righe della vostra missiva rispon 
diamo col noto proverbio: « Scus! 
non chiesta accusa manifesta » 

IGNAZIO RANDASSO - Cereta - 
La vostra proposta è di caratte” 
esclusivamente pubblicitario. 
cl interessa Rivolgetevi altrove 

AFA - X— Il vostro scritto ci 
fatto sudare un po' per colpa d 
oscurità del testo e un po’ P 
colpa dello pseudonimo. Lo abbiam 
passato al Frescologo. 

TURISTA ITALIANO, Genova. 
Avete ragione. Il superlativismo i 
rsa. E' una moda fessissima © 
lle affatto consona ai temp. 

ORFEO. Buri. — Grazie per la vo- 
stra lettera. Ma un'altra volta que. 
cinquanta centesimi spendeteli in 
beneticenza. 


LA MARCHE» 


la tovaglia. togliete 


Ca 


aAutottamnial 


“|| cimitero degli el 


Dove vanno a finire gli € 
Molti e molti intrepidi es) 
o posti questo an 
ma senza risolverlo. 
ggenda del « cimite 
inti» sì è, così, forma! 
narrano, con pittoresci 
ri, i cacciatori d’elefant 
d'avorio, là, nei fon 
li, là, nei lontani è 
‘opici, là, fra le tribù . 
margini del deserto, là, 
addiacci della foresta 
periodo delle grandi pi 
Vi sono ignote località 
elefante, ad un certo 
lella sua vita, indirizz: 
pachidermica per spa 
Mpre dalla circolazione 
cimiteri degli elefanti 
protana potesse mi. 
un tremendo affa 
acolo l'attenderebbe: 
a e centinaia, su un’es 
perdita d'occhio, le grossi 
dormono immobili il lor 
>. Biancheggiano le 
i al sole del Cancro 
‘oce del Sud; ed un te 
Nso d'avorio, le loro zan: 
giace inutilizzato per 
quell'ignorato cimitero... 
Hello, eh? Sembra di ess 
Questo meraviglioso rac 
amo sentito giorni fa, 
bpo con molti altri, € 
‘«Scinati, intorno ad un 
) di esploratore, dal vc 
ato dal sole di tutti i ( 
# salsedine di tutti gl 
le lo stava narrando. 
vamo una quarantine 
alla fermata dell'au 
Torre Argentina. U? 
* Venti minuti che ia 
ì passa... 
« Ma, questa, non è U 
punta — osservò un alti 


miliziane 


ATE nn 


; în diciotto mesos!.,. 


ola! 


é 


SELMO Bordighera 
gnore i vostri versi non so 
etterarii, sono degli abc 


etici 

di S - Biella — Non diam, 
im consiglio in materia d' 
Se desiderate sapere la sor 
i è nato sotto il segno del C 
rno, rivolgetevi a un negn 
e. Noi abbiamo altre cose pe: 
ta che il Capricorno! 
ONTOLONE . PadOva - Ci sti 
he abbiate perduto il ben del. 
letto. Rivolgetevi al Patrono 
vostra città vi aiuterà a ritro- 


Z. + Napoli — CI avete manda. 
1 racconto senza fine. Non vi 
cupate. Abbiamo incaricato un 
tore per fargli fare la fine de! 
scritti cestinati 
CO . Milano — Leggendo la 
a lettera ci siamo convinti che 
siete orco del tutto. Siete s0. 
te un po... orco. 
BRA FLAMMA - Littoria -- 
vostra novella ci sono frasi di 
o genere «ragazzo, pugna 
scepoli e li depredava, 
« giovanetto, cercava le 
cava in una estremità, ne so 
ava l'albume e 1] tuorlo €. p 
epositava il guscio nel ]uogo 
lore ». Come la mettiamo” 
d. V. J.- Campobasso — 
lavoro lo abbiamo mand: 
lo Alceste o alcestino che di 
glia. 
NATO C. - Roma —- Grazie de! 
rla autenticamente glapp 
er pubblicarla dovremmo 
una storia. Quindi. 
OVANNI S Alessandria 
inventiamo niente. Esistono ‘ 
do ti scocciatori e ta 
trict a cul diamo la risp 
'ssì meritano. Alle due uit 
della vostra missiva rispo 
9 col noto proverbio: « Scusi 
‘hiesta accusa manifesta » 
VAZIO RANDASSO - Cereta - 
ostra proposta è di caratte 
sivamente pubblicitario. Non 
eressa Rivolgetevi altrove. 
- X — Il vostro scritto ci hu 
judare un po' per coipa dela 
del testo e un po’ pe 
Io pseudonimo. Lo abbiam 
to al Frescologo, 
RISTA ITALIANO. Genova. 
| ragione. Il superlativismo im 
rsa. E' una moda fessissima © 
e atfatto consona aj temp. 
FEO. Buri. — Grazie per la v0- 
lettera. Ma un’altra volta qu 
anta centesimi spendeteli in 
licenza. 


SE I CAPELLI 
CADONO 


usate subito LABER 
lozione scientifica a ba- 
se di essenze di fiori e 
di radici dell'alta 
montagna. 

Pr la caduta 
apelli. libera 
dalla tortora e 
mantiene in 


modo speciale 


la_pettinatura 


PRODUZIONE DEI LABORATORI 


A.NIGGI:C - IMPERIA 
DIABETE - i 


ULI Aatte GENITO-URINARIE e della PELLE 
- Debolezze - 


2 4 96 el 32320 
*HES EC T i stirare si i mettermi nel le sui E TA SPECIALIZZATA NEL 
LA MARCHESA DECADUTA Battista. mi raccomando. prima di mettermi nel letto UNICA DILTASPECIARIZI ATA NERI 


la tovaglia. togliete bene tutte le briciole che  conserverete per domani! 


quest'ora. le carozze, le léveno 
GI) Fu allo! tervenne l’espio. 
ratore a narrarci, per associazione 
d’idea, la storia del cimitero degli 
elefanti » 
t ti e ri 


MARCONI 
RADIO 


necessariamente, molto distanti dai 
capilinea e. per quanto abilmente 
occultate, è poss: le scovarne qua 
cuna e wlgervi l'occhio indisereio: | 
là allineati all'ombra, i grossi car- 
rozzoni giacciono pigramente ina. 
nimati, a gruppi numerosi, sbadi. | 
gliando dagli spalancati sportelli 
e lasciando lentamente stillare da 
sotto ai ventri potenti, grosse mac. 
chie d'olio nero... 

Lì presso. anch'essi a gruppo. 
in fraterna combriccola, conducen- 
ti e fattorini, di ottimo umore, cir- 
condano di festose attenzioni qua!- | 
che autorevole signorcapo che si de- 
gna far parte della riunione. 


E continuò: 
-- «Ci deve essere, in qualche 
misteriosa piazza o via di Roma. 
s- "Wasp una specie di «cimitero degli «ele. 
“ PARI H ti tanti», dove (e grosse caro; 
Il cimitero degli elefanti, certe ie 
i da qualche autorevole ed importan- 
Dove vanno a finire gli elefanti? te signorcapocolfischio, indirizzano 
A e molti intrepidi esploratori la loro mole pachidermica per spa- 
o posti questo angoscioso rire per sempre dalla circolazione 
na senza risolverlo. «Queste piazzette — cimitero de- 
ggenda del « cimitero degii gii autobus non debbono essere, 
si è, così, formata; e se 
rrano, con pittoreschi parti. I | 


modello 1632 


Radiogrammofono 
a sei valvole 
Quattro gamme d'onda 


ri, i cacciatori d’elefanti, i mer. 
‘avorio, là, nei fondachi o. 
ui, là, nei lontani attracchi 
‘opici, là, fra le tribù sperdute 
margini del deserto, là, nei luu 
addiacci della foresta vergine, 
iodo delle grandi piogge 
sono ignote località, in cui 
efante, ad un certo momen. 
la sua vita, indirizza la sua 
pachidermica per sparire per 
pre dalla circolazione. In que. 
miteri degli elefanti», se la 
protana potesse mai giun- 
un tremendo affascinante 
îtacolo l'attenderebbe: a centi. 
a e centinaia, su un’estensivne 
rdita d'occhio, le grosse carcas. 
rmono immobili il loro ultimo 
o. Biancheggiano le corpulen. 
ili al sole del Cancro a solto 
oce del Sud; ed un tesoro im. 
nso d'avorio, le loro zanne colos- 
ace inutilizzato per i seroli 
l’'ignorato cimitero... » 
ello, eh? Sembra di esserci! 
Questo meraviglioso racconto lo 
amo sentito giorni fa, facendo 
bpo con molti altri, come noi 
«scinati, intorno ad uno — un 
? di esploratore, dal volto bru. 
ato dal sole di tutti i deserti e 
ia salsedine di tutti gli oceani 
le lo stava narrando. 
Tavamo una quarantina di per- 
e alla fermata dell'autobus in 
«zza Torre Argentina. Uno disse: 
Venti minuti che ia vettura 
on passa... 
« Ma, questa, non è un'ora di 
punta — osservò un altro. -- A 


topo d'albergo 


LL 3375 


lesclusa tasse Èiarì 


AUDIZIONI E 
| CATALOGHI GRATIS 
presso i migliori 
rivenditori in Italia 


— Pst. pst... Venite a rubarmi! 


romena 


ner 


Sepa RIRT 


e 


NUOVO MODELLO 


“IMPERIALE, 


Eccezionale 
Cronografo, tele 
metro, tachime- 
tro, contagiri, 
movimento An- 
cora, Rubini. 

Cassa fine 
Placcato ORO 


moscio, il più 
elegante 
preciso, di gran- 
de occasione, lo 
CEDIAMO a SCO- 
PO PROPAGAN- 
DA AL PREZZO 
INCREDIBILE DI 


Certificato di garanzia 
Spedizioni gratis per | Italia, Impero 
Spagna Nazionale a chi invierà Va 
glia o Assegno bancario alia 
FABBRICA « 

CRONOGRAFI s TADIO ” 
Via Passarella, 3-T . MILANO 


A richiesta Catalogo generale gratis 


DENTI GIALLI. 


SMOK 


il dentifricio che neutralizza 
l'effetto della nicotina 


ASMA 


CATARRI BRONCHIALI 
INFLUENZA 


? 


Idori nchit 
riti, 1 


RAPIDI 


MI RISULTATI 
INA 1 10 


CESSAZIONE COMP 
La FAGO.- 
1 ellicacissimo 
ronchi e de 

10 dacon presso 
iedere opuscolo 7 

0 Farmaceutico 


gratis al Labora 


«FAGOCINA» - OGGIONO Como) 
A; 


Pret. Como, 26462, 11-9-35-XIII 


I Capelli "ismano 2, tut 


ZUCCHELLI - CASALE MARITTIMO (Pisa) 


| BUTTATE VIARI PA° VIA 
PENNELLO USAI 
ESAPONE 


LA ECCEZIONALE 


CREMA per BARBA 


DEL DOTT CAPPICCIO] 
USATELA UNA VOLTA =! 
=E NON LA LASCERETE Diu 
SIVENDE OVUNQUE ein MANCANZA! 


baess 


f MERCURIO8 Fiuo- (orso Unscero 387 NAD Pa} 


EF ULCA R vi orrre 


soLo 0G6G FRANCO DI SPESE 


Voigtlander srinan ve 


6x6, con obbictiivo_ana- 
6.3 con 
auloscatto, borsa pronta 


peli 
Voigtiander L. 32 
VÀ Dodici rate di 


sfigmatico, fuo; 


LISTINO, 3-7. gratis 


| 


| 
| 


ALTRE STORIELLE EDUGATIV 


aci uso diei fanciulli 
che desiderano farsi strada in casa 


drammatico 
era staio n 


I: famoso autori 


Eugenio Labiehe 
minato sindaco del suo |) 
natale. Molti andarono da lui per 
congratularsi della nomini. 

Oh. rispose lo spiritoso 
commediografo non ce di che 
congratularsi! Dovete. sapere ti 
mi hanno fatto sindaco, non ap- 
il prefetto ha saputo che 10 
) abitante del paese cl 
nono mi soffiassi il naso con le 


O amati fanciulli che non sem- 
pre fate tesoro degli amorevoli in- 
segnamenti che vi vengono im par- 
riti dai vostri genitori, questo epi- 
sodio valga a convincervi che non 
sta assolutamente bene soffiarsi il 
naso con le dita altrimenti non 
potrete giammai aspirare a diven- 
ture simdaci del vostro paese nata- 
lo. Naturalmente, questa esorta- 
zione noi la rivolziamo ai fanein!- 
li francesi. dato che ve ne siano, 
perchè il fatto è accaduto in 


Htianon 
Pietro i Grande. 


a ospite di 


Federico TV di Danimarer e 
si recd un giorno a visitare, se 
i ior- 


no 
avroni 


parlavono di politie 
Ad un tratto lo zar 


Volete vedere qual 


amtorità? 

E rivoltosi ad, un 
guito gli indicò 
fancava ai loro piedi, e 


si pa 
dan 


Salta. 
II cosacco non batte ciglio, 
salutato militarmente do zar si 
precipitò dalla torre nel vuote. 
\ed 
Grande, — 
li a ques 
Per fortuna no --- rispose see- 
il re Federico. 
Fanciulli cari. per fortuna, v 
non diventerete mai cosacchi e 
non dovrete quindi mai sottosta- 
re ai crudeli voleri di uno 


€ I 
Avete voi sudditi simi- 


so. Ma imparate ugualmente da 
d'ammae- 


questo aneddoto 
stramonto a 
prima di compiere una 
bile sciocch 


rrepara- 
a. © riflettere che il 
dovere dere essere legato. sia pu- 
re ciecamente, all'intento di una 
nobilissima cansa. 

Inoltre, questo Satto vi frem dal 
saltare, come voi spesso fate an- 
che in casa. nonostante i rim pro- 

veri di mammà e papà che vi rac- 
comandano di star fermi. 


»_ 


del 1915. 1 
allora mini 
+ ritornava in 
nella sua casa del 


ge a sva 
per verificare se la 
re funziona bene. 
non si € accorto 
orna di balzo al volante 


poste 


dizione ovunque 
Ditta F. CARDONE - Roma - Via S. Basilio, 50-A 


neia la vettur za udire i 
i richiami dell appiedato 


ministro, Non resta al desolato che 


per quasi cinque m 
i. Ma ecco sul 1 
un vasto fabbricato 


gine 


nerò buona accoglienza 
e un qualsiasi veicolo che mi porti 
‘casa pensa il ministro. 
Entra, parla al gigantesco por- 
ticre e gli racconta il suo caso, 
concludendo 
Sono 1 
lire dello S 
Bene. bene 
portiere «+ ne abbiamo 
qui dentro che dicono la 
cos 
Liosd George guarda 
Vomaccione, si ricorda 
po che quello stabilime 
manicomio provin 
gua lestamente. 


d George, 


in faccio 
nun | 
to è 


Infanti cari al nostro cuore, sap- 
piate trarre da questo racconto 
quell’uiile  amn ramento che 
da esso deriva: ossia che la fortn- 
na va presa al volo e che una volta 
i ta l'occasione, raramente es- 
sati ripresenta. Meditate quindi 
a fungo sull'errore commesso dal 
portiere di quel manicomio ingle- 
se che avendo e portata di mano 
Hovd George, il quale in seguito 
inrebbe predorto fo nocumento 
alle faccende delia sua patria. te- 

lo discorsi da mentecati 
orto alla nosi 
lsciò. scappare 


ner 


cievin terra. 
se fo »pinatt- 
mento. allorchè nn autentico è ve- 
ridivo istinto vomlusso quel mini- 
stro inglese a costituirsi spontanea 


te nella sua più adatta resi 


R e Pipino era molto pi 


perciò appunto fu 
nominato « il Breve ». 1 
tigiani ridevano della sua 
statura e il re ne 
sò allora che bisognav 
atto che trone 
ridicolo che si spandeva 
h volta che assisteva con la 
nto di bel. 
ne furente 


corse. Pen 


arch ‘di 
separare quelle due Helce e di 
derle? 

La proposta fece gen 
ditorio e nessumo si 


re duito 
posse. Al 


22 Lo fi 
E slanciatos 
‘he potesser 
> subit I leone, lo 
on un colpo di spada al 
voltò allo 
an colpo sul « 
care. Tutti 

quella p 
zi. Ma il re, s 
avesse fatto nul 
o. e rivolto 


po lo fece st 
sta stord 


rnò sul suo 
igiani. dis- 


Anche D 


abb 


era pi 


tè il fiero gigante € 
zava! 


‘ordatevi 0 piccoli tesori che 
siete in sul boeciuolo della vita, 
che qualora la natura facesse di 
voi in giovane età nient'altro che 
a pipini » non per ciò la foga © il 


aggio dovranno esulare ilal va. 
stro bennato animo perchè lar. 
dire non si misura dal pes» ilel 
corpo, bensi dallo slancio del vio. 
re. Se sarete di piccola. statura, 
mostrate n tutti quale sia il 
stro coraggio. dunque, assalemdo 
in campagna 0 al'Giardino Zool 
gico. ogni qualvolta se ne prosens 
ti l'opportunità. tori € leoni, an 
che se i vostri genitori Soppones- 
sero al combattimento. 


d_S 


n gentiluo che serviva da 
molti anni il cardinale 
>» dlevotamente. cen 
varne nessun utile, non o-an- 
le molte promesse che riceveva 
quotidianamente dal famoso mi- 
nistro, un orno che egli gli rin 
novava tali omesse non mai 
mantenute, il gentiluomo gli disse; 

Eminenza, s0 imo che 
non mi aceorderete mai nessun 
beneficio; ma vi prego di un fa- 
vore che potete far facilmente 
e che certo vorrete farmi. Dovete 
permettermi di toccarvi famigliar. 
mente la spalla ogni volta che io 
lo ritenga opporiuno. 

Won tro concesse facilmente, 
ridendo, questo strano favore. Ma 
dopo qualche tempo sac 
quale ricco dono aveva fatto al 
Rontiluomo, che cda povero che era 
, veden- 


olo in tar 
rino, lo credevano potentissin 
lo colmavano di doni. 

ll gentiluomo cd il ministro ri- 
sero spesso assieme dell 
chezza della gente, che cr 
si di accaparrarsi una gr. 
tezione, 


Questo vi serva, prediletti giv- 
vincelli, a rendervi conto delle co- 
se della vita. Perciò. fin da ora. 
sappiate abituarvi a battere culle 
spalle i vostri compagni di scuola 
che, per speciali virtù, voi repu- 
tate possano un giorno salire al 
alti fasti; onde tale familiarità 
acquisita ridondi a vostro benefi- 
cio al cospetto della gente credu 
lona © sciocca. 


il suo an 
rgli che 


Un anno 


colto del grano e 
larmente scarso e pere 

- Eeco il momento propizi» di 
vendere il grano che noi abl 
n bo in grande q 
ior prezzo possibile 
vette lo guardò in malo mo- 


pare invece il momete 
isto per regalarlo! 

Vedete © diletti fJaneiulli. ci 
cosa sa rispondere un uomo d'on'r 
re e che davvero ama la propria 
patria? Se putacaso il vostro ps 
terno genitore fosse uno di quei 
commercianti i ad imboscare 
la merce, caff. a, olio ecc. 
per poterla poi rivendere ad alt» 
prezzo, narrategli quanto disse 1.4 
faverte. di guisa che egli pos! 
comprendere quale sia il suo de- 
vere, prima che le leggi lo colpi 
scano severamente come si merita 


— Pezzo di m 
trattasse cella visi! 


nulli 
la in casa 


raggio dovranno esulare ilel vo. 
ro bennato animo perchi 
ire non si misura dal pes ilel 
rpo, bensi dallo slancio del cio 
. Se sarete di piccola. statura, 
ostrate a intti quale sia il vo. 
ro coraggio. dunque, assalendo 
campagna 0 al'Giardino Zool. 
co. ogni qualvolta se ne prosens 
l'opportunità. torì e !coni. an. 
ie se i vostri genitori Sopponey 
ro al combattimento. 


_S 


n gentiluomo che serviva da 
molti anni il cardinale 
devotamente, senza 
varne nessun utile, non ostan 
le molte promesse che riceveva 
iotidianamente dal famoso mi- 
stro. un giorno che eg 
mvava promesse non mai 
antenute, il gentiluom 

Eminenza, so hen 
nm mi aceorderete m 


i dive: 


» che 
i nessam 


néficio; ma vi prego di un fa- 
re che potete farmi facilmente 
che certo vorrete i. Dovete 


mi di to famizliar: 
ente la spalla ogni volta ele io 
riteng: uno 


* facilmente, 
> strano favore. Ma 
È 


‘ndo, qu 
qualche tempo 5° ac 
le ricco dono aveva fatto a 
ntiluomo, che da povero elie era 
» ricchissimo. Tutti, veden- 
flo in tanta familiarità col Maza 
redevano porentissimo e 
o di doni. 

ll gentiluomo cd il ministro ri- 
ro spesso assieme della  scive- 
iezza della gente, che eredeva co- 
di accaparrarsi una grande pro- 
zione, 


Questo vi serva, prediletti gio- 
neelli, a rendervi conto delle co- 
della vita. Perciò, fin da ora. 
ppiate abituarvi a battere sulle 
alle i vostri compagni di scuola 
e, per speciali virtù, voi repu- 
te possano un giorno salire wl 
ti fasti onde tale familiarità 
‘quisita ridondi a vostro benef 
v al cospetto della gente credu 
na © sciocca. 


le Lafayette possedeva 
»pezzamenti di ter- 
no. Un anno il suo ammini. 
ratore Va a 3 
Ito del gran 


il momento proj 
ano che noi abbiamo 
grande quantità. al 


ve risf 

A me pare i 
giusto per reg: 
Vedete © diletti faneiulli. ci 
sa sa rispondere un uomo don 
© che davvero ama la propria 
tria? Se putacaso il vostro ps 
tore fosse uno di qui 
ianti adusi ad imboscari 
. caffè, farina, olio ecc. 
r poterla poi rivendere ad alt» 
». narrategli quanto disse 1. 
vette. di guisa che egli poss! 
mprendere quale sia il suo do- 
re, prima che le leggi lo colpi- 
ano severamente come si merita 


— Pezzo di mascalzone ! E io che credevo si 


trattasse cella visita doganale di frontiera !... 


ALLA STAZIONE 


Che faccia! 


\ronne sorprende il suo commes- 
so di studio che invece di occuparsi 
li contabilità se ne sta affacciato al- 

finestra dell'ufficio per ammirare 
belle ano nella 
ia sottostante, Lo rimprovera a 
nente 

Che modo di lavo 
sto? Sapete che io non an 
distrazioni 
il vostro pe 


pero con 


è que- 
simuli 
volete mettete pure 
ertore alla finestra. 
li occhi fate attenzione 
dei miei registri. La con- 
è una cosa. 
Ma signor Aronne, Mi e ca- 
più di una volta di met. 
+ quello che dite alla finestra! 
Aronne stringe de labbra -& 


ARI... Ab! E che cosa ban- 
no detto i passanti 7 

Hanno salutato esela 

Buongiorno signor 
Buongiorno signor Aronne! 


John, chi è quell'uomo che sta 
te? 

Non jo so 
na che sta 


piuttosto, chi 


è que 


Lavoro ridotto 


Abramo ha una bi a da par 
rucchiere ed un lavorante. View 
l'estate ed Abramo si affretta 
suo garzone: 

Da oggi in poi ti dimimti.e» 
ana perché anche il lavo 


Come sarebbe a dire?! For 
se i clienti non si radono la barb. 
no si tagliano i capelli 
nell'inverno 

ma tit non devi aiutarli a 
infilarsi il cappotto! 


IH celebre ehirur, 
toa delle fenomenali distrazioni 
Una — durante uno pranzo 
intimo in casa di amici. la 
gli dice scherzando 
Prof 
bravo pi 


ore voi che sie 
chè non ni tagliate que- 


di abbaechio? Ni di 


a vi pare! Sarà per me un 
vero piacere. 

ii il coscio con autorita « 
vi imme il coltello. Poi distrat- 
to dalla forza dell'abitudine. tira 
fuovi dalla tasca un rotolo di va 
za cdl una Fasciatura in 
piena rezola, davanti agli invitoti 
sorpresi. Dopo di che. sempre so- 
pra pensiero, dichiara tranquilla 
menti 


Là!... Un po' di riposo e dlel- 
le buone cure. Vedrete che pon sa- 
ra niente. 


ro che nono sia 
Go.dersh che sta bruciando! 
(London Opinion) 


Era tanto tempo... ! 


Pronto? 
Pronto 
Parlo 
quattordie 
Precisamente. 

— Posso raccontarvi una. sto- 
iella capitata a un mio vecchio 
Mico alcuni giorni fa? 

Dicono tutti così. Ma raccon- 
tate pure 
TH inio vecchio amico la 
timana scorsa ha incontrata una 
sua vecchia ami Costei gli ha 
detto « Dovreste prende 
Bu quello elie fa per voi. Cè una 
vedova non più 
ra bella 

« Una ve 

« Badate perso. 
Na ricchissima. molto seria e so- 
pratiutto pura e innocente 

Pura innocente!! Ma se mi di- 
te ch'e se 

Stima do è da tanio tempo che 
ormai non si ricorda più di nie, 


Travaso, pagina 


ovane ma anco. 


mmalato 


(Dos Interessante Blatty 


rnardo Shaw era stato inviti 


anzo da un suo fe 


giava il Come ali 0a 
ido la tradizione 
mento opportuno ven- 
in tavola la iorta contor 
mata di tante « i 
ti erano gli anni 


Intanto il padre non cessava 

re de virtù della sua figlic 
Se sapeste com'è brava, 4 
buona e soprattutto eco 


Te ne accorgo, me ne accor- 
interruppe quella linguae- 
Lo vedo dal nu- 


nero delle cande 
intorno alla 


LA MADRE. .— Non fare secondo il 


li vai a nasconderti con 
0 sul divano della 
GERARDO — Questa è 


pstri nonni ridevano molto a 


prendenela: o riuscite nel 
o non riuscite 
tivo di pr ndersa 
selle non ci si —. 

di prendersela: la salute 


se non riu- 


razione di prenders 
va non ci sono che 


molivo di prende 


tempo di pr 
« Allora. pe 


i prendersela? ». 


pUA TTORDICI 


VIAGGIO DI NOZZE 


li doveva 
gere un concert, 
confes ava in un 
di amici che la lingua ingle 
uil suo forte e che qualche 
ta si sarebbe trovato a d 
questa deficienza, 
salta sua 
estro! lo co 
simo . Lo parlo 
tanto correntemente quanto 
liano. Perchè non mi ondue 
con voi a Londra? 

= morina, ma a che 

Perchè io so l'ing 

0 bella fa Mascagni 


gr ppi 
non 


e che bisogno c'è che io conduer 


con me un 7 
pia L'inglese 
ve c'è già 1 
benissimo 


lira persona ch. sap 
proprio a Londra du. 
a gente che lo ay 


CORTESIA 


— Passate! 
— No. prego. dopo di voi! 
(Ric et Rac). 


punto di spirare. si volge ve 
tore che mormora una pre 
accanto al Jett 
— Credete c 
dollari alla chiesa 
la m ma sarebbe salva? 

Non oso assicurarvelo. 1a 
varrebbe la spesa tentare. 


Sapete dove vanno a finir 
che come voi ron mett 
risparmi nel salvadanaio? 

Si. signora, vanno a finire al ci 
nematografo! 


(Le moustiqu 


Voi, signora vorreste divorziare! 

Ed avete i motivi sufficienti? 
- Li avrò fra qualche giorno. ab 
biamo sposato soltanto ier 
(London Opir 


VENE VARICOSI 


e Fi 

Bafetto, senza cuciture, riparabil lavabili, porosie 
morbidisaime, non danno mai 

Vendas, icona si Cliente su 8 su qua i srieura 2: no 


o I 


recarsi 


vol. 


>c0po? 


SÌ Pr 


Dicono i giornali che 
tazione ai Comuni sui 
governo, Eden ha vi 
re “di Chamberlain. Qt 
vgtungono, è stato molt 
nio, specialmente dai 
csitori, che accusano l'é 
lefezione. 
laburisti hanno torto 
cn capiscono niente. I 
she Eden è passato all 
tanto ora. Prima, vot 
«i asteneva. E Chamber 
in una botte di ferro 
è accaduto 1° 
dalla sua insazial 
potere, impaziente di 
erno per vendicarsi d 
l’astuto Eden ha v 


10, 


ni hunno notato ch 
en, Chamberiain è in 
é banco del Govern 
movimenti var 
ne di Chamberlai, 
rovvisamenie pri 
e che è questione 
ner cuanto convinti 
» deîle singolari 
non crediamo € 
‘o esì» possa farsi 
ella settimana ven 
le ore, ma i gior 
1 signor Chamberla 
anza conservatrice : 
liare în qualche m 
one, ma non c'è m 
colpito alle spalle 
nalata, il Primo Mi 
rente riuscirà a sa 
to, non si illude. 7 
u, Van Zeeland, Blu 
«va sono lì, allineati n 
e cadaverico, ad amm 
Eden niente da fare 
? Il Governo è spacc 


NICO 


ovvero 
“Il demolitor 
saggezza dei pr 


Nicola faceva la sua 
a quotidiana, per dig 
azione e per farsi ven 
per l'ora del pranzo. 
Quel giorno Nicola a 
i suoi esercizi d 
pittoresco tratto d 
rerfettamente asfaltato 
mente tenuto — che 
remo nord della fro 
spagnola nella regic 
Sebastiano, presso il fa 
Irun. 
Vicola camminava di 
canticchiava’O sole 
Giunto presso il po 
ola vide, seduto sull 


Mezzog 


— Maledizione! 


RDICI 


ion c'è ragic 
Pietro Mascagni doveva 
Londra per dirigere un 
poichè confessava in un 
che la gua in x 
il suo forte e che qualche 
sarebbe trovato a diva 
testa sua deficienza. ceco 
lu » tra salta sua dir 
stro! lo so 


LRERI 


recarsi 
oncert, 


Vi 


mo 
nto correntemente quanto 
ino. Perchè non mi 
m voi a Londra? 
Signorina, ma a che scopo? 
Perchè io so l'inglese! Î 
O bella fa Mas 


Vita 
condi 


che bisogno cè che io condue 
nome persona che sap 
Londra du. 


che lo ., 


— Passate! 
- No. prego. 


dopo di voi! 
(Ric et Roc). 


ilionario, sul 
si volge ver 
pra una pré 
e gli dice: 
e lascia .00) 
alla chiesa. presbiteriana, 
| anima sarebbe salva? 

Non oso assicurarvelo. 1a 
rrebbe la spesa tentare. 


LEE 
A | 


La 


- Sapete dove vanno a ‘fin 
zini che come voi ron met 
pri risparmi nel salvadanaio? 

- Si. signora, vanno a finire al ci 
ratografo! 


l americano 
nto di 


nto al Jettc 


(Le moustiqu 


Voi, signora vorreste divorzi 
avete i motivi sufficienti? 
Li avrò fra qualche giorno 
no sposato soltanto 
(London Opinton 


ENE_VARIFOSE 


e e I 


Si spiega così 


Dicono i giornali che nell'ultima 
otazione ai Comuni sulla politica 
«. Governo, Eden ha votato a ja. 
è di Chamberlain. Questo tatto, 
uwctungono, è stato melto comiien- 
specialmente dai laburisti op- 
ori, che accusano l'er ministro 
efezione. 
laburisti Ranno torto, i giornali 
in capiscono niente. La verità è 
se Eden è passato all'opposizione 
tanto ora. Prima, votava contro 
asteneva. E Chamberlain si sen- 
a in una botte di ferro. Ma l'altro 
o), è accaduto l'inevitabile: 
nto dalla sua insaziabile smania 
potere, impaziente di tornare al 
erno per vendicarsi di Chamber. 
. l'astuto Eden ha votato a fa- 


Pochi hanno notato che al è di 
Chamberlain è impallidilo e 
1 banco del Governo sono sta. 
‘ovimenti vari. Certo, la 
ne di Chamberlain è diventa. 
mprovvisamenie precaria. C'è 
dice che è questione di ore; ma 
ner quanto convinti da mo 
) deîle singolari qualità 
non crediamo che l'effetto 
‘o «sì» possa farsi sentire pri. 
ella settimana ventura. 
le ore, ma i giorni ha cur 
ignor Chamberlatn. La mag- 
conservatrice si sforza di 
iare in qualche modo alla s 
one, ma non c'è molto da ja- 
colpito alle spalle da quest 
‘ata, il Primo Ministro dif 
rente riuscirà a salvarsi. Egli, 
resto, non si illude. Tafari, Titu- 
(i Van Zeeland, Blum, Benes, la 
«va sono lì, allineati nel loro pal- 
e cadaverico, ad ammonirio: con- 
o Eden niente da fare. Ha votato 
ì.? Il Governo è spacciato. 


NICOLA 


ovvero: 


“Il demolitore della 
saggezza dei proverbi,, 


ola faceva la sua passeggiati- 
quotidiana, per digerire la co- 
one e per farsi venire l'appeti. 


per l'ora del pranzo. 


Quel giorno Nicola aveva scelto 
i suoi 


esercizi deambulatori 


ettamente asfaltato e magnifi- 
mente tenuto — che corre lungo 
estremo nord della frontiera fran- 
spagnola nella regione di San 
Sebastiano, presso il famoso ponte 
un, 
Viola camminava di buon pas- 
e canticchiava’O sole mio... 
Giunto presso il ponte d'Irun, 
ola vide, seduto sulla spalletta, 


Mezzogiorno 


ma col volto 
indefinibile ma nconia e - 
mo quasi —- mo 
Iì vecchietto sembrava L 
qua!icuno o Qualche cosa, pé 
ogni o consultava l'orologio. 
Ma Cover arte incerto anche sul. 


to cercò di saluta. 
a falda del berrelto, 
non potè farlo, perchè 1 ber- 
o era basco e la falda non ce 


il vecchietto domandò, 
in francese, a Nicola: 

-— Pardon! Quel heure est.il, s'il 
vous plai, 


Le diciassette precise. Ri. 
spose gentilmente Nicola in ita 
liano. 

Ma come il vecchietto lo senti 
parlare la vostra bella lingua, ai 
alzò da sedere dalla spalletta e s' 
presentò: 

Permettete? Bérard. 

— Cl fece N. la che li per 


lì non 
tasse. 
— Bétrard -— ripetè il ve echi etto 
inchinandosi — senatore E 
Accademico, professore di 
e afia... 
— AN! — disse questa volta Ni 
r o... E, che si 


aveva capito di chi si 


fa di hello, pro 

-- Eh, si aspetta. Volevo vedere 
se mi riusciva di parlare con qual 
cuno qui in Spagna. Avrei certe 
ambasciate da fare per conto del 
mio Governo... Ma qui non c'è ver. 
so di farsi sentire da nessuno. Ap- 
pena mi presento; chi si squaglia 
da una parte, chi si squaglia dal. 
l’altra! E non si conclude uì acci. 
dente. Ora, ero venuto a Saint Jeaw 
de Luz per telefonare a Bonnet. 
Sono entrato dal tabaccaio, ho com- 
prato le sigarette e ho chiesto }l 
permesso di telefonare. E' buffo, 
E' buffo, Bonnet, sapete? 

-— Ma voi — fece Nicola -- non 
siete un Ambasciato 

— Sì, lo sono! Ma, con tutto ciò, 
mon faccio altro che penare e non 
concludo nulla, 

— Penare? — chiese Nicola. — 
Penare? Ma allora mentiva anche 
quel vecchio proverbio che dice: 
« Ambasciatore non porta pena > 
Caro signor Bérard, la storia ha 
sempre qualcosa da insegnare an- 
che a! professori della medesima. 
Fatevi coraggio, buon uomo: e spe 
riamo che i tempi cambieranno. 

Il sen. prof. Bérard fece un me. 
sto saluto a Nicola e s'incamminò. 

Nicola si volse a guardarlo, e_al- 
lora si accorse che il prof. sen. Bé- 
rard aveva il fondo dei pantaloni 
tutto Impolverato. 

— Calcioni? — domandò premu- 
rosamente Nicola, mentre aiutava 
11 professore a ripulirsi. 

— Mah? Non so! Non me ne so. 
no accorto. Grazie. 

E mentre Nicola lo guardava sor- 
ridendo ironicamente, il prof. sen 
Bérard si allontanò verso il suo 
destino, perplecho y cogitabuendos... 


in montagna 


Dott BARBERI — PIAZZA 


PRO AUTOGEN,« “ANTI 
‘‘L’UNIVERSALE ; S.L 


Unire L. 1 di ivancobolli per l'affraneazio 


Dott. Cav. A. 


SPECIALISTA MALATTIE VENEREE E 


. col ringraziarlo d' 
pelli che mi mancavano da enni, la prego di met- 
tere queste fotografie sui giornali e fare reclame 
per tutto il mondo. 


Deposito generale e schiarimenti: 


LAZZARO DI SAVENA (Belegna) Reparto TI 


vermi fatto rinascere i ca» 


PERFIDO MATTEO di GIUSEPPE - TURI [Prov. Bari] 


$. OLIVA, 9 — PALERMO 


DEBOLEZZA SESSUALE | 
— VIRILITÀ” 


è Vorgoglio di 
AUTOGEN, 


(Aut, Prot, asma de 19M XII. 


NAPOLI 


PERI LLO RE 


PELLE Su 


Cura della BLENORRAGIA in 2-3 sedute con onde corte (Marconiterapia) 


‘BLENORRAGIA 


al Concessionario A, LETTIERI - Parco Margherita, 1! 


medico, 


dicazione di 

eronte 

i cu co) Gon ip. La cura 
completa è composta di pillote € liquido, Costa lire 
nume. Vaglia e richieste di spedizioni indirizzari 


- NAPOLI. (A. P. Napoli 5-1-XVII) 


jp Concsletcte DL LUITER nre e I o 


PICCOLI ANNUNZI 
p 


il Trav 


AUTOMATICHE Tiaccninenie Ufficio, 
POLARI SUPERUTILITARIE - FROL!IO 
e: SOMMA: Calcolatri. 
STAMPATUTTO: sostituì 
la in casa; 5 


L. 460 € 
cansi Concessionari). I. M. E. X.. Verona. 
Y Lunghezza taglio 
Chi listino. Turchi, Ine 


8, Milano. 
Oggi tutti 


rispondenza {ox 
. tango, valzer, carioca, ecc, Gratis 
dolo-saggio illustrato. Neuola Zueco, 
via Principe Amedeo 38, Torino. 


DENARO tutti vincerete al Lotto nel 
modo più facile mediante nuovo  sì- 
stema. Assolut: rietà! Inviare va. 
glia L. 5 a: Rai , Via Orfanel- 
le 25, Matelica (Macer atis una 
interessante trovata agli 


DIABETICI potrete scoprire dosare voi 
stessì zucchero urine apparecchio sem- 
plice economico L. 24. Opuscolo gratis 
Diahetoscopio Bottini, Via Francia, 7 


Genova 
FRANCOBOLLI effettuo invii scelta 
principianti, medi collezionisti. Ricer- 


co depositari. Oflerta propaganda 500 
Colonie Inglesi, Portoghesi, Olandesi 
sotici commemorativi ece. L. 10; 5000 
sortitissimi L. 15. Listini gratis. Ri 
Montelatici, Moniezovetto 12, Genova. 


FRANCORÌ Esteri - Kilo Mondiali 
provenienti Missioni. Garantiti non 
Iti Lire 10. Cinquemila svariatissimo 
ssortimento pronti libretti: Lire 
Diccimila Esteri Italiani Lire 35. Me 
ivigliosi assoriimenti propaganda alio 
valore: Lire 10, Lire 20, Lire 50. Mera- 
abbondanza. Regali 


n BRANCACCIO 


LUNEDI 6 - lO | 7 


n 
BESOZZI 


BIANCA tizso 


MERCOLEDI 8 - GIOVEDI 9 


I Figli:del Marchese Lucera 


Falconi - Cervi - 
VENERDI 10 


MILLE LIRE al MESE 


VALLI — MELNATI 


Sulla scena: Superspettacolo Jazz1939 
MARIO LATILLA 


Dzo 


viglierete tania 


ola oflerta. Porto 

inco. G si 

FRANCOBOI entocine 

quanta dille cinquanta live 

I. 6,75. regalo quindici Monaco, Postali 

L 1. Cornacchia, San Marino (Repuo- 

biica). gl 

| FRANCOBOLLI esteri  trecentocinquan- 
| ta, meraviglioso assortimento L. 3,75 

Irlanda, Scandinavia, Ukraina: cinquanta 
1. 4,50; Sardegna, Lombardoveneto, Po: 


tificio: lotto inti 
Marino, Monaco: ve - 
tantacinque commemorativi esteri L. 4,25 
seristta Sede Vacante L. 7. 
collezione valore cinquanta lire 
‘ Postali L. 10. Acquistiamo com- 
ivi italiani. Giornale  scambisi: 
gratis. C. I. C., Lavinio, 18, Roma. 


FRANCORO! 
ta Giuseppe Coco da 
Parigi informa clientela aver fissato sua 


in Italia aprendo izino Via 
‘our 149, Roma. Su » 
eseguiamo invii a se 


sì preferiti. Il più vasto assortimen= 
isolati e serie ai più bass 
visita ci sarà gradi- 
Via Cavour, 149, 


FRANCOBOLLI Vaticano seri comple 
ta «Sede Vi: nte » L. 1 regalo seriet- 
ta Armenia. Postali. Studio  Filatelico, 


Rosso, Tagliacozzo. 
È prezzi  mitissimi. 


LIEBIG 
servizio novità. Toro, 57 Vit- 
torio Emanuele, Torino. 


A ottomila mensili 
Lotto nuovissimo metòdo. Istruzioni 
0.50. Cornacchia, Sanmarino (Repub- 


:NTE con nuovo metodo 
épedito in prova si può da vicino e da 
lontano sottomettere altri a 
volontà. Opuscolo gratis. Scr. 
‘e (Lucca), Ponte San Pietro. 


NUOVA CURA auto - desensibi 
per via linfatica (unguento) focolai pol 
monari costituzionali, anche evolutivi ea 
asma. Opuscolo (gratis). Studio Boscolo 
Bragadin, San Lorenzo 8, Padova. 
NUOVISSIMO sorprendente metodo per 
vincere al lotto, Schiarimenti gratis. Az- 
zetti, Belluno Veronese. 


ORE LIBERE offresi ovunque facile red- 
izio la 


‘oro. Garetti, Marnate (Varese). 


| OrroRUOTE — vincite Miallibili col 
nuovo metodo ambi e terni. Opuscolo 


gratis. Scrivere; Panconi - Carignano 
| ‘Lucca). 
| ROULETTE, solo partecipando 


borazione unica nuovissima combina- 
zione, profitterete sicurezza guadagno 
costante illimitato! Sottoscrizioni limi. 
iate. Tessera 1071148. Quarto inferiore 
(Bologna). 
SCHIZOFRENIA, — paralisi 
insulinoterapia, malarioterapia, cure spe- 

li tossicomanie, insonnie, nevraigie 
| lombari, sciatica, astenie. Clinica profe: 

sor Colucci. Consulente malattie inte: 
ne professor D'Amato. Sanatorio nervosi. 

‘udilio Capodimonte. Napoli. 
RITTORI, musicisti, per « 
lo vostre opere rivolgetevi 
cipi, 45 bis — Napoli. Interessante ca- 
talogo illustrato a richiesta. 
SENSAZIONALE. 100.000 mensili vince 
rete con ambi terni quaterne cinquine 
con mio impareggiabile infallibile me- 
todo. Scrivere affrancando bolli rispo- 
éta Caprioli Angelo, Pjetromicca, 
gnano. 


Comitato Direttivi 
LIVIO APOLLONI - UGO CHIARELLI 
| LUCIANO FOLGORE - GUIDO MI. 

LELLI - ANTON G. ROSSL 
Direttore responsabile 

GUIDO MILELLI 
| #&tab. Tipografico de «La *@ribuna 
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ROMA, 12 Marzo 1939, Anno XVII 


CENT. 40 
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NI ROSSI 


TIRO DEI CAPORIO 


BUEN RE 


DI 


AI 


| 


NEGRIN — Sì, è molto bello 


DELI VAYO 


questo servizio da tavola in oro massiccio. Peccato che sia scompagnato.. 


— Guarda combinazione! Allora possiamo trattare: gli altri pezzi li ho 


grattati » io. 


12 
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CENT 40 
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_ ROSSI 


E 


DELL 


A 


i 
ale 
Eos 
paresi 
>, 
È 
Esneli 
È 
i 
IS 
VA 
le 
L 


SA 


1: 


DIF 


he sia scompagnato.. 


ho 


me la metta così. Sta molto più carina! 


invece 


— lo, 


grattati » io. 


stare ona: 


SER + 


E 


= 


esa 


Cano Lola i 


qua ti sono suece in 
questo paio € ettimane! Ma 
a un po! Nel breve spuzio di tem. 
vo in cui tu sei? o a mulupe 


@1 a comprarti una < 
va, ) 


no di vita 
A proposito 
nola nella rivoli 
1 guarda che “sono 
da quelle par! 

vog! fare « 
quello 


ue pa rcgnole si 
ora e pe ra. Mc 
che rog! 0? Voglioni 
provare evicientemente una nuov 
ima forma di covernarsi: quella di 


ern di vive. 


un po 
Papa rom 


to questo enorma it 
glio det sentgnen 
mini, qmesto ve: 
1 tinto ch 
persona 0 
qu rastissime 
K elr0? Chissà che n 
anno quei bruti sciocchi de 


ca Dio ., questi nuovi pa. 
t che anno rofetiz. 
o ne della religione! Le a. 

e le fotografie? A 
tra sentit 7 io? Se ha ancora 
barlume di intelligenza e qual- 
ceh ano, dovrebbe capire 
pè n ra la sua vanita di di. 

TIT; gii uommnt la verità. 
I Ne parleremo: per oggi, 

tanti sa 


A duci L ME 


li 
IL TRAVASO 


Un numero 40 ca (Cf 
ABBONAMEN T I: | 
Li 
PER INSERZIONI PUBBLICITARIE 
Rivolgersi: 


| 


« Tel. 448-313 e 43-304 


1 MILANO: 
. Breschi, via Salvini, 10 - Tel. 20-907 


: a tale scopo dà conti. 


Repubbli 
muamente pranzi politici nel suo ap. 
partamento a Palazzo Borbon:. 
Ma giorni fa gli è capitata brut. 
ta: avendo invitato, fra alîri, il fa. 


atato detto «il 
i altri 
agliati indigna. 
er contatto col 
suo Anfitrione. 

Dn nte 1 lente avrà del 


ire riper ] 


ussioni sull'elez: 
presidenza. 

che He, 
a di Albacete: 
Abbiamo combinato una bella 


t abb'a detto al 


‘00 

i è proseguira alacremente la va 
purazione dei camni di 
degli ex miliziani 
Francia. 


a 
lla poli 
vati dentro recinti di 


tanto i poliziotit 
nno eseguito que. 
vra al grido di 
che caratterizza ì 


ce 

alcuno stia per pre- 
era francese un 
ad utilizzare i ri. 
i in terra di 


fug prati ross 


Franeta, pei H uzione dei fa. 
moso grande nale navigabile fra 
Bordeaux e Sete 


rbano 1 son. 
ma il pro- 
, jn modo 
‘quilibrio dei 


nl del go 
gettato ‘canale 
ancor più peric 


îe che, con tutta pio. 


ente. 


0060 

Il Muî?r ha roventissime parole 
mtro la R a dei Sovieti che sì 
uta di : 
gnoli e pa onazicone l'egoismo a. 
gesto del Beigio che ha invece lar- 
mente ospitato circa 3000 bambi. 
spagnoli, osserva come «in que. 
1do vi siano delle colombe 
porci». I dirigenti dei Sovieti 
itano i porci. 
giornale conclude: «Il giorno 
n cul vi si domanderà, o francesi, 

lche cosa per la Russia in nome 
.lsiasi patto, Incrociate le brac- 
e dite semplicemente che la 
Francia non marcia in favore di 
banda di porci». 
il buongiorno sf vede dal Ma. 

F° comincia ad essere 
nu del patto cot Sevieti; e in. 
le di porci riparo. 


invi ATE ANCORA 


DI 
Vi ricordate il iamoso progeito 
Lav 


in un suo recent 
nistro inglese degli Inter ni 


ma S pica un perietto 
accordo fra cinque uomini in Euro. 
pa: i tre dittatori e 1 primi mini. 
stri dì Inghilterra e di Francia. Que. 

Lc ini — secondo Sa. 
prerebbero per il be. 
nnndo, benedetti nel Jo. 
ro cal Presidente degli Sta. 
ti Unitia, 


Samuele, quest'af. 
one di Roos 
potrebbe anch» andare, Però 
za impegno, eh? -- quanto 
be, quanto verrebbe ner una buona 
benedizione? 
rene certo, fra Samuele e Roo. 
evelt non penseranno mica dàr. 
vatis, la benedi: 


vie 


tal ‘00 


Tmsomma, avete voglia a dire; ma 
fa un certo eiletto a pensare che 


le sventagliate di mitragliatrici, le 
bombe a mano, le fucilate e le can- 
nonate che sì rivogano a Madrid, 


fondo, , a darsele. so. 
lerra da una 


proprio pro. 


per 


veri n nadrileni 5 fa 
rasse.. 


LA Ad 
La Ques: ura de La Spezia ha po. 


una lettera minatoria a 
di rì catto. 


certo Del 
$ to in un con 
nel duna gli. si faito ri 
11 testo della lettera incriminata, 
perchè — pur contraifacendo la cal. 
ligrafia .-—] ha ripetuto gli 
ian errori ortografic 
el primo originale 
Ciò prova a tutti quant! 
- e lo prova denone — 
che per fare i birbanti 
ci vuoi dell'istruzione; 
e e quel certo Del P 
Le con un pian si 
del piano 


Sì è ehiuso in questi giorni un im. 
portante corso di propaganda contr 
gli « sprechi agricoli >, che era stat: 
indetto da un Ente di Agricoltori. 

Ha, fatto parte del corso, la visita 
di una commissione di esperti alle 
sale della III Quadriennale d'Arte, 
per constatare e deplorare l’ecces 
va quantità di « nature morte» 
pinte a base di pere, mele, cavoli. 
pomodori, zucchine ed altri prodo' 
del suolo: il che costituisce un in. 
centivo allo spreco agricolo per 1) 
necessario approvvigionamento dei 
« modelli », 

Viceversa la Commissione, vèsitan. 
da le sale che accolgono i lavori a 
« futuristi », ha ravvisato l’opporiu 
nità di consentire — in casi specia. 
lì — l'uso di una certa quantità di 
tti agricoli di bassa qualità dv 
si a lancio manifestatorio a0 
egiamento di certe forme d 


AZ 


+06 


«Travaso» del 26 febbraio. 
colo Buttiamo un occhio 
sulla Quadriennale, era stampato 
tra l’altro: «Nell’VIII sala ecco:: 
Ù Languore di Bartolini... ». 

© sventura! Avevamo scritto Ber 
tolino ed è venuto fuori Bartolini! 
Un errore di stampa puro e sem. 
plice, perchè l'elenco era stato fat. 
to con il catalogo alle mano; cosic- 
chè ci siamo visti arrivare un. vibra. 
tissimo e minaccioso biglietto di 
Fartolini il quale ci impon: 
tificare, altrimenti: « Mi co- 
te — dice lui — farvi in- 
un poco di zenzero della 
Mia polemica », 

L'aequafortista Luigi Bartolini è 
risaputo che ha litigato con tutti: 
e vorrebbe attaccarsi adesso con 
moi. fors: a scopo pubblicitario. 

Ma non attacca! 


CA ZA 


ca 

Alcun! noti botanicl dopo lungh! 
studi e reiterati esperimenti hanno 
scoperto nel mondo vegetale il più 
economico del carburanti. Sì tra'- 
ta della pianta dei piedi. 


ISTITUTO GENEALOGI 
ITALIANO 


Ciità . 


igine delia famiglia 


« L'Ufficio compio lo ricerche per !e preve della 
DISCENDENZA ARIANA 


on 


Tato su cartolina) 


Di... Toni, ne v 
iraordinaria? 
non si capis 
mondo vivi 
zo adesso 
chio... 
nire rapidamente 3 
bene, stamattina di 
cio?.., prendo l'aer 
ore arrivo 
Davvero Toni che 
Pensa... in tre ore 
me una rosa... in 
iuest’ora ancora fi 
Arrivo all’aeropoi 
recchio era già pro 
mi fa l'impiegato. 
prio a me; entro e 1 
giolino di coda, s, 
iutte le volte che m 
no mi metto in cc 
mai... una cosa... UT 
que... va bene! 
Appena partiti ti 
gni di viaggio e ti 
no davanti a me ur 
ma un tipo, 7 
tre che roba! 
Bionda, slanciata 
sì vedeva sal... que 
giatrici che ti gira: 
nei piroscafi, in ae: 
tratto si volta: «€ 
chetto... sapete?...>. 
— Volentieri — 
dò il sacchetto, ‘Qu 
e... tu dovevi veder 
zia... che signorilità 
voltura... perchè n 
proprio in queste c 
una donna di class 
Dopo un po' si.ri 
dà fastidio vero?... 
— Prego — facci 
— Allora datemi 
cheito — mi fa lei 
Io le dò un altre 
nel mentre stava 
che mi guardava € 
certi occhi Toni... ci 
re... guarda... t1 giu 
re... sembrava che | 
mi. 
Proprio in quel rr 


to ossea 2-52 
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Il giorno dopo tri 
intento a disegnari 
pezzi di carta e ]l 
nima a letto con i 
di caviale 

La poverina si er 
vata la voglia di qu 
da milionari che « 
pre sentito nomina 
e che non aveva m 

Il sor Pietro in 
quasi chiuso occhi 
la notte, tormenti 
vel due cicoriari, d.: 
venivano in mente 
rogetto e dall’assi 
Daltetti da mille ri 
la che era ai pledi 
era sicuro che la s 
ne avesse Involati 
uon aveva la pasta 


chiuso in questi giorni un im. 
te corso di propaganda contr 
rechi agricoli >, che era stat 
) da un Ente dl Agricoltori. 
atto parte del corso, la vis: 
commissione di esperti 
lla III Quadriennale d'Arte, 
istatare e deplorare l’eccessi. 
ntità di «nature morte» di. 
, base di pere, mele, cavoli, 
ori, zucchine ed altri prodotti 

o: ìl che costituisce un in. 
è allo spreco agricolo per :) 
rio approvvigionamento del 
i) 


ersa la Commissione, vàsitan. 
ale che accolgono i lavori dei 
isti +, ha ravvisato l’oppor 

consentire — In casì speciu. 
uso di una certa quantità d 
agricoli di bassa qualità &: 
a lancio manifestatorio au 
rgiamento di certe forme d 


devo. 


CZ 


«Travaso» del 26 febbraio. 
colo Buttiamo un occhio 
puadiriennale, era stampato 
tro: e Nell'VIII sala eccot: 
uore di Bartolini... ». 

ntura! Avevamo scritto Ber 
ed è venuto fuori Bartolini: 
"e di stampa puro e sem. 
evehè l'elenco era stato fat. 
il catalogo alla mano; cosie- 
diamo visti arrivare un vibra. 
e minaccioso biglietto di 
rartolini 11 quale ci impon: 
care, altrimenti: «Mi co- 
ste — dice lui — farvi in- 
un poco di zenzero della 
iemica >. 

uafortista Luigi Bartolini è 
o che ha litigato con tuti 
ebbe attaccarsi adesso 
fs? a scopo pubblicitario. 
ion attacca! 


CA ZI 


sa 

i noti botanicl dopo lungh! 
‘eiterati esperimenti hanno 
o nel mondo vegetale il più 
ico del carburanti. Sì tra!- 
a pianta dei piedi, 


UTO GENEALOGICO 
TALIANO 5. 
FIRENZE 


ite Castelli, 25 Tel. 20938 


pt quin nigia - SAS 


dario araldico 
ione di schedi 


Ciità . 


d'origine della fomiglia 


da 


Gompio le ricerche per ie preve della 
BCENDENZA ARIANA 


Viarcelo incollato gu cartolina) 


Di’... Tori, ne vuoi sentire una 
iraordinaria?!... roba che davvero 
non si caj e pi 
mondo vi: 
zo adesso! x 
chio... sai che:dovevo andare e ve. 
nire rapidamente per quell'affare... 
bene, stamattina dico: sai che fac- 
cio?.., prendo l’aeroplano e in tre 
ore arrivo 

Davvero Toni cne è una bellezza! 
Pensa... in tre ore arrivi fresco co. 
me una rosa... in treno invece... a 
quest'ora ancora figurati... basta! 

Arrivo all'aeroporto che l'appa- 
recchio era già pronto: Si sbrighi... 
nai fa l'impiegato. Aspettavano pro. 
prio a me; entro e mi metto sui seg- 
ziolino di coda, sai. io sempre!... 
iutte le volte che monto in aeropla- 
no mi metto in coda... hai visio 
mai... una cosa.., una storia qualun 
que... va bene! 

Appena partiti ti guardo i! compa. 
gni di viaggio e ti vedo al seggioli- 
no davanti a me un pezzo di ragaz. 
za.. ma un tipo, Toni... tu dovessi 
vedere che roba! 

Bionda, slanciata, elegantissima... 
sì vedeva sal... queste grandi viag. 
giatrici che ti girano mezzo im 
nei piroscafi, in aeroplano... Ad un 
tratto si volta: «Che avete il sac. 
chetto... sapete?...>. 

— Volentieri — facelo io. E le 
dò il sacchetto. ‘Quella lo prende... 
... tu dovevi «vedere Toni. che gra. 
,, con che aisin: 
voltura... perchè non pare.. 
proprio in queste cose che sì vede 
una donna di classe. 

Dopo un po' si rivolta: — Non vi 
dà fastidio vero?... — mi ia. 

— Prego — faccio fo. 

— Allora datemi un altro see. 
eheito — mi fa lei sorridendo. 

Io le dò un altro sacchetto... e... 
nel mentre stava facendo... vedo 
che mi guardava con certi occhi... 
certi occhi! Toni... che parcla d'ono. 
re... guarda... t! giuro sul mio ono 
sembrava che volesse mangiar- 


Proprio in quel momento, sal... u- 


(I 


APPENDICE DEL © TRAVASO> 


Il giorno dopo trovò il sor Pietro 
intento a disegnare su dei grandi 
pezzi di carta e la signora Nan. 
Dina a letto con una Indigestlone 
di caviale 

La poverina si era finalmente le- 
vata la voglia di questo strano cibo 
da milionari che ella aveva sem 
pre sentito nominare nei romanzi 
e che non aveva mai visto. 

Il sor Pietro invece non aveva 
quasi chiuso occhio durante tutta 
la notte, tormentato dal rimorsi 
Det due cicoriari, dalle idee che gli 
mivano in mente circa un suo 
rogetto e dall’assillo del parecchi 
tti da mille rinchiusi nel bau- 
le che era ai pledi del letto: non 
era sicuro che la sua servetta non 
ne avesse Involati tre o quattro ma 
non aveva la pazienza di contarli, 


na virata un no' brusca 
tempaccio ont! che sì faceva. 
no certt sbal e quella fa un pie. 
colo strillo e me la trovo col sac. 
chetto tra le braccia. Che avresti 
fatto tu? Io lì ner lì... prendo il sac- 
Chetto e lo butto. Lei mi guarda un 
edo che invece di ri. 
seduta Si teneva ancora 
Allora che v 
ni... jo mon € visto più. 
dacio sul collo... ma . 
Ora — ho pensato — que 

sta mi dà un paio di schiaffoni. IL 
vece... ha avuto come un brividi 

lungo... infinito... mi si abbandona 
fra le braccia... tti dovevi veder 
Toni con che voce mt ha chiesto ur 
altro sacenetto! Ti giuro Toni, < 
re, che se avessi vo- 
stamo stati così per 
resto del viaggio... lei non 
mal... mi guardava sempre 
occhi... sembrava che mi 
dicesse proc Ma che aspetti, stu. 
pido? 


ne che 
i vedevano 
pensavano ai fatti loro... ma insom- 
ma... che t1 devo dire... io sarò uno 
stupido... non sono capace in certi 
asi 


i siamo stretti la 
vederla... non ave. 
forza di ll inare C'era 
un signore ad aspettarla... chissà il 
padr mi ha detto solo: « Venite 
a trovarmi a Ceylon. capirai... ho 
detto sl... tanto per dire... 


Porco qui! Porco la! 

Scusate — disse il gioranvito 
con le intenzioni serie al pudre di 
famiglia americano che gli era ve- 
nuto ad aprire — è qui che ci sono 
ragezte da fidanzare? 

- Accomocdatevi.. accomodateri.. 
— disse il padre di famiglia ame» 
iricuna scusandosi subito e jucento 
entrare fl giovanotto con le inten. 


Il marito chimico 


— Vigurati se io posso commuowermi alle tue lagrime quando 


so beni 
di sodio e molta H20!... 


Ad ogni uiudo stava sviluppando 
parte del suo progetto e iniatti 
suonarono alla porta e comparve 
un tipo di industriale che era co 
lut che attendeva. 

-— Ecco qui! — disse Il sor Pie- 
tro — indicando certi disegni mal 
disegnati —- la vostra ditra è 
grado di costrutrmi ciò? 

Fece un passo indietro. 

Il tipo di industriale osservò tr 
silenzio: — Si tratta, a nuanto pa 
re — Insiouò -—— di una cuss mi 
@ tre piani... in legno? 

— Certo! — tece ll sor Pieiro 
Deve ass una casa comoda, una 
vera = propria palazzina con tutto 
l’occori per ia servitù, ma pog- 
giata su mote e trainabile: cono- 
scete que! vagoni dei circhi eque- 
stri?... coma quelli... ma perdb vera 


imo che si tratta di un composto di sali fosforati, cloruro 


pala a... un carrozzone da mi. 
iionario. Quanto volete? 
Ad occhio 


ezze! ece 


- ribatte 
l'industriale. —— Pensate: tutto 11 
carrello base, slzarla, i pavimen. 
ti, le sale, i soffitti... e poi questa ar- 
ca di Noè... perdonate signore... que 
sta Insomma arca terrestre deve es- 
sere studiata in tutti 1 dettagli, de- 
ve essere inventata, diciamo... ina 
teriali.. assistenza.., è un Javoro 
nuovo e non sarà facile trovare gli 
operr! specializzati... solo la nostra 
casa è in grado di esegutrlo. 

— Va bene.. va bene... — borbot. 
tò !l sor Pietro con aria da vero ml. 
IMonario —- quanto volete tn antici. 
po per cominciare subito 1 lavori? 

— Cinquecentomiis 

Tl sor Pletro tormò cm cinque 
mazzi di bigliettt da mille che ver- 


zioni serie — ..voleie vederle «ubt. 
domandò poi nremuroso 

Sì... — disse il giovunotto con 
le intenzioni serie levundosi il cap. 
mello e tenendolo in mano ma met- 
tendosi a sedere — ..5c non vi dt 
spiace... diggia che ci siamo.. 

— Perbacco! — approvo il padre 
di famiglia intto contento. — Ra. 
qazze!! — grido poi forte. 

Seno ragazze serie... 0? —- 
Ct 7ò il giovanotto. 
— esclamò ridendo me. 
TuvioniaiO il padre di famiglia, tut- 


to allearc... — le pare!... se no che 
le jacevo vedere 

— Che c'entra... — si scusò Il gio- 
vanotio — ...sa si fa per dire... 

- NO... no. ribattè il padre 


di famiglia serio — 
semplice... Voi vi 


e poi è tanto 
i Jidanzate... se 


ne lo — continuò 
il padre di famiglia — anche vot 
potete star tranquillo... tutti queltt 
che si son fidanzati con le mie figlie 
non ce ne è uno che sia rimasto 
sconiento... eccole, guardate — escla 
mò con un gesto indicando le figlie 
che entravano 

— Buongiorno! —- disse educata 
mente il giovanotto serio alzundost 
e guardandole una per una.. 

— Beh? domandò gentilmente 
#W pudre di jumigiia avvicinandost 


di più — he ne diie?... dile pure 
sapete — aggiunse vedendo che l'al 
tro tacera -- ..mon fate comntt 
menti. 


Non ct avete altro vero... sono 
tuite qui?!... — domandò rifletten 
do il gicvanoito con le intenzione 
serie. 


No! — disse fl nadre di famt. 
gliu allargando le braccia e atten. 
dendo. 

— Va bene! — disse il giovinotto 
con le intenzioni serle indicando 
una delle quattro ragazze --- allora 
mi fidanzo con questo. 

— Benissimo... — approvò gentil 
mente Ul padre di famiglia. 

-- E.. — aggiunse il giovanotto 
con le intenzioni serie e guardando 
attentamente la ragazza — ..que- 
sta spalla è più alta... crede che cat 


— Ah! Quello è n lente — inter. 
ruppe rapidamente il padre di fa 
miglia avvicinandosi a guardare îa 
spalla deila ruga — Quella dono 
due o tre anni è sparita... ce l'ave. 
va anche ia madre, ma pol... — ag. 
giunse sorridendo... 

— Va bene — troncò !l giovanot- 
to con le intenzioni serie prenden- 
do tl cappello che aveva posato ed 
avviandosi — allora posso venire 
qui a conversare tutte le sere?! 

— Quando volete... — esclamò af- 
fabilmente il padre di famiglia tut- 
to contento accompagnandolo alla 
porta — ...poi quando volete sposa- 
re me lo dite... 

Beh... quello ci mettiamo d'ac- 
cordo dopo... — disse il giovanotto 
con le intenzioni serie — ... vorrei 

torci a farla vedere anche mia 


Come viole — disse sorriden- 
do e scuotendo la testa il padre dt 
famiglia. — Arrivederci... — aggiun- 
se mentre chiudeva la porta. 
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sò oll'industriale: quello li prese, IL 
contò, leggermente commosso, rila. 
vuta e cominciò una se 


- disse — da que- 
sio momento il mio stabilimento la 
vorerà esclusivamente per la vostra 
tabile... voi potete assistere 
lla costruzione e come d'intesa un 
nostro ingegnere sarà sempre è vo- 
stra disposizione per realizzare le 
vostre idee e 1 vostri bisogni, 

Po! se ne andò. 

nl sor Pietro lo guardò uscire con 
le braccia conserte: — Nannina! - 
gridò. — Tra un mese avremo la 
nostra vera casa, saremo | padroni 
del mondo, e in questo palazzo tri. 
ste e immobile ospiteremo i poveri 
e 1 derelitti! 


(Continua). 


nuove tipo pente cuciti 


‘mura con garanzia 
ora IRBERVATO, tion 
Gala {i 


di G PROSS * © MARGHERNTA 


Ai TEATRO REALE DELL'OPE 
RA, La Traviata diretta dal mae 
etro Vincenzo Bellezza. Dalla no 
stra fllustrazione si può capire il 
disappunto del tenore Malipiero 
quando ha saputo che Maria Cani. 
glia l'aveva lasciato... In fondo 
questo « Alfredino» si era acca 
parrato una notevole « Violetta > 


CA è 
$ è 

La regia di Marcello Gowoni ci 
na daty del dispiaceri: notiamo fra 
Valtro. ai secondo atto il padre 
d'Aîfredo che entra in casa di Vi 
letta con un magnifico cilindro or 
gio piantato tn testa, e ul quarto 
atto Violetta che pur morendo in 
miseria (non ha che venti luigi) 
si permette tì lusso di un mago!or- 
domo in polpette. 

E questa l'ha notata, sulla « Tri. 
buna Ildebrando Pi tti: 

Ma che idea quella di far lan- 

ciare stelle filanti duranie la fe- 


eta in casa di Flora! Fortuna che 
su tti quel candelabr c'erano 
«accese lampadine elettr he, inve 


ce di candele!» 


BIBLIOTECA 
CIRCOLARTE 


ADDIO GIO 
rasio e Oxil 


VI L'INFEDELE di 


MA NON ic 
i L. Pirandelic 


GUIDO 
UNA COSA 
DINA GALLI. LA BIONDINA d 


M. Praga 

MEMO BE 
HOLE di B 
GUIDO RICCIOLI. I 
di S. Benel! 

LUIGI BONELLI: LA MASCHE 
RA E IL VOLTO di,L. ( 

OLA BORBONI GLI UCCEI 

Li di Aristofane 

NERIO BERNA! 
DO di C, Goldon 

ANTON GIULIO BRAGAGLIA; 
QUELLA VECCHIA CANAGLIA di 
F. Nozière, 

STEFANO LANDI: MIO PADRE 
AVEVA RAGIONE di S. Guitr 

ARMANDO FALCONI: QUESTA 
SERA SI RECITA A SOGGETIO 
di L. Pirandello 
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MI. IL BUGIA! 


‘(RO QUIRINO i 


AI TEATRO VALI 


iLATRO QUATTRO FONTA- 
uecesso la rivi. 
ta d! Galdieri Disse una v 
DIslietto da mille 


E la crisi del 


E' in mente deli autori fischiati. 


Quando dirigeva lu sua 
inta di riviste al Teatro 
tino, un giorno a Guido R 
presentarono in massa i suoi attori 

- Vogliamo che ci unientiate! 
gridarono in coro. 
Ci penserò — risponde Gut. 
da con amabilità. 

Alcuni giorni dopo Riccio! chiu 
ma la compagnia e le dice: 

— Amici miei, la vostra doman. 
da è giustissima. Io vi aumento: 
finora eravate trenta, d'ora in no? 
sarete tretadue. 


compe 


Perchè si sappia: 

Dice Guido Cantini a Cesure Giu. 
lio Violo: «Io e te abbiamo dell'in. 
gegno, ma Gherurdo Gherardi è 
intelligente » 


2-0 


Dice Gherardo Gherardi, + Gui. 
do Cantini è una forza del Teatro 
italiano perchè quando uno di noi 
ha una commedia fischiala, pen 

in commed di  Cuniin 

‘sso e allore trora la 
un'altra 


« La Traviata » al Teatro Reale dell'Opera 
MARIA CANIGLIA, GIOVANNI MALIPIERO e il maestro V. BELLEZZA 


S. &. Lucio D'Ambra ha assunic 
la critica drammatica del « Popo- 
io di Roma» Ecco un altro anto. 
re che va 4 militare nelle file det 


a critica 


Le commedie di Guglielmo Gian. 
nini attirano (dice lui) il pubbli 
co a tro, ragion per cui Gian 
nini è per il teatro una calamita 
Proto. attento a ron mettere Vac. 
cento; 


Un gior 
assediat 


atto,e dopo averi 
» molto tempo Elsa 


sua lunga e noiosa coni 


media. Lo Merlivi, quel giorno, dc 


po e non 
alla com: 


ud interessarsi 
autore novellino 
se ne accorse è oltosi alla cele 
bre attrice le ch 
— Vi annoio f 
On! Ù 


ONOR 


commenda fu 
. 


(MIDI GPIERA 
ARGRIIRO GIO IPAÎRILA 


Personaggio Importante 


U 
ST” 


Casi 


ro V. BELLEZZA 


Lucio D'Ambra ha assunic 
ce drammatica del « Popo- 
toma» Ecco un altro anto 
va 4 militare nelle file det 


ca 

ymmoedie di Guglielmo Gian 
tirano (dice lui) il pubbl: 
eatro, ragion per cui Gian 


per il teatro una calamita 
attento a ron mettere Vac- 


_—_ 
aiuTo' Sono IL 


Comm. PALLA! 


w/ 
torane atito;r dopo averi 
to per motto tempo Elsa 
riuscì ad è'lenere di legge? 
e noiosa coni 
unel giorno, dc 
sieri per il ca- 
1 ud interessarsi 
utore novellino 
oltosi alla cele. 


accorso è 


rice chiù 

i‘ aun 

n! nu ( tel -— rispo- 
Idendo Elsa Merlini. 


ONOR 


a BRANCACCIO 


da du LUNEDI 13 marzo 


RITORNANO 


i beniamini del pubblico romano 


i tre frate 


più comico !! 


I Capelli "tornano a tutt 


ZUCCHELLI - CASALE MARITTIMO (Pisa) 


DENTI GIALLI...? 


SMOKO] 


il dentifricio che neutralizza | | 
l'effetto della nicotina 


In, LiTiDbi sotzano î 


70 TEMI SVOLTI DI L 10 | 
CULTURA FASCISTA mo 


ALDO FRIGIERI 
le_Piliberto, 150 


inviare vaglia al 
ROMA - Via tm 


NUOVO MODELLO 


“IMPERIALE, 


Eccezionale 


e Cromoplati- 
nin inossi. 
abile, qu 
drante bian- 


Moscio, il più 
elegante, 
ciso, di gr. 

occasione, 
CEDIAMO a SC 
PO PROPAGAN- 
DA AL PREZZO 
INCREDIBILE DI 


LIRE 65 


Certificato di garanzia 

Spedizioni gratis per | Italia 

e Spagna Nazionale a 

glia o Assegno bancari! 
PABBRICA 

Ghoxognari “ STADIO » 

. Via Passarel!a, 3-T . MILANO 


A richiesta Catalogo generale gratis 


CINODROMO della RONDINELLA 
Mercoledì 15 marzo 1939-XVII 
ORE 21.15 


INAUGURAZIONE RIUNIONE 
PRIMAVERA-ESTATE 


CORSE DI LEVRIERI 
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LA MARCHESA DECADUTA — Caro Conte, è prodigioso!... 


DI 737, 
pr AMMLY 


La signora Eufrasia legge 


la mano meravigliosamente! Ha indovinato tutto il mio passato e per il futuro mi ha già prono» 
sticato che forse domani mangeremo! 


I DRAMMI DELLA VITA 


Franklin Delano 


PERSONAGGI 
F. D. Roosevel! 
Un Segretario 
Un Ministro 
talia Casa Bianca) 
SEGRETARIO (costernato) — Non 
stati osa improvvisa: già 
empo, avevamo no 


tato i sintomi 


MINISTRO Ma non è mica gra 
ve? 
SEGRETARIO — Eh! Sono malat 


tie brutte... Ssést! Fecolo che vie 


ne! 


giorno, si. 


lente «i'Importan- 
appato, a Madrid 
famiglia... 


MINISTRO (scombiando un ocenta. 
ta pietosa con il Segretario) 
Sì. Presidente; ma vedete... 

Tondo, 


ROOSEVELT fdundo in escande- 
scenze) — Nor me ne 
niente: io non riconosco che il 
governo legittimo di Negr!in. Per 
me, Franco é un ribelle! 


SEGRETARIO ‘a vaurte, al mini 


stro? Non bisogna contra. 
rio. 
MINISTRO Va Di siden 
te.. 
ROOSEVELT Per me, ricorda 


lo, non esiste che la Spagna 
pubblicana! 
MINISTRO — Sì, Presidente 


ROOSEVELT per me, Taiari, re. 
gna ad Ada!s Abeba 


MINISTRO 


ROOSEVELT 


- Sì, Presidente. 


la ‘Repubblica austriaca. 


MINISTRO — Sì, Presidente. 


ROOSEVELT — Per me, in Cina 
non esiste che il Governo di Nan. 


kino! 


MINISTRO — &ì, presidente! 
- A Budapest, gover- 


ma Bela Kun 


MINISTRO — Sì, presidente! 
ROOSEVELT È a Praga governa 


Benes! 


In sau Giuseppe. il tepil» 


giorno di mai giunto, 


di migiinia ricorrono 

il Protettore è il Sunto; 
nè da parecchi secoli 

l'usanza s'interruppe 


di festeggiare il prossimo 


che ha per nome Giusuppe. 


In questa melanconica 
e « lacrimarum valle » 
in tal giorav fatidico 
si manopran frittol!e; 

non fatte sopra gli abiti. 
(ITA 
quelle con olio e suechero. 
jritte nella padnila. 


bensì. cara fancit 


Con esse e, © 


altri calamang 


ri. 


- Per me, esiste sem. 


UE 


mi i calici. 


MINISTRO — Sì, presicente! 
ROOSEVELT —- Bravo! (più cal 
mo) -— E ora potete andare. 
SEGRETARIO (sottovoce al min: 
stro) — Avete visto? Bisogna 
dirgli di sì. 
ROOSEVELT ‘(adombrandosi) = 
Che cosa borbottavate voi due? 
SEGRETARIO -- Sì, presidente! 
MINISTRO -— Sì, presidente! 
ROOSEVELT (rischiarandosi) = 
Bravi ragazzi, andate! 
(Tela) 


RA 


D) î ea 
eppinl,, 
il 19 Marsico 

s'esprimon voti © augari. 


Il rito che si celebra 
in questa data augusta 
si traduce in simpatica 
e generale fusta, 
chè son tante, moltissime 
ed egregie persone 
chiamate, maschi e femine. 
Peppini oppur Peppone. 
Onde in tal lieto erèntolo. 
© prima di finir. 
io mando firri a iosafat 
« quei nostri lettir 


che. avventurati. s'ebbero. 
imece di « Santippe » 


per nome ili battesimo 
quel di Giuseppe (o Pippe)! 
ACCIO D'EMPOLI. 


Quanti caj 
abbiamo in te 


300.000 e tirandoli p 
allungarli di un 1 


Chi, nell'ultima d 
se scorso, in una 
«he sembrano annunzi 
a la fine 
no il s 
«come 
avvenuto}; chi, duna 
trovato a pas: pi 
ghilterra) ed avesse 
in una vicina edicola, 

Travaso, avrebbe letto. 

esso, jl comunicato di 

a ad accademico del Pc 
gi uno dei più modesti cc 

del diffusissimo period! 
successivo N. 9, una poes 

a del famoso Gian Ca 

celebrazione dello stor 
forse, a scopo di mani 
ito la notizia dell 
ll carme, tendevano 

il fatto, d'altronde in 
bile, che lauro accad 
nuto, questa volta, a ci 

, ma la coccia pi 
uovo immortal 
9, a Bristol, deve 

na certa impressi 
soli pochi giorni 

avvenimenti testé 
egge sul Piccolo, con l'i 
yo posto in testa a que 
ante articolo, una corri 

a Londra che qui vali 

riportare: 

«LONDRA, 10 (U. C.) . 
ì.co dell'ospedale di Bris 
îatto una curiosa statist 
posito de! colore dei capé 

) lui le giovani brune 

*bbero molto più facilm 
bionde. Egli ha infatti 

su 100 bionde ve n 
rarltate; su 100 donne 
>» ve ne sono 60: su 
10 scuro 69 e su 100 bi 
I nos capelli cadone 
vano completamente 
bambino perde 
i al giorno, un 
vecchio 120. In 
o sulla nostra tes 


è pu: 


L'estensore di questa | 
"ene subito a stabilire 

rità — che il numero 
‘ne ha lui sulla testa è 
icino ai 200 che ai 300 

Ma non è tanto di se 
gli sì preoccupa (chè 1 
sona e la quantità dei 
ion hanno affatto nessu 
inza) quanto delle moli 
1. lettori del Travaso, cì 
rovarsì ad aver perdut 
lente, dai 60 ai 120 capi 


Secondo !! medico de 
Bristol, ess! debbono 


CARLA 
meîte »» dì | 


. La signora Eufrasia legge 
il futuro mi ha già prono» 


VISTRO — Sì, prasicente! 
ISEVELT — Bravo! (più cal 
0) -— E ora potete andare. 
:RETARIO (sottovoce al min: 
ro) — Avete visto? Bisogna 
rgli di sì 

DSEVELT ‘adombrandosi) = 
he cosa borbottavate voi due? 
+RETARIO -- Sì, presidente! 
VISTRO — Sì, presidente! 
ISEVELT (rischiarandosi) = 
ravi ragazzi, andate! 


(Tela) 


È DI ° 
leppinl,, 
? Marsico 

vrimon voti © augari. 

rito che si celebra 
uesta data augusta 
‘aduce in simpatica 
nerale fusta, 
è son tante, moltissime 
gregie persone 
mate, maschi e femine. 
pini oppur Peppone. 
nde in tal lieto evèntolo, 
ima di finir. 
fiori a iosafat 
ei nostri lettir 


nando 


re. avv 
Ni 


niurati. s'ebbero. 
di « Santippe » 
nome di battesimo 
! di Giuseppe (o Pippe)! 
ACCIO D'EMPOLI. 


ti 


Quanti capelli 
abbiamo in testa? 


300.000 e tirandoli possiamo 
allungarli di un terzo 


Chi, nell'ultima decade dei me- 

se scorso, in una di quelle 
che sembrano annunziare 

a la fine di Febbraio è 

successivo inizio di Mar. 

inrattt è puntualmen. 
avvenuto); chi, dunque, sì fos. 

« trovato a passure per Bristol 

Inghilterra) ed avesse acquista- 

in una vicina edicola, il nostro 

ruvaso, avrebbe letto, mel N. 8 

esso, jl comunicato della nomi- 

a ad accademico del Peloponneso 
Ji uno dei più modesti collaborato. 

del diffusissimo periodico; e, nel 
successivo N. 9, una poesia ottona. 

del famoso Gian Carlo Zeppa, 
celebrazione dello storico evento 
forse, a scopo di mancia. 

Tanto la notizia della nomina 

» il carme, tendevano a stabili. 

il fatto, d'altronde incontrover- 
bile, che il lauro accademico era 
nuto, questa volta, a cingere non 

rine, ma la coccia pelata e 
da del muovo immort: 

Questo, a Bristol, deve ave; 

na certa impressio infatti, 
soli pochi giorni di distanza da. 

xìì avvenimenti teste narrati si 

egge sul Piccolo, con l’identico tl. 

iù posto in testa a questo impor. 

nie articolo, una corrispondenza 

‘a Londra che qui vale la pena 
riportare: 

«LONDRA, 10 (U. C.) — Un me- 
ico dell'ospedale di Bristol ha re- 
atto una curiosa statistica a pro- 
posito del colore dei capelli. Secon. 
o Iui le giovani brune si marite. 
«bbero molto più facilmente delle 
\ionde, Egli ha infatti constatato 

su 100 bionde ve ne sono 55 
raritate; su 100 donne castagno 
aro ve ne sono 60: su 100 casta. 

io scuro 69 e su 100 brune 79. 

I nostr! capelli cadono e si vin- 

ano completamente in dieci 
Un bambino perde in media 

pelli al giorno, un adulto 60 
un vecchio 120. Im media noi 

ubiamo sulla nostra testa dai 200 

300 mila capelli, Ma la Joro ela- 

ità è tanto grande che tirando. 

. possiamo allungarli ». 
L'estensore di questa breve nota 
me subito a stabilire — per la 
rità — che il numero dei capelli 
ne ha lui sulla testa è molto più 
cino ai 200 che ai 300.000. 

Ma mon è tanto di se stesso che 
gli sì preoccupa (chè la sua per. 
sona e la quantità dei suoi capelii 
ion hanno affatto nessuna impor- 
inza) quanto delle molte migliaia 
i. lettori del Travaso, che possoni 
rovarsì ad aver perduto, regolar- 
nente, dai 60 ai 120 capelli giorna 
eri. 

Secondo il medico dell'uspedale 

Bristol, ess! debbono essere tut- 


CARLA 
meîte» di 


ti cai come tanti ginot 

E anche quelli che non siano pro- 
prio completamente pelati, dovran- 
‘pettare ben poco temp» per 


si maginiamo, dunque, 

vranno un diavolo per cap 
dell'imminente calvizie 
ed auguriamo loro che i 
diavoli siano numerosi e duraturi il 


ji capeli 
sulla testa al pensiero della immi. 
mente piazza pulita. 

Li scongiuriamo, però, a non ab. 
bandonarsi alla disperazione fino 
al punto di strapparsi 1 capelli: 
perchè ciò non farebbe che affret. 
tare gli eventi. 

Piuttosto, Il esortiamo ad usare 
un pratico sistema, per nasconde. 
re agli occhi profani il loro difetto, 

Niente parrucca, intendiamoci! 

Ma semplicemente la furbertà di 
approfittare che non è stata finora 
regolamentata l'altezza media del- 
la fronte umana e che questa, quin- 
di, può essere alta come si vuole 0 
— è meglio, anzi, dire — come non 
sì vorrebbe: cioè, occorrendo, fino 
alla nuca! 

I nostri "lettori calvi vedranno 
che questo è un argomento validis- 
simo a negare, sja pure sfronti 
mente, l'assenza delle chiom 

Che se po! si trovassero per com. 
binazione a competere con. qual 
cuno che non si persuadesse di ta- 
ie argomento e volesse proprio an- 
dare a cercare il pelo nell'uovo... 
ebbene, lo lascino fare: costui st 
preparerà da se stesso la meritata 
punizione, quando il pelo nell'uovo, 
vivaddio, non lo troverà. 


Le due mogli di Napoleone 


La vita coningale di Napoleone fu rie- 
ca di sorpr 

Anche per il grande Corso. basi del 
matvimonio erano l’amore ed È fiylino 
La prima delle mogli (Giuseppina, die- 
de a Na poleone DINE ma non rinsei 
a dargli un figlio; la seconda Marin 
Luigia) gli diede il figlio, ma non 
pe amare il marito con quell'amo 
ra le angustie, che resis 
, che dura, immutabile 
fine della vita. 

H numero de LA TRIBUNA I 
STRATA — in pendita in tutte le 
vole tel Regno — presenta due mo- 
li » nella loi 
gate ad 1 
IWumanità, Ne 
ivive, fresco di iesto è rie- 
ioni, il grande avvenimen= 


fino alta 


tificato di Pio XI e che sl chiude con 
one della tiara a Pio XII. 

ni pagine sono poi conden- 
omenti d'ogni genere: dallu r 
ta alle sorpr 


lo sport 


dalla storia di un frav 
alla ificazione delle parole; dall 
novità di una macchina, che fabbrica 


le poi, ad un miracolo dell'ast 
salvò una tela ed un artista, Et" 
narrativa — nelle sue diverse forme, 
gialte, burlesche, romantiche ed amoro- 
se — ha il suo vasto posto în questo 
icchisetmo numero de LA TRIBUNA 
ILLUSTRATA che offre due belle prg! 
ne a colori di Pisani, 


” Pa 


Dott. Cav. A. PERILL 


SPECIALISTA MALATTIE VENEREE E PELLE 


alla forfora ed 
E alla calvizie 


SUCCO di URTIC 


Pei capelli normali, 
Por capelli grassi 


apelli biondi e bianchi Succo di Urtice eureo 
Per capelli aridi 

Per capelli molto aridi 
Per ricolorire «i capello 
Per lavare i capelli. 


Invio grata di dell'opuscoto B.R. 


lozione studieta secondo 
le nature del capello. 


Succo di Urtica Le 
Succo di Urtice estrin 
gente . 1 20,» 


Olio Mello di noce SU. » N. 
Oto Ricino SU. ” 
Succo. di Urtice Nenné x 20. 
«Frofro SM. +. ey de 


CALOLLIOCORTE 


(BERGAMO) 


NAPOLI 
Muze dll Been, 82 


Cura della BLENORRAGIA in 2-3 sedute con onde corte (Marconiterapia) 


SE IL NEGOZIO CUI VI FORNITE È SPROVVISTO DELLA 


Lama per barba ‘STRE TESTE, 


Vi spediremo opusceli e campioni gratis 


O. 15 


DN NDOI, 


Compenso dopo 
ci (Napo! 


ASSUMIAMO vi 
issimo lavoro 
siruzioni 
oblica). 


- Affrancare 


PRIULI. Lunghezza taglio 
edere }istino, Turchi, In- 


francobolli 
changi» 


cuccioli, 
massimo 
a Rodi, 27, 


Loito nel 
nuovo si 
Inviare 
Via 
ratis, una 


DIAIETIO ci po 


Via Francia, 
Genova 
LIGURINI LIEBIG prezzi  mitissimi. 
bo; servizio novità, Toro, 57 Vit- 
or muele, Torino, 

GUADAGNERETE oîtomila mensili lotto 
nuovi. do — Istruzioni 0.50 — 
Corn: (Repubblica). 


Ho iondiati 


rino, 


de in Iulia aprendo magazzino Via 
‘avour 149, Roma. Su semplice doman- 
qa eseguian i vil a scelta. Indicaro! 


Giuseppe Coco, Via Cavour, 149, 


ranuova, 'Venezeta: ‘ Venticinduo Le L. 
Guatemala, Paraguay, Uruguay: quindici 
L. 2.85 — Liechtenstein, Ando» 
ra: venticinque L. 2.85 — Colonie Fran- 
cesi, Portoghesi: quaranta L. 3,75 — Se 

antacinque commemorativi esteri L. 4.25 
— Novanta commemorativi italiani, co. 
nio e nda, scandinavi: 

Ukraina: cinquanta 4.50 — Etiopia 
Sollentone valere cinquanta Hire La. 4.88 + 
Postali L. male scambisti gratis 
Cc. I. O. Roma. 

BILE vincita lotto, un ambo, ter- 
no, vr imeri ruota settimana fissata. In 
yiare vaglia D. 4. Henevieri, Capecelatro 


TE con nuovo metodo 
si può da vicino @ di 
lontano sottomettere altri alla proprie 
volontà. Opuscolo gratis. Scr. 

Nave (Lucca), Ponte San Pico. 


NUOVA CURA. auto - desensibilizzazione 
per via linfatica (unguento) I po 
monari costituzionali, anche evolutivi ec 
asma, Opuscolo (gratis), Studio Boscolo 
Bragadin, San Lorenzo 8, Padova. 


vincite _ infallibili col 
ambi e terni, Opuscolo 
Panconi - Carignano 


Scrivere: 


aratie, 
(Lucca 


QUATERNA infallibilissima una ruot 
chiederia acoludendo avviso: Pierlii 
-— 3222. Montebelloterrace. Balto; Mn 
{Nordanierica), 


ROULETTE, solo partecipando colla 
Dorazione unica nuovissima combina- 
zione, profitterete sicurezza guadagno 
costante  Îlimitato! ‘Sottoscrizioni, mi 
tate. Tessera 1071148, Quarto inferiore 
(Bologna). 


IZOFRENIA, — a Paaliat 
insulinoterapia, ‘mi terapia, ci curo £ sp 
ciali tossicomanie, insonnie, nevralgie 
lombari, sciatica, astenie, Clinica profes- 
3 Colucci. Consulente malattie inter- 

\e professor D'Amato, Sanatorio nervosi 
BeudiNo Capodimonte. Napoli. 


SCRITTORI, musicisti, per stampa e lan: 
cio vostre opere rivolgetevi: SPE — Prin- 
cipi, 45 bis -— Napoli. Interessante ea- 
talogo illustrato a richiesta. 


20-35 GIORN. ERE, guadagnera mano 
‘ambosessi dedicandosi produzione lnvoro 
facile proprio domicilio, Opuscolo Cam. 
pilone gratuito. MANIS, Peretti 29. Rom 


e e ——" 
Comitato Diret 
LIVIO APOLLONI - UGO CHIARE 
LUCIANO FOLGORE - GUIDO MI. 
LELLI - ANTON G. ROSSI 
Direttore responsabile 
GUIDO MILELLI 
Stab. Tipografico de «La Tribuna ». 


CALVIZIE .:: 


pu FA A.SCARLATTI,: 


‘BLENORRAGIA ;;: 


ai Conceselonar'o A. LETTIERI - Parco Margherita, 


tutte le formi A pei ALA er 

scere Capel!! Baffi. RATIS. 

veti Indirisra ata Ditta Lon cONTE 
FI 


cronicao receni 

si cura efficace: 

compieta è ‘auido, Costa lire 
TRENTA. Va; dizioni indirizzarii 

10-F - NAPOLL P, Napoli 5-1-XVIM 
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) Maginot!! 


MARIANNA E JOHN BULL — Largo, largo... Adesso lavoriamo noi!... 
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Anno 3y N. 


030 


NNÒÒ 


TO 


— No, io non mi posso arrabbiare perchè debbo conservare la linea! (*) 


(*) Maginot!! 


si AMUDag 
ti gurenza + 


murate. aldo sì 
e prustaziavano ica 


seo 
3tate 3 
si a Varani 
Zuermny: +S 
sese caro I 


» qmesla dei. 
‘anne zavato 


ta ano 
sermil 
nerorti 


Onpero con 
no è mpronce de 


— Sravo: èmmettendo pure ene 
azione internazione sia giut- 
«emra: non si gue negare, DE 
arnie sono ciare 


lu creste che meit 
smemuLagensiene 
® da, ounoonea un me. 
a qurata dello spestacmo agli esc: 


o sr 
umero IP che con 
VOriiLe Ascizia, semDra saetta im Mu 


sive to cette 

a D “n dall'avv 

ro di apperrarvvi de: aumen: © 

meucano mpertuni omunque. ppassionali de 


Qamno compesto, per l'occasso- 
ne. La seguente 


grezza: 


rea la Dea Parti 


pagando 
appero oa 


= COLZE HASTICHE 


rece MOTOMISRITE. DO danmo essuna v0:a 
Ivovo 


RL ftiere somgne 0 vicerene ser è areve seria 
DISCENDENZA ARIANA 


-— Ce semc 
{{ dice la cap 
; - Rinascot 
Ì spunteno | 
if er calored 
il te metter 
{| quer certo 
i che se chi: 
i Tutto arit 
il  teruzzar 
i] er desider 
I de fa pace 
ll e d'abbrac 
i A merlo cl 
it Er Merlo j 
il — Te dò pi 
Ì ' la bon: 
| | ch'arinnov 
il riciccia l'il 
j| E si arivan 
il a scordà p 
i giranno l'c 
| ce divertir 
Guarda la; 
quante sig 
Embè che 


\revo previsto 
bla Boea 
la 


rimase | 
trop e G 
e. Ora squ 


fella Croce Rossa | 
«libite allo sgomber 
di Versailles. Il 
ivo è stato immane 
tito il fragore fino a 
polverone. sollevato 
un incendio. 


primo allarme, era 
vuntellamento di Ver 


bell'edifi 

dalla 

€ © cor 
di carta. Si dubita c 


grin e Del Vayo 

Foo 

Parigi sotto 

glie. 
Macchè: le sp 

vere! 


ne: 


— 


st snumag 
mutconmate «ti gurenza + 


. TRAI 3 


e nei 
co un impero con 


mmettendo: pure che 
AZIONE Sla QIuT- 
< non si que: 0 


‘ementno 9R 

aumero 91° che. con 
CIZIa, SemDra daga Im mu 
or nm» pessame Tar 
ento commnazioni di 


L mpnassionali de 
no commesto, per l'occaso- 


E_EOSTICHE 


me. mem danno sessuse Tola 
avanzi, ore 
2. Jemerta: aileatà sì Certo zu moure 


dice la capinera 

- Rinascono le viole, 
spunteno le verbene, 

er calore der sole 

te mette ne le vene 
quer certo friccicore 
che se chiama l’amore. 
Tutto aritorna bello, 

te ruzza ner cervello 
er desiderio matto 

de fa pace cor gatto - 
e d'abbraccià l’amichi. 
A merlo che ne dichi? — 
Er Merlo jarisponne: 


co’ la bona staggione 
ch'arinnova le fronne 
riciccia l'illusione. 

E si arivamo un giorno 

a scordà pene e guai 
giranno l'occhio attorno 
ce divertimo assai. 
Guarda laggiù. commare, 
quante signore in festa! 
Embè che te ne pare 


\\evo previsto l’occu 
lla Boemia e il resto, de 
Hitler ri 
BS. 18.40 Hitler fu 
incerto, Alle 18,45 prese la sua de- 
e, che rimase segreta anche 


agore fino a Parigi ed 
pllevato ha fatto 
ndio. Sono andati 
d'arte. T danni sono 
Le autorità ha 


in quanto. 
arme, era stato fa 
» "tntellani nto di Versailles. 


arta. Si dubita che i materi 

sto sola impiegati nella costr 
fossero di LI 

P otrel bl 


no i giornali che Ne- 
e Del Vayo stanno a 


Ù 
Parigi sotto mentite spo- 
glie. 


Macchè: le spoglie se 
vere! 


- Ce semo. E' primavera — 


— Te dò proprio raggione; 


ad Oltran 


zioni, tanto... così 
prossimo e poi mi ritiro a vita p 


RIECCOLA 


de quer che cianno in testa” 
— A dilla francamente 
nun ce capisco gnente 

— Sfòrzete er cervelletto. 
— Sta zitto! Mo indovina, 
quella cià un cuccumetto, 
quell'antra un tegamino 
La moje de Tomaso 

s'è messa in testa un vaso, 
la zia der conte lori 

cià in testa er portafiori, 
invece la sorella 

der barone Cecè 

gira co' na padella 

sopra le ventitre. 

— Bravo! Ma ste persone 
cianno la convinzione 

de portà er cappellino 

più schicche e sopraffino 
e quanno che la donna 
ch'è piuttosto tignosa 

se schiaffa quarchecosa 
in testa, addio Gesù 


degli ingegneri progettisti 
ttori dei lavori. 
do ha deciso la resistenza 
contro Fr Be- 
Ma resistere ad Oltranza è 
difendersi ad Oltran: 
e. dato che il nemico non 


dai « governativi ». 


che non. riconosce 


4h. io sono per la vita tranquilla! Ho fatto queste rivolu- 
. Forse ne farò un'altra il mese 
ivata in una polveriera!... 


sai com'è! 


pure. 
sse anche a re 
ppare meno pro. 
Je. Il fatto è 
Frane 
ord 
tano di prolungare la lu 
ma saranno battute, spa 


un grande successo per la Fran 
altro governo del ge 


chi je la leva più? 
Guarda che maritozzi 

de scarpe vanno in giro! 
Ste scarpe tutti bozzi 

so' du feri da stiro, 
eppure ie signore 
dicheno « So' un amore » 
e manco cor cannone 

je levi st'illusione 

Però che ce vòi fà 

er monno accusì va. 
Consolamose allora 

co' st'aria ch'innamora 

e co' tutti l'incanti 

der sole che sbarbaja. 
mica ce l'hanno tanti! 

Ce l'ha solo l'Itaja. 
L'Itaja è quela tera 

dove la primavera 

dice a la Giovinezza: 

— Sempre avanti bellezza! 
Er tempo nun lo perdi 
farai, si annamo in fonno, 
vede li sorci verdi 

a tutto quanto er monno 


FEDRONE 


Ci vuol altro che 
spinato per dare dei 
all'Italia! 


presso 
abbiamo 


rdi 
Anche 1 Tigkibiorca 
uo la vittoria di È 


agli interessati! 
Ha destato profond 
ue in tutta Eu Ie e 


e Trovo ». 


Ai confini libico-tunisini 


il filo 
punti 


spagnolo se non quello legitt:no 
rale Franco, il Caudillo, 
quale abbiamo un amb. 
e col quale da tempo in 


rapp 


che in 4 


! Tanto peggio per loro. 
GENOVEFFA TABOUIS. 


«Copyright » dell': Oeuvre ». Tutti 
t dir'tt0 per l’Italia riservati al 
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El IO i n 

He illo pr la i) Ct sla ma mei] ce vo 

platrice ||S ,$ \ valli 

| Salve,o musica, conse4 25) [dalle carrozze dei famosi | 
| degli spirit. ——_ Sn Soprani 
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I 
{ 
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È il 
/ (0 
SE | 


(ece’ Bianchi 
il famoso " vomo 
della strada » 


> CS 


pi )| Roma ze?1? | {Re La norma, è di ti 3 
Ci sono delle |: ma che vi salta in | ricamo Cecnico , 0, meglio, un lirismo 
{belle romanze? | | mente ? Qui non ci sono | algebrico di mafematica AREA 


Piacevole? Non dicia: 
mo fesserie. Questa | 
e musica che fa | 
pensare, ti 
che Pone 


-—- Sa 


ma la musica) 
Fra t 


{| 
ZU 


I 


i Spiego ? * 
) |affatto romane?) Lea O & 
Ma nun 
x È 9) 


\ — PRC i Ml 
: 271) Tre "cantanti RI 
-_( Che mi tocca sentire!! | | ! cantanti Ba) i. [CWarissimo - \ 


12 || debbono essere degli interpreti ermettete 2 
e ia trama del | ma il libretto è un lit belle/ | anzi, dei Aiesdli di : Li o 
lavoro com'è ? \\ autentico trattato di Ì 


o Voci ? dor pensiero orchestrale. 
al metafisica...; 
57 


iaro ? 
oe Chiaro? _c 


mi e venuto il mal di festa. 
Andiamo a prendere E 
b aria... ( pad 


O marchese 


I DRAMMI I 


bia lc 
dei mi 


Personagg 
CLEMENCEAU 
WILSON 
LLOYD GEORGE 
CARONTE 

All’Inferno 
«EMENCEAU (avend 
nali) Spaventoso! 

NILSON Insomma 
più nulla! 

LLOYD GEORGE È 

WILSON — Ma tu sei 

LLOYD GEORGE 
dire. 

WILSON -— Ma sei po 
nire all'Inferno, con 
L. GEORGE Ho f 


sario. 
°LEMENCEAU — E' c 


Negrin è Del V 


al cameriere che 

Tienili docce 
li si sono portati 
selas e sono capa 
tarsi via anche | 


detto più bugie lui , 
WILSON — Povera Vi 
LL. GEORGE Povel 
WILSON Povera SA 
CLEMENCEAU — Povi 
WILSON -- Neanche 

di ricotta! 

LL. GEORGE Ad c 
un crollo! 


Altroche. E sono} 
4 ‘un raffinato 
a? | | buongustaio dela, 


| lirica moderna 
IE 


‘acevole? Nan dicia. 
mo fesserie. da I 
E musica che ! 
\bensare, iflettere, 
e Pone ardui pro 
blemi. 


a) 


di 


Chiarissimo H 
permettete 2 
Ra ES) 


Le domande 


inutili 


O marchese, come posso compensarvi di questo dono? 


I DRAMMI DELLA VITA 
Dialogo 
dei morti 


Personaggi” 
CLEMENCEAU 
WILSON 
LLOYD GEORGE 
CARONTE 


All’Inferno — Oggi) 


LEMENCEAU (avendo letto 1 gior. 
nali) Spaventoso! Spaventoso! 
WILSON Insomma, non rimane 
più nulla! 
LLOYD GEORGE Più nulla! 
WILSON -— Ma tu sei ancora vivo? 
LOD. GEORGE Per modo di 
ire. 
WILSON Ma sei poi sicuro di fi- 
nire all'Inferno, come noi? 
LL. GEORGE Ho fatto il n-ces. 
sario. 
CLEMENCEAU 


E' dei nostri: nu 


e _——1t — 


{ 


Negrin è Del V 


i no pri in 


stan- 
nolo 


ere che li serve: 
ili d'occhio. quel- 
li si sono portati via le } 
setas e so di por- 
tarsi vi, 


a pae 
hehe le posate»! 


detto aa bugie lui solo... 


WILSON — Povera Versailles! 

LL. GEORGE - Povera Trianon! 

WILSON Povera S&àn Germano! 

CLEMENCEAU — Povera Neuilly! 

WILSON -- Neanche fossero state 
di ricotta! 

LL. GEORGE Ad ogni scossone 
un crollo! 


CLEMENCEAU Meno male che 
siamo morti 
WILSON Perche? 


CLEMENCEAU Questa era la vol. 
ta. che si finiva in galera! 

LL. GEORGE (allarmato) Oh, d' 
co... Non vorrel. 

WILSON Sei morto anche Lu, 


l'hai detto. Tuito sommato, è un 


bel vantaggio trovarsi all'Inferno! 
CLEMENCEAU -— Però, che roba! 
Neanche vent'anni dopo 
LL. GEORGE Ne ho vis 
di pace riu 
stro!... Che record! 
WILSON Che sveltezza! 
CLEMENCEAU — Che fenomeno! 
WILSON 
hai alterato i 14 Punti! 
CLEMENCEAU 


14 punti, m'hal paralizzato! 


LL GEORGE — Colpa di tutti e 


due! 
CLEMENCEAU - - Guarda chi parla! 
Se c'è un responsabile, sei tu! Sì, 
tu! Ne hai fatte di tutti i colori!... 
LL. GEORGE --- Ci vuole una bella 
faccia tosta! 


WILSON (ete due spudorati! 
CLEMENCEAU Taci tu, filosoto 
rammollito! 


WILSON —- Filosofo rammollito a 
me, l’apostolo, il salvatore del 


mondo? Prendi questo! ‘lo 
schiaffeggia! 
CLEMENCEAU Miserabile! (gli 


dà un calcin;. 

LL. GEORGE (sempre maligno; 
Come me la godo! 

CLEMENCEAU Ah. sì? E allora. 
questo è per te! (gli upplica un 
manrovescio! 

LL. GEORGE F butto d'ur 
« Tigre »! Se tu.sei Tigre, io sono 
Leone! Toh! (Lo prende a morsi) 

WILSON — Dài! Dài! (si azzuffano 
tutti e tre). 

CARONTE ‘severo; Che succede 
costì? La volete finire? No? Ades 
so vi faccio vedere io! (comincia 
a frustarli nelle natiche) 

WILSON Ahi! ahi! 

LL. GEORGE — Pietà! 

WILSON Mercè! 

CARONTE -—— A cuccia! E guai a 
voi, se ricominciate! E silenzio! 


Tela. 


Trattati 
iti male: ma il no. 


Colpa tua, perchè tn mi 


- Colpa tua, vuoi di. 
re, perchè tu, con i tuoi maledetti 


Î 
| 


LA CA LVIZI E VINTA 


col ringraz tarlo dovermi fatto 1 ca 
ili che mi mancavano da anni, la prego di me 
è tte fotografie sur giornali è f cclame 


utto il mondo 
PERFIDO MATTEO di GIUSEPPE . TURI |Prov. Bari 


r qualsiasi malattia del capelli, forfo- 
rito, caduta incessante, alopecia a 
capelli grigi o bianchi, chiedere 
puscolo Y al: 


PIAZZA S. OLIVA, 9 PALERMO 


Dot. BARBERI 


GICO TRISI-CcURA LA 


GIA:IN AMBO I SESSI 


FARMACIA BROLETTO. Via Broletto. 38 = 
ME MOLA - Viale Brianza,30- MILANO 


O LIB Invio anche conlro avegno 


UNAGI 


UNICA 
MAGNIFICA 2 
STRAORDINARIA! 


[oe LDOTT CAPPUCCIO, 
PROVATE UNA VOLTA SOLA 
N VENDITA OVUNQUE oputsso MERCURIO 4 Fic. sarto 38/ NAPOLI 


'OKASA n nei i giudizi de Medici: 


Ho il 
sieme di rLi 
simentato su di un soz 
anni, affetto da impotenza nervosa 
grave neurastenia, il 


Comumeo di idisfazione in 
saggi Okasa 
ammalati, Ho 
ultati in un e 
bilità da surmei 
ino a >) di turbe da climoterio 
maschile 


parato ha provocat 
sulla sfera de 


Prof Dr ENRICO MORSELLI n: RETE 
R. Univ di Milano meni nervosi dipendent 
funzionalità dell'appari 

Ho esperimer sia per I 


iso maschile che femminile, e ho 
riscontrato che da offimi risultati 
specie per elevare i! tono del si 
stema nervoso 

Molto importante è stato di ri- 
levare che a cura completata } rì- 
sultati suddetti permangono inva- 
riati, così che © soggetti. sottoposti 
da me alla Terapia di Okasa, han 
no potuto continii le loro abi 
tuali occupazioni, senzi risentire 
quelia stanchezza che provavano 
prima della cura. Prescrivero per- 
tanto Okasa, ro di ottenere ri 
sultati che, con altri 
no stati finora pare 


Ho il piacere di comunicarVi che 
ho trovato ottimo il Vs, prepara- 
to Okasa speeie nelle debolezze di 
rigenerazione © discraste. 


Dr AMATO RODOLFO - Catania 


Soddisfutto dei confetti Okosa 
argento per uomo, vi prego farmi 
spedire ola da 300 con- 
fetti Ok nto per uomo in 

gno, 


FP. FERRINI, med, chir 


parati, SO ar 


dubbiosi 


Dr. Roma 


Prof Dr. CASSINI EUGENIO 
Direttore Ospedale S. Spirito Ho esperimentato Okasa in due 
in Sassia - Roma casì: uno in un malato di esauri- 
n mento nervoso, dovuto a varie cat- 
E' cosa graditissima per me - se, con consegitente indebolimento 


sessuale, e l’altro in un vecchio 
Sulla sessantina, con ricorrente im- 
potenza sessuale, L'Okasa, dopo 
i, ottimi due 0 settimane di cura, ha 
“Metti La stanchezza che. prima insperati, con grande 
della cura mi dava non poche noie soddisf degli ammalati, di 
è ora quasi totalmente scomparsa cui il più vecchio ha voluto, a ‘lun- 
l'esaurimento organico è pressoché | go intervallo d 
vinto, ed io posso adesso attende- ila breve cura; per 
re alle mie occupazioni con rinno- ta e sempre con eguale favorevole 
rata lena, risultato. 
Entusiasta di questi lusinchi Ciò per la verità 


risultati consigliai subito a due È 6 
miei clienti, che si trovavano nel- | Cav. Uf Dr. MASSELLI ANTONIO 


formare cotesta On.le Ditta del 
l'esito della cura con il preparato 
lata il giorno 6 


le mie identiche condizioni, una Napoli 
cura copi DER a Me dal o I risultati ottenuti dall'uso del 
5 suo Okasa, in due casi da me cu- 
Cav. Dr. SACCHI ANTONIO rati, sono stati ottimi 


Nova Dr. GRILLO CARMELO - Catania 


OKASA rinnova le forze della vita. 


OKASA si trova nelle farmacie e presso la 
Farmacia DANTE - Via Dante, 19 - Milano 


| Al Sig. ROSSI LUIGI (TR 10) 
Via Valtellina N. 2 - - MILANO 


CLE Favorite inviare gratis © 1 spia det ti 
oscenza de biro + DA ustràto 
oni Ok Li ba una nuova vita Ì 
è 
Nonni * 
tario dal 
nuova vita!» in disiri Ò e_gra 
tuta. E' un libro che tutti deb. Via è 


bono consultare Per ricevere co. 

pia prote e franco di porto Invia 

re l'unito © tagliando-buono alla cinta 
Ditta Rossi Luigi, la quale prov 

vederà al sollecito inoltro. 


Aut. Pref. Milano, n. 56185 A. XIv | !re 
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TA 
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te 
mi ' 
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SIOLIPIIRLORE 


Pettegolezzi sui boulevards | 
Ì 


2 ZI) ) È 
i 


Qi 
IR 
li 
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Î 

i 

| 

Dunque. il ragazzo sarebbe figlio di primo 


letto della marchesa... 


Te l'avevo detto che quello era uno. iettatore!... Ci ha No. di primo taxi della marchesina. 


detto « buona notte » €... 


Granitica fermezza 


1 
iu 


| DENTI PROFVMATI 
SON FIORI 
DELICATI 


periettamente capito 
ma vuo] dir: jamais. 
questo proposito durerà fine 


mponente plebis 
> irlandese sanzic 
«e dell'Irlanda all’Im 
L Inghilterra non 1 


visto în occu 
mento dell'Iim 
imo, di 


poi si rassegna a 
rare l'Irlanda, per la 
vlì irlandesi. 


e nov x 


Tutt'al piu. quand'è il moment 


x r x 39 Continuano i lui 
a 1 opportunamen 

= ti SO ta avena rlanda, a favore del 

E » l'Inghilterra, che + 

ni a uto liberarsi di questi 


ettono a) 
accetlare 


muazione ceci vacca. ji Jovrrul 


ira. ma non lo fa, pe 
ione dei poveri ir 
e non sanno vivere s 


uhilterra non vuol sapé 


7 en x Dopo una serie di v 
ud! 2 Nebiscitarie, il popolo 
N 4 I è ribella ai suoi capi e | 
ne ad mer ' N i dominazione inglese, 
impre € la ma x o il territorio dell’Indi 
quanto a svilup! della si s 
DI 


in un suo 


fronte a 
mandazic ha 
insorgere come un sol uomo, per 
rispoudere al Journa?; rles Néba!s 

- Fermezza?... E chi si muove 
per niente?! 


Mamma, li turchi! 


lrn un villaggio dl Anat 
è sposato per la sesta volta 
to turco di 132 anni. T. 
di un matrimonio bi 
sposa vestiva un abito d 
seta, Dopo il resco di nuzz 
base di fichi secchi, 1 notabili de 
aggio hanno offer 
tu vradizionale coro di 
Ga quelle parti è simeclo di fortu 
na e di abbonnanza. 


ndiani insistono. L'In 
a fa buon viso a catti 
© L'India è occupata 
pargimento di sangue 
norto nè un ferito 


L'Egitto vuol diven: 
ese. Grave ìmbarazzo 
ra. L'Egitto insiste, ap 
removibile nel suo pr 

Inghilterra resiste 
L Egitto minaccia di su 
L'Inghilterra si muove 
assione e occupa l’Egi 
“pazione pacifica. Né 
o né un ferito. Quale 
‘alato 


Nizza e la Savoia rec 
dominio francese. La 
‘icchia. Finalmente, 
cona 


Gravi incidenti in 
dove l’ enorme magi 
‘ella popolazione des 
dominio della Franci 
nel Marocco. Delegazio 
sine si recano a Pari 
tando l'invio d'un cor] 
cupazione. La Francia 
aPatto entusiasta, poi 


RETI 


be figlio di 


rchesina. 


°_- 
BAKISFIGU5- 


mponente plebiscito del 

) irlandese sanziona l'u- 

oue dell'Irlanda all’Inghilter- 

L Inghilterra non vuo! sa- 

€. poi si rassegna ad incor- 

rare l'Irlanda, per la felicità 
ulî irlandesi. 


939 Continuano i tumulti in 
rianda, a favore dell'unione 

” l'Inghilterra, che vorrebbe 
nto liberarsi di questa secca- 
ura. ma non lo fa, per com. 
ione dei poveri irlandesi, 
mon sanno vivere senza di 


Dopo una serie di votazioni 
rlebiscitarie, il popolo indiano 
ribella ai suoi capi e reclama 
1 dominazione inglese, su tut- 
territorio dell'India. L’In. 
erra non vuol saperne, gli 
ndiani insîstono. L’'Inghilter- 
a fa buon viso a cattivo giuo- 
o L'India è occupata, senza 
vargimento di sangue. Nè un 
norto né un ferito. 


L'Egitto vuol diventare in- 
lese. Grave îmbarazzo a Lon- 
ra. L'Egitto insiste, appare ir- 
‘emovibile nel suo proposito. 
L Inghilterra resiste ancora. 
L Egitto minaccia di suicidarsi. 
|. Inghilterra si muove a com. 
passione e occupa l'Egitto. Oc- 
upazione pacifica. Né un mor- 
‘o ne un ferito. Qualche am- 
malato 


Nizza e la Savoia reclamano 
dominio francese. La Francia 
‘icchia. Finalmente, si ras- 
v\cona 


Gravi incidenti in Tunisia, 
dove l’ enorme maggioranza 
‘ella popolazione desidera il 
dominio della Francia. Idem 
nel Marocco. Delegazioni tuni. 
sine sì recano a Parigi, invo- 
tando l'invio d'un corpo di oc- 
cupazione. La Francia non è 
aPatto entusiasta. poi si deci- 


—_ 


.- 


- — 


Battista. non mollate: sono cinque chili di ottimo filetto! 


2 BREVE STORIA 


de, nell'esclusivo interesse e per 
la felicità del popolo tunisino. 


1898 -— Le Filippine scoprono la lo- 
ro origine anglo-sassone e de- 
cidono, come un sol uomo, di 
passare sotto il dominio degli 
Stati Uniti. Occupazione pa- 
cifica. 

1900 Stanchi della loro indipen 
denza, i Boeri, guidati da 
Kruger. invocano il dominio 
britannico. Indignazione a 
Londra. Tumulti nella Colonia 
del Capo e territori attigui, al 
grido di « Viva l'Inghilterra! ». 
A Londra, non se ne danno 
per intesi, anzi dichiarano di 
essere seccatissimi. Ma ì Boeri 


Dialoghi primaverili 


SE 
— Ah. sai: c'è un ribasso 


delle banane... 
— Lo dici proprio u me?! 


1911 


1919 


1919 


alain Democrazie 


sono testardi. Inviano deputati 
a Londra, si fanno ricevere 
dalla Regina Vittoria, manda- 
no petizioni cariche di centi. 
naia dì migliaia di firme. Il Go- 
verno inglese controlla prima 
l'autenticità delle firme, si as- 
sicura che tutta quella popola- 
zione é veramente unanime 
nella sua volontà di annessio- 
ne all'Inghilterra e finalmente 
sollecitato dall’ opinione pub. 
blica mondiale, si decide a 
mandare i suoi funzionari (ci. 
vili) e a proclamare l’annessio- 
ne tanto invocata. Né una fu- 
cilata né un morto né un fe. 
rito: niente. 


La popolazione della Corsi- 
ca vorrebbe dichiarare la guer- 
ra all'Italia, impegnata nella 
guerra libica. Ci vuole tutta la 
calma e la tradizionale lealtà 
francese, per evitare una guer- 
ra italo.corsa 


— Violentissigri tumulti in tut. 
ta la Siria. Si reclama l’annes- 
sione alla Francia. Il popolo 
siriano, legato a quello france- 
se da vincoli di razza, di reli- 
gione e di cultura, è stanco di 
appartenere ad altri, che non 
sia la nobile nazione francese. 
La Francia è posta in un bel- 
l'imbarazzo. Non vorrebbe aver 
l’aria fare una conquista, 
ma non può ignorare i senti- 
menti di quella nobile popola- 
zione. Tutto sommato, si pap- 
pa la Siria 


— Elezioni generali nel Tan- 
ganica. Vota a favore dell’an- 
nessione all'Inghilterra il 99 
per cento della popolazione. 
Ma l'Inghilterra esita: le ri- 
pugna violentare la coscienza 
di quell'uno per cento, che 
non è d'accordo con gli altri. 
Si rifanno le elezioni. Cento 
per cento dei suffragi a favore 
dell'Inghilterra, ormai costret- 
la aa accettare. 


SE I CAPELLI 


CADONO 


usate subito LABER 


di radici dell'alto 
montagna. 

Pri ne la caduia 

dei capelli, libera 
dalla tortora e 
mantiene in 


modo speciale 


PRODUZIONE DEI LABORATORI 


A.NIGGI:C-IMPERIA 


NUOVO MODE LO 


“IMPERIALE, 


ciso, di gran- 
occasione, lo 


DA AL PREZZO 
INCREDIBILE DI 


LIRE 65 


sCriitiomto di gi nzia 
ratis per l'Italia, Impero 


e Spagna Nazionale a chi invierà Ve 


Cronognari “STADIO » 


Via Passarella, 3-T . MILANO 


I Capelli ritornano a uti 


1 Lap - CASALE MARITTIMO (Pisa) 


BRONCHITI 


ASMA 
INFLUENZA 


Raffreddori trascurati, Pieui 
To: e Cata i più ostinati 
tutte le malattie acute e croniche 
bronco-polmonari si curano con 
RAPIDI ed OTTIMI RISULTATI 
con la « FAGOCINA » ‘brevettata 
che rende l’espettorato facile. è 
respiro libero. diminuisce la feb- 
bre. sudori notturni, dol alle 
spalle, tossì a sputi sangun 
a CESSAZIO! COMPLETA; rida 
le forze, il sonno. l'appetito € 
l'aumento di peso. La «FAGO- 
CINA » è inoltre un efficacissimo 
ricostituente dei bronchi € @ei 
polmoni. L. 10 al flacone presse 

». - Chiedere opuscolo 7 
gratis al Laboratorio Farmaceutico 


«FAGOCINA» - OGGIONO (Como) 
Aut Pref Como. 26462, 11.9-35-XM11 


SETE 


DOCUMENTO : 


ovvero le peripezie di Gigi Lombo 
cittadino ossequiente e integerrimo 


2. settimana 


Lonibo, prima d'imboec 
one dell'ufficio competente, 
1 attimo Der verificare att 

» se aveva con sè tutt! i docu 
rri, richiestigli una set 
prima 


disse tra sè Gizi 
mento ecco 


nascita. certificato d 
il utolo 


sidenza. la fec 
studio, il contratto di | 
sono tutti. Così slast 
dare al cin 
intero, 
entrò. 


. aspett 
puon quario d'ora 


porta si apri € comparve un 
con alcune carte sotto il braccio ch 
sembrava attaratissimo. 

Scu fisse Gigi. alza: 


salutondo compitamente 
pres re questi documenti 


c rispose to 

e indicò ) 

Ma non e'è; dove sara” 

E che volete che ne sappia io 
Adesso verra. 1 *mpo di pensare 


proprio a voi 
*» si diresse di cor 


ato Un miope a mezzogiorno 


‘he propri: in 
quel momento at. 
traversava il cor 
ridolo 


S 


gnor 


Bat 
Ah, no? 
cato, dovete an. 


at 


he ad 


vi rac 
treccio 


onto 

iunque dovete sa 
vere. sì tratta d 
una ragaz 

E chi; hi 

to, s'infilò con la 


impiegata nella 
sianza, chiudendo 
tamente la 


orse un al- 
quarto d'ora 

che previ 
dente si era porta 
to il giornale, sta. 
va leggendo ormai 
gli annunzi econo- 
mici, allorchè dal. 
la porta d'ingresso 
comparve un s 
gnore con un p: 
co. Si avvicinò al 
tavolo dell'usclere, 
depose il pacco, sì 

ì Mpotto, 
>gò accurata. 
e andò a ri 
porlo in un arma- 
dietto che stava 
nella anticamera 
st a. Poi si tolse 
il cappello. lo spol 
verò con la mani 
ca e ripose pure 
quello. estraendo 
infine  dall'arma 
dietto il berretto 
gallonato che si 
pose in tesi 

A quel gesto, Gi 
gi ebbe un lampo 
che illuminò i suoi 
ricordi; quel si. 
gnorne era l’uscie. 
re; sì, sì, era pro- 


12 


Ho trovato tre cefa 


Non mi far venire 


ceiamo i con. 


la settimana 


di ieri sera 
dopo aver scelto i nu- 


il peperone sottaceto 
fatto niente, è stato l'a 
iere, tappando 41 
Ò con una mano, domandò 


Buongiorno 


tro che l'aglio nella fritta 


. continuò all 
è un altro qui che dice 
come me che 


fer tempo? Eh, € 


qui si lavor 


signore qui. 


piscono mai quello che fa be. 
quello che fa male. Dunque, 


onsare prima 1 
» questi documenti per ot. 
permesso d'ardare al 


Passionari 


sto alle autorità frane 


visto al suo passaporto pet 


il cetalo ri; la Rusia. 


ed importoni ha detto il funzionario. 


diamo subito. 


te il pato, quindi impugnò il 
se andate in Russia. chi s'è 


visto s'è visto! 


Beh. senti, dam 


— Sempre pieni. sempre pieni... 
prio quello stesso gliare mai un autobus! 


= GARIBALDI 
22 A DIGI 3 


Questo titolo sta nel Vevc del 
15 ma 
Ci dev'essere un errore di stam- 


pa: forse voleva. di Garibaldi 
a digiuno e a tav 
— Li vorrei consegnare personal. 
mente.. 
Che non vi fidare” disse mi 


maccioso |" 
-— Sì, ma per sollecitare... 
Venite con me! — e 
npagnò presso li s 
narlo addetto 


‘om 
aza del tunzio. 


Buongiorno fece ( ri 
spettosissimo - - bo portato locu. 
menti per avere il certifica 

Date qua disse il funziona 
rio con molto sussieg moi ima 


importanza 


Ma in quel momento entrò un al 
zione 


tro impiegato e subito l’att 
del primo funzionario venne 
ta da questi 

Hai visto il giornale? ls 
l'ultimo arrivato, n tono eccitato. 

Non ho avuto ancora tempo.,. 
Sai ci ho tanto da fare, qui 

Beh, che dice? Che Piolu 
ieri non ha segnato nel secondo tem 
po perchè si accorto che eru 
fuori giuoco... 

Roba da pazzi... Ma se l'ho vi 
Sto proprio io cne al memento buy. 
no s'è addormentato sul pallone 

Beh, guarda un po’ invece che 
cosa sono capaci di scrivere questi 
giornalisti! 

Una discussione animatissima si 
inizio. Tutte Je fasi della partita 
della domenica precedente vennen 
rievocate e pittorescamente com 
mentate. 


spettava pazientemente 
a mezz'ora, vedendo ch» la 
Iss'one non accennava a finire 
dette un calcio ad una sedia, rove 
sclandola 
O scusate. disse. 
li primo funzionario lo guidò 


Una massima : 
« Se le valute vanno fuo- 


ri. quelli che 1 


tano 


vanno dentro » 


{Dalle sue prigioni) 


con vechi terribili, poi tuonò 
Ma voi, chi vi ha fatto en 


L'usclere, mezz'ora fa! 

Ma che usciere e usciere.. Che 
cosa volete? 

Volevo consegnare i docvinenti 


per. 

— Date qua! e il funzio 
gliell strappò di mano. R 
sate quest'altra settimana! 

— Ma {c 

Quest'altra settimana. hu det 


tano 
8 


— Sì, sì, buongiorno. -- E Gig! 
usci, mogio mogio. 

Quando fu fuori. per sfogarsi, fe 
e uno sgambetto alla prima signo 
ra grassa che gli passò innanzi E 
la signora cadde a cia ava 

Poi Gigi si dette alla tuga 
un forsennato per le vie della 

(Continua. oh se contiîmua! 

Cul 


CGINODROMO della RONDINELLA 
Telefono 390-338 

| ogni LUNEDÌ, MERCOLEDÌ 

VENERDÌ e SABATO 


dell'TI marzo 
blica in prim 


< avendo fu 
iuura (6 i dialoghi) | 


ui sono lieti e 


follia del secola 


La follia è 
I 


lcapricer di | 
A. De Stefani 


Animali paz 


N 
tI. bor 
A UN 


:* GARIBALDI 


 ADIGIONE E A TAVOLI + 


avrebbe comunque rimerta al foro parto gii 


Questo titolo sta nel Ver 
; marzo. 


Ci dev'essere un errore di vinm. 
i: forse voleva dire: Garibaldi 
digiuno e a tavola. 


— Li vorrei consegnare personal. 
ente.. 
Che non vi fidaie” disse mi 


recioso l'uscier 


‘ollecitare 


- Si, ma per 


Venite con me! — e Taccom. 

° stanza del tinzio. 
Buongiorno fece ( ri 
vettosissimo - - ho portato ; docu 


lenti per avere il € 
Date qua 
o con molto sus 
nportanza 
Ma in quel momento entrò un al 
‘0 impiegato e subito l’attenzione 
el primo funzionario venne attrat 
1 da questi 
Hai visto il giornale? disse 
ultimo arrivato, con tono eccitato. 
Non ho avute ancora tempo. 
ai ci ho tanto da fare, qui 
Beh, sai che dice? Che Piolu 
ri non ha segnato nel secondo tem 
) perchè si era accorto cl era 
ori giuoco... 

Roba da pazzi... Ma se l'ho vi. 
Lo proprio io che al memento buv 
o s'è addormentato sul pi: 

Beh, guarda un po’ invece che 

osa sono capaci di scrivere «quest 
lornalisti! 
Una discussione animatissima sì 
nizio. Tutte Je f: della par 
ella domenica precedente ven. 
ievocate e pittorescamente com 
lentate. 


rtifica 
il funziona 
Moi ima 


Gi; spettava pazientemente 
;opo ura mezz'ora, vedendo ch: la 


cussione non accennava a finire. 
tte un calelo ud una sedia, rove. 
undola 

O scusate. disse 
lì primo funzionario lo guardo 


Una massima: 


« Se le valute vanno fuo- 
ri. quelli che Vesportano 


vanno dentro » 


{Dalle sue prigioni) 


on vechi terribili. poi tuonò 
Ma voi, chi vi ha fatto en 
rare?! 


L'usclere, mezz'ora fa! 
Ma che usciere e usciere., Che 
sa volete? 

Volevo consegnare i docvinenti 


— Date qua! e il fupzionaro 
ell strappò di mano. Ripas 


— Sì, sì, buongiorno. -- E Gig! 
sci, mogio mogio. 
Quando fu fuori, per sfogarsi, fe 
sgambetto alla prima signo 
a grassa che gli passò innanzi E 
a signora cadde a faccia ava 
Poi Gigi si dette alla tug me 
in forsennato per le vie della città 
(Continua. oh se continua! 
cu 


CINODROMO della RONDINELLA 


fono 390. 
ogni LUNEDÌ, MERCOLEDÌ 
VENERDÌ e SABATO 
— — «lle ore 21,155 — 


CORSE DI LEVRIERI 


quel dialoghi 
ndo fatto la 


staliono, il qual 


Hei iaura (o i dialoghi) di un 
fl uo constatare che della sua 
» tatuira ( voi dialoghi) 
' la illa fine della reali 
va qualche 1 


iudlistinta: 
‘ lialogioti il 


Ri ‘ 
di li signori 

H pacs di pi 
l è per Pavven 


quando » 

Ie 
visi lung È 
li sono lieti e sorri- 
; | Le sorprese del dr- 
La follia del secolo. due 


\ La follia del x 


colo, sotto 
di Amleto 
I 


é 
3 
(000 1 cuprieci di Susonna. 


co Lidi A. De Stefan 


su ipo hu av 
DI] lo questo esemy 
i tetro vede 

“ per le loro 


E” il nor 
iu 
sarebbe | 
pronto. pei 
razione 
Animali pazzi, un 
film uliracor 
di Achil 


napoletano: 
Montevergin 


iL LADRO 
SOGGETTO » SCENA- 


gio. DIALOGHI * 
REGIA + CONTRORE- 
GÌìA- OPERATORE* 
PRODUTTORE * 


2) CAMILLO 
DRIA PAOLA mentre si 


lì VIVI GIOL — 


8) e ARMANDO FALCONE men- 
« Sorprese del Divorzio» — 6) ANTON GERMANO ROSSI. 


Armando 
mi al 
mpatico 
dle pr 


ad una sott 
in giro con un pr 


Domenico 


a del ci- 

sla Î 
Travi 
un 


Sitel 


Fra le tante 
scito a far 
una nave, 
un ir 
reroll L enormi Lui del 
le della nave « Do- 
riuscito iu prov 
tinosa fra € 


re una 
illo Pilot. 
Mario Fer 
>» Dria Pu 
non è riuscito a far al 
due piccoli e candidi cani 


\ Cinecit 
hanno 


ci 
TICO 


com 


he non fara molta 
. lì 


tifose 


ma po 


Dopo 
Schipa. B 


film che vinti 

La mia canzone 
risone sconti 
ITRETRESTTTIAZO) 
bene ebri casiasti. 
prima d'inte un film. È 

quentiscero nn corso di revibi 


cl di; 


elli sulla nu- 
o Vind: 
Pinsine 
« bye-bye ». 


= 


nes 


ss 


= 


_= 


HI canto della culla 


ndo. Villust 
more &. B 
i volle torn 
la « 
concittadini  cou 
nto di cui egli era 


il tormida. 
into all'apice 
arno 


ser 


gli spettatori + e- 
ia balia del 
pstei quando il 
tenore attaccò la famosa 
frase « Di quella pi ali gridò 
tutta 


‘commossi: 
Urla, urla pure. Non strille- 
rai 1 tanto come quando ti la- 
sciavo solo nella culla. 


Se mi radete craza i 
zurmi vi dò cento franchi. 


compiuta 
i vento 


parruechier 


perfezione. 
egli domasda al 


cte aviilo paura < 
E aneraviglioso. — Non deve 


legrare. Videa di ricevere un 
tile di riveltella nel ce 


Oh. ma se avessi cominciato 
* tagliuzzarii conclude il 
biere -- avrei continuato, m 
ilo tante. rasoiate quante pot 
bastare per mettervi fi 
battuuente, 


Fra loro 


li famoso baneluere ebreo Roth. 
schild. quando gli morì il vec 
chio ma domo che aveva fe- 
dolente servito nella sna a 
per oltre quarant'anni ise di 
pissare cinquanta fi al me- 
seu cusenno dei due figli del de- 
unto servitore. 

Lo giorno uno dei due fratelli 
Passò a miglior vit 


*nefattore 


che do mieevette immediatamente. 
Condoglianze. Eeco i voste 
iqrianta | i» 
E quelli del mio povero ira- 
tello 2 ch i vissuto. 


die Rothschild. 
HT postulante scattò 
Co Arreste du 
ditare voi da mio 


prete 
fratello? 


Due bugiardi 


mo bugiarde 
ia ho visto 1 
ele sono 

accendere una 
lela in pieno giorno per veder'o 


Quan 


Secondo bugiardo Quando 
ero in Spa » visto un uomo 
xe) pallide ho 
uto neila 


DENTI GIALLI... ? 


SMOKO 


il dentifricio che neutralizza 
l’effetto della nicotina 


NEGRIN No, io non scappo. 


nscite immediatamente 


- Se non 
salgo su e vado a prendere le car 
tuece! 


(Coltier's. Weekly) 


Partiamo per gli sport invernali. 
Abbiamo già fissato la camera. 

albergo? 

all'osped: 


(Ric et Racs 


— C'è qualcuno che domanda del 
critico cinematografico del giornale. 
(Ric et Race) 


Mi ritiro dagli affari! 


‘Grindoire 


Una gioiellemia di Cicago. 
(Der Lustige Sochse) 


— Battista, mi sembra che trovia 
te 1 miei sigari di vostro gusto... 

— No. il signore è in erro? Io de- 
testo i sigari del signore... fortu- 
natamente ine ne restano ancora al 
cuni del mio antico padrone che sono 
molto migliori di quelli che fuma il 
signore! 


Le moustique) 


STORIA NATURALE 


— Come st chi 
«Il Figlio dell'A! 


4 


la 


La sa lunga! 


Dove non ci sono più Dnbin; 
mettiamo in È sun babbe 
vuol info) proprio fi. 


io di sei gli è nato ny 
, Gastonci; 
che ha fatto ma 
to una bella 
cavolo. 
stoncino aggrotta le 

ia e risponde: 

— Che vuoi che ti dica? Mi 
metti di fronte al fatto 


caro, 
04? Ha 


orellina in un 


Spracci. 


Un nastro originale 


Un fioraio dei dintorni di Pari. 


gi era stato incaricato di »crivere 
aul nastro di una corona inortra. 
ria la dedica seguente: 

«Riposa in pace. Arrivederci!» 

Nella serata il suo cliente gli 
telegrafa: « Preghiera di 
gere: In cielo. se vi è ancor 
sto ». 


Ed il giorno seguente. veniva 
att al carro funebre | 


rona sulla quale si poteva legge 
re: « Riposa in pace! Arrivederci 
in cielo, se vi è ancora posto. 


L'invito 


Lo scozzese Mac Pinen incon 
tra per caso il vecchio amico ir 
landese 0° Rinnal. 

- mme sono contento di ve 


derti 
Anch'10, era un secolo che 
non ci vedevamo. 

— Senti, per festeggiare il no- 
stro incontro, devi ven a pran 
20 a casa mia. Bisogna però che 
ti Quello che c'è. cè. 
i di due dozzine d'o 
striche tanto per co re? Dv 
po una zuppa di pesce da Jeccar 
si le dita. 

- Magnifico! 
- Poi un bel paio di pernici. 
È ancora... 

A questo punto Mac Pinen + 
sente tirare per la mapic. 
moglie che gli obbietta: 

- Ma che stai dicend 
ne che in casa non c'è 
piatto di fagioli e un’arin, 
micata. E fra tutti e due n 
tiamo insieme uno scellino! 
Eh lasciami tranquillo! Not 


vedi che si fa tanto per dire? 


? Sal he 


Storia africana 
In occasione di una festività, © 
Manunù, capo di una tri 
antropofagi  dell'Africs 
equatoriale, ha tato ad un 
oso festino parecchi amici < 
tra questi uno pastore anglicane. 
grande avversa della polig 
e da Inngo tempo rimprov 
il re di avere due mogl 
dolo in nome della civ 
diarne ui 


ane 
il gran < 
sto S 


pn ho più 


sola moglie. Ho tenuto la più ver 
chi! 


1 Molto bene, antico © 


+ smo pa 
avevo conmprità 


domande il pi 
un po inquiete he ne 
7) 


( UN 
ta? e Manunir indicando # 
nai trstit no finito ot 99 
di ma 


DITA PARLO e ERIC 
dell'avvincente film « L'ulti 


Li dfogh 


varissimo « Travaso >. 
che le cose del n 
pezzo in qua sono cam 
> sta che pure colle 
n ci si raccapezzola pi 
» una volta la prim: 
avano i zeffiretti, ve 
10le, s'imbalzamava 
cendo. mentre che ad 
ino le cose della poli 
imosfera se ne rise! 
ti giorni passati ch 
freddo ci abbia; 
> di temperatur 
nato inverno. 
I rei sapere i termo! 
inno a fare se non s( 
segnare il freddo | 
ro e il caldo d’Ago 
ineverso! 
Ial letto che lassù versc 
» pure gelato il fium 
)bia il letto dove si po 
per riscaldarsi? Così 
o dell’anticiccone 0 
le sei» che dir si vogi 
no avuto anche a Rc 
rnate riggide, con tutti 
il sole u larghe falde. 
lu dirai che così sono . 
uti quelli dei sporti inve 
ino potuto adoprare i 
30, ma alla sottoscritte 


pa BRANCA( 


} da LUNEDI 20 ma: 
SULLA: 


| GONDRANO: T 


Lo spettacolo: 
più moderno 


Dove non 
mettiamo in 
che vuol informare il proprio fr 
glio di sei anni che gli è tato ug 
fratellino. di 


caro, 


? Ha 


irgvalo. una, lella somala ife 
cavolo. 


Che ne dici? 

rino aggrotta le 
nde: 

vuoi che ti dica? Mi 
metti di fronte al fatto compi 
to!.... 


neri. 


Un nastro originale 
Un fioraio dei dintorni di Pari. 
gt era stato incaricato di scrivere 


sul nastro di una corona mortra. 
ria la dedica seguente: 
«Riposa in pace. Arriv rei!» 
Nella serata il suo clicute gli 
telegr. « Preghiera di aggiun 
gere: In cielo. se v ancora po 


reno seguente. veniva 
al carro funebre la 
rona sulla qua poteva le 
re: « Riposa in pace! Arrivederei 
in cielo, se vi è ancora posto. 


L'invito 


scozzese Mac Pinen incon 
caso il vecchio amico ir 
O” Rinnal. 


mme sono contento di ve 


— Anch'io, era un secolo che 
non ci vedevamo. 

— Senti. per festeggiare il no- 
stro incontro, devi venire a pran 
zo a casa mia. Bisogna però che 
ti contenti. Quello che o 
Che ne diresti di due dozzine 
striche tanto per cominci 
po una zuppa di pe 
si le dita. 

- Magnifico! 
- Poi un bel paio di pernici. 
E ancora... 

A questo punto Mac Pin 
sente are per la m 1 dall: 
moglie che gli obbietta 

- Ma che stai dicendo? Sar be 
ne che in 
piatto di fa, 
micata. E fra tutti e due 1 
tiamo insieme uno scellino! 
— Eh lasciami tranquilic 
vedi che si fa tanto per dire? 


ce da Jeccar 


Storia africana 


In occasione di una festività, 


re negro Ma capo di vna tri 
di antropofagi  dell'Afric 
equatoriale, ha cor ad ur 


sontuoso f 
tra questi un pastori 
grande avversario della poli 
che da Inngo tempo rimprovera 
il re d li. coortab: 
_ripv 


ptente “di 
ri palato 


nai 
gli annun 
capo verso la 
sto. -—— Seguendo i tuo 


sigli. zi non ho pi 
sola moglie. Ho ienuto la più ver 
chi! 


tulo con t 
data L'altra presso sio pate 
l'avevo conmprità 


Ah, ne 
dunque era mia... 
3 allo domanda il pa 


store un po” he ne 


hai tatto? 


nquieto 


ULTIMATUM è un film impressionante 


che ci riporta a un tempo ormai lontano, 
quando sul vecchio: mondo traballante 
stava per scatenarsi l’uragano. 


DITA PARLO e ERICH VON ST ROHEIM sono i magnifici 


interpreti 


dell’avvincente film « L'ultimatum » im minente a) SUPERCINEMA. 


Li sfoghi delasoraluta 


carissimo « Travaso >. 
surà che le cose del mondo da 
pezzo in qua sono cambiate, ma 
> sta che pure colle staggioni 
non ci si raccapezzola più niente, 
una volta la primavera co- 
lavano i zeffiretti, venivano le 
mmole, s'imbalzamava l’aria e 
licendo. mentre che adesso s’îm- 
ino le cose della politica e pu- 
mosfera se ne risente, come 
ti giorni passati che coll’on- 
freddo ci abbiamo avuto 
> di temperatura che pa- 

lato inverno. 
rrei sapere i termometri che 
nno a fare se non sono capa- 
segnare il freddo quando è 
ro e il caldo d’Agosto, e no 
ireverso! 

Tai letto che lassù verso 11 Danu- 
pure gelato il fiume, benchè 
)bia il letto dove si poteva met- 
per riscaldarsi? Così per colpa 
o dell’anticiccone o dei venti 
le sei» che dir si voglia, ci ab- 
no avuto anche a Roma delle 
rnate riggide, con tutto «che c’e- 

ll sole u larghe falde. 
lu dirai che così sono stati con- 
uti quelli dei sporti invernali che 
ino potuto adoprare i scì più a 
xo, ma alla sottoseritta che glie 


n BRANCACCIO 


i da LUNEDI 20 marzo 
SULLA SCENA : 


GONDRANO: TRUCCHI 


NELLA. RIVISTA 


| SALL'ORA 


ne cale se gli cala il termometro 
eppoi .non ha il modo di vederlo 
crescere facendo la ginnastica sulla 
neve? 

Dice:. c'è il riscaldamento. E' ve. 
ro, ma solo quando sì sta a casa, 
chè quando si deve uscire per an- 
dare a fare qualche spesa come 
me, o aprire il negozzio la mattina 
presto come mio.marito o andare 
a scuola come Giggetto, non ti pucl 
mica portare appresso il termusof. 
fione, ma ti devi contentare tutt'al 
più dell’autobusse a gazzogeno che 
scotta dalla parte di dietro dove sl 
monta, e pure lì non ci puoi stare 
perchè c’è il fattorino che strilla 
d’andare avanti che c'è posto, dove 
l’aria ci tira ch'è un piacere. 

Oh, senti, caro Travaso, io per 
conto. miu viva la faccia dell’esta- 
te che si suda a quattro palmenti 
magari, ma almeno non corri il ri- 
stco di pigliarti il raffreddore come 
è successo a mio marito che ancora 
ce l'ha grosso assai e anche adesso 
gli tocca di respirare coll’orecchie! 

Per fortuna che l'ondata dell’ab. 
bassamento del freddo, che dipende 
dalla bassa pressione delle latitudi- 
ni nordiche come ha assicurato il 
prof. Eredia, è durata poco, ma in- 
tanto io che già avevo pronta ia 
naffetalina per l’abbiti invernali, 
ho dovuto ritirarli fuori dal comò 
insieme alla pelliccia mia d’astraca. 
ne; e quanto al termosoffione. che 
noi ce l'abbiamo autonimo, è stato 
un probblema perchè io non lo s9 
accendere, mio marito ci ha prova. 
to ma non tirava bene perchè non 
lo sa. caricare col carbon coco, € 
ho dovuto ricorrere al solito giovi. 
notto del portiere che lo sa mettere 
bene in funzione e lo manda su in 
un momento, fino a 80 gradi. 

Ah, dico la verità, io benedico il 
pensiero del riscaldamento che ebbi 
l’annu scorzo e adesso me ne trovo 
bene, meno che l’avrei proferito cen. 
trale ma nelle case vecchie come 
la nostra non usava e pazienza! 

Certo è che, come dico, le stag- 
gione sono cambiate dal giorno alla 
notte, peggio che se. fossero carte 
geografiche di certe parte dell’Eu- 
ropa. d'oggi, dove pare che tutto di- 
penda dal Marzo che marzeggia, e 
quello che succede in questo mese 
è robba da matti, raggione per. cul 
credimi la tua aff.ma 


‘TUTA MONTI IN CARROZZA. 
(con casa fondata nel '69) 


non ju 
AUTOGEN 
Deposito general: 


| Unire 1. 1 di franebolli per V'attr 


azione, 


ANTI AUTOG 
© schiarimenti: 


\l'UNIVERSALE S. LAZZARO DI SAVENA (Bologna) Aeparto n. | 


DEBOLEZZA SE: VALE | 


Aut, Pref, 69997 del 2 dicembre 1934-XIIT 


FRANCOBOLLI PER COLLEZIONE 


Rari, medii e comuni di 


i tutti i Paesi 


ll più vasto assortimento - I più bassi prezzi. Dietro referenze facciamo 
INVII A SCELTA in qualsiasi città d’Italia. Magazzini aperti 9-13; 16-20 


GIUSEPPE COCO - Via Cavour, n. 149 - ROMA 


Succo di Urtica 


Conserva al capo vostro il miglior pregio 
Lozione preparata pe diversi tipi di capello 


Invio. gratuito 


l'opuscolo BR 


Elimina tortora 
, Arresta caduta capelli 
ss Favorisce la ricrescita 
Ritarda canizie 


F.lli Ragazzoni - Casella postale 65 - Calolziocorte (Bergamo) 


DIABETE- ARTRITISMO 


MALATTIE GENITO-URINARIE 
menti - Debolezze - Sterilità - rad fanno 
Doth, MARTORANA - Napoli - Via Roma, 228. Tel.21.463 
Consulti lettera vaglia postale L. 20,50 


[Dott, PASQUALE LAURO GROTTO | 
me 


Via Maddaloni, 6 — NAPOLI 
ORE 10-12 14-16 


PICCOLI ANNUNZI 


L. 0,80 ogni: parola 


oltre tassa governativa 1,80 % 


Inviare vaglia all'Umicio Pi 
401) {[ravaso » - V 


pasa ni ie rome = Ponte 

A OVUNQUE residenti affidiamo facilis- 

simo lavoro. anche serale, produzione ar- 

ticolo gratico. Argrafart, Milano. Campio- 
50. 


blicità de 
R 


SUMIAMO ambosessi facilissimo Javo- 
ro domicilio. Istruzioni affrancando Cor- 
macchia, Sanmarino (Rimini). 


AUTOMATICHE Macchinette Ufficio PO- 
POLARI 


SUPERUTILITARIE - FROLIO: 
Macchina scrivente; SOMMA: Calcolatri- 
ce automatica; STAMPATUTTO: sostitui- 
sce una tipografia in casa; GABRY: Re- 
460 cadauna (Cer 
I. M. E. X., Verona. 


gistratore Cassa. 
quasi Concessionari). 


opustolo-saggio illustrato. 
via Principe Amedeo 38, Torino. 


100,000 annue vincerete lotto sistema 
prodigioso, Serivere affrancando: Caprio- 
li Angelo, Pietromicca, Legnano. 


COLLEZIONE completa usata Vaticano 
«Sede. Vacante» L. 2: regalo seriet- 
ta Armenia. S. T. U. F. I, Tagliacozzo. 


COMPRANSE volatili qualsiasi. cuccioli. 
gaiti di razza, pagando massimo 
Scrivere: arese, via Rodi, 27, 


Roma. 


DENARO tutti vincerete al Lotto nel 
modo più fucile mediante nuovo si 


Inviare  va- 
Via Orfanel- 
Gratis una 
scqulzenti. 


{Macer 
rovata agli 


Genova 

FIGURI prezzi mitissimi 
Francobolli servizio novità. Toro. 57 Vit. 
torio Emanuele, Torino. 
FISIOTERAPICO, via Ripetta 142, Roma, 
telefono 51-073. Tutte le cure fisiche per 
le malattie del ricambio e ie malattie 
artritico-renmatiche compresi i fanghi ed 
i forni alla. Bier, (A. P. Roma, n. 903) 
GUADAGNERETE otto: mensili lotto 
nuovissimo metodo zioni 0.50 — 
Cornacchia, Sanmari (Repubblica). 


FRANCOBOLLI Esteri - Kijo Mondiali 
provenienti Missioni. Garantiti non 
scelti Lire 40, Cinquemila svariatissimo 
assortimento pronti libretti: Lire i 
Diecimila Esteri Italiani Lire 35, Me- 
ravigliosi assortimenti propaganda alto 
valore: Lire 10, Lire 20, Lire 50. Mera» 
viglierete tania abbondanza. Regali, 
singola offerta. Listini gratis. Porto 
franco. Giovanni Sarti - Gorizia. 


FRANCOBOLLI Gratis: serie Sanmarino 
rimettendo postali. Irlanda, Georgia, U- 
kraina, venticinque L. 3.75. Novanta com» 
memorativi italiani L. 6.85. Postali L. 1 
Cornacchia, Sanmarino, Repusolica. 


FRANCOBOLLI Vaticano serie « Sede Va: 
cante » cinque .valori I. 6.78. Palestina; 
Rodesia, Uganda, quindici francobolli li- 
re 2.85, Guatemala, Paraguay, Uruguay, 
quindici L. 2.85, China, Giappone, ven 
ticinque L. 2.85. Settantacinque com- 
memorativi esteri L. 4.25. Novanta com» 
memorativi Italia, Colonie L. 6.75, Sarde- 
gna, Lombardoveneto. Pontificio, lotto 
interessante L. 6.75. Acquistiamo comu- 
nissimi, commemorativi italiani, esteri. 
Giornale scambisti Gratis. €. I. ©. La- 
vinio 18, Roma. 


; BILMENTE con nuovo metodo 
spedi va si può da vicino e da 
lontano sottomettere altri. alla propria 
volontà. Opuscolo gratis. Scr.: Paladini, 
Nave (Lucca), Ponte San Pietro. 
NUOVA CURA > auto - desensibilizzazione 
per via linfatica (unguento) focolai po) 
monari costituzionali. prole evolutivi ed 
asma. Opuscolo (g) . Studio Boscolo: 
Bragadin, San Lorenzo è, Padova. 


NUOVISSIME né 


> sorprendente metodo. ner 
vincere al lotto. Sehiarimenti gratis. Az- 
zetti, Belluno Veronese. 


OTTORUOTE vincite infallibili co) 
muovo metodo ambi e terni. Opuscolo 
gratis.. Gerivore: Panconi - Carignano 
(Lucca). 


I, sviluppar 


Volontà, Dominio; A:- 


te persuasiva, guarire timidezza, jimpa- 
rare ipnoi!smo, serivete: Lorenzina! — 
A. R. E. — Verona. Opuscolo gratis. 


SCHIZOFRENIA, 
insulinoterapia, mal 
ciali tossicomanie, 
lombari. sciatica, astenie. Clinica prof 
sor Colucci. Consulente malattie int 
ne professor D'Amato. Sanatorio nei 
Scudillo Capodimonte. Napoli 


SCRITTORI, musicisti, per stampa e lane 
cio vostre opere rivolgetevi: SPE — Prin- 
cipi, 45 bis — Napoli. Interessante ca- 
talogo )llustrato a richiest 


VINCITA infallibile lotto 2 ambi numeri, 
ruota e settimana fissata. Inviare vaglia 
5.50. Sugia, Giuseppe Ferrari 9, Milano 


VANCITE, infallibili. Migliaia di ILL 
di, ringraziamento, numerosi, 
spontanei confermano l'intanibitità. dei 
mio metodo. L. 10., Terzano ; Giuseppe 
di Arturo, Rotello (Campobasso). 


‘lisi progressiva 
joterapia, cure spe 
nsonnie,  nevralgie 


Comitato Direttivo: 
LIVIO APOLLONI - UGO CHIARELLI 
LUCIANO FOLGORE: - GUIDO MI- 
LELLI - ANTON. 
Direttore respon 
GUIDO MILELLI 


Stab. Tipografico de «La. Irivuna ». 


NMPOLI 
Piazza della Borsa, 3 


SPECIALISTA MALATTIE VENEREE \E PELLE ——_ 
Cura della BLENORRAGIA in 2-3 sedute con onde. corte (Marconiterapia) 


‘“8LENORRAGIA 


al Corces 


© A. LETTIERI - Parco Margherite, 


cronica o recente, com indicazione da darsi dal me 
ni cura efficacemente col Goncstop. La cura 
completa è composta di pillole € liquido, Costa lire 
nom. Vaglia e richieste È ) spizioni Indirizzari! 

NAPOLL P. Napoli 51-XVI1) 
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13 


pieLLE HIDIER 
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— Finalmer 


— Caro, come hai fatto a trovare questo posticino?!... 


